
P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 1 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

�

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  
(D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 – D.L. n. 106/2009)�
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ELABORATO 1  

F2153-TER-PS-016-0015-12�
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Anagrafica, descrizioni e richieste 
particolareggiate.  
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COMUNE DI COMO 
Provincia di Como�

�

COMMITTENTE 
Timbro e firma: �

ACSM-AGAM-AGAM S.P.A. 
(sede legale) VIA CANOVA, 3 - MONZA  
(sede amm.va) VIA STAZZI, 2 - COMO �

CANTIERE�

C/O TERMOVALORIZZATORE VIA 
SCALABRINI – LOCALITA’ LA GUZZA 
COMO�

OPERE�

IMPIANTO DI DOSAGGIO DI CALCE  
E MAGNESIO direttamente in caldaia con 
fumi ad alta temperatura dimensionato per 
alimentare sia la linea 1 che la linea 2 
dell’impianto di termovalorizzazione 
esistente. 

REDATTORE – C.S.P. 
Timbro e firma: �

DOTT. ING. GIOSAFATTE MONDELLI 
PIAZZA VITTORIA, 22 22100 COMO 
TEL. e FAX 031.24.23.28 - tel.cell 328 5479602 
e-mail info@gmondelli.com - www.g.mondelli.com �
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1. DESCRIZIONE DELL’OPERA 
�

1.1 ANAGRAFICA DI CANTIERE 

INFORMAZIONI GENERALI 

Individuazione dell’opera 

Natura dell’opera da realizzare 
·  Realizzazioni di fondamenta superficiali che si vanno ad ancorare alle fondazioni profonde presenti a 

supporto del vecchio scrubber; 
·  Installazione di serbatoio da 100 m3 per la calce già esistente provvisto di tutti gli accessori quali 

dispositivo di pesatura a celle di carico, sistema di carico, sistema di ventilazione e valvola di sovra 
depressione, passo d’uomo sonde di minimo e massimo livello, sistema di estrazione a mezzo di 
fondo vibrante ; 

·  N° 2 sistemi di dosaggio provvisti di tutti gli ac cessori.  
·  Sistema di trasporto con eventuale essicatore. 
·  N° 2 sistemi di trasporto; 
·  N° 2 sistemi di estrazione e di dosaggio volumetri co  variabile; 
·  N° 2 sistemi di lancio costituiti da valvola rotan te a flusso attraversato ; 
·  Sistema di iniezione a secco  
·  Realizzazione di lance di alimentazione nella camera di combustione lungo il primo canale di 

ciascuna caldaia complete di sistema di flussaggio e raffreddamento. 
·  N° 1 locale insonorizzato e ventilato, all’interno  del locale saranno posizionate, il sistema di micro 

dosaggio e lancio; 
·  I quadri elettrici saranno posizionati in area separata; 
·  Impianto elettrico e di illuminazione e FM; 
·  Impianto pneumatico.  

 

Indirizzo preciso del cantiere  (o eventuali dati di riferimento) 

VIA SCALABRINI COMUNE COMO PROV. CO 

Data presunta di inizio lavori 10.02.2012 

Data presunta di fine lavori 09.06.2012 
  

 
�

�
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INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

COMMITTENTE: 

Ragione Sociale ACSM-AGAM S.p.A. 

A.D. dott. E. Grigesi  

Sede Legale Via Canova, 3 CAP 20052 

Comune Monza 

Sede amministrativa Via Stazzi, 2 CAP 22100 

Comune Como 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI: 

Ragione Sociale ACSM-AGAM  S.p.A. 

Direttore della 
produzione 

Ing. A. Bighelli  

Sede Legale Via Canova, 3 CAP 20052 

Comune Monza 

Sede amministrativa Via Stazzi, 2 CAP 22100 

Comune Como 
 
DIRETTORE DEI LAVORI: 

 Ing. Alessandro Coda  

Sede Via Stazzi, 2 CAP 22100 

Comune Como Tel. 031-529268 Fax. 031-523267 
�
COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZI ONE: 

Studio Dott. Ing. GIOSAFATTE MONDELLI 

Sede Piazza Vittoria, 22 CAP 22100 

Comune Como Tel. 031-242328 Fax. 031-242328 
�

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  DEI LAVORI: 

Studio Dott. Ing. GIOSAFATTE MONDELLI 

Sede Piazza Vittoria, 22 CAP 22100 

Comune Como Tel. 031-242328 Fax. 031-242328 
�

RSPP ACSM-AGAM-AGAM S.p.A.: 

Studio Dott. Ing. ALESSANDRO DAL BEN 

Sede Via Stazzi, 2 CAP 22100 

Comune Como Tel. 031-529268 Fax. 031-523267 
�



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 7 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

LE IMPRESE ESECUTRICI: 

Prestazione fornita OPERE EDILI 

Ragione Sociale  
Indirizzo  
tel/fax  

LUIGI GAFFURI S.R.L.  
via   
22032 Albese con Cassano (CO)  
tel. 031426028 fax 031426388  

Legale rappresentante  WALTER GAFFURI  

Responsabile S.S.P.  WALTER GAFFURI  

Rappresentante L.S.  MOLTENI ROBERTO  

Responsabile dei lavoratori:  WALTER GAFFURI  

Numero iscrizione ANC:  attestazione so18646/10/00  

Numero Registro imprese:  23320  

Numero iscrizione CASSA EDILE:  1-2386  

Codice INSP:  2407303687  

Codice ISTAT attività:  45211  

Codice INAIL attività:  004265543cc35  

Direttore tecnico di cantiere:  WALTER GAFFURI  

Medico competente:  DOTT. ANTONIO CONSIGLIO  

Capocantiere  WALTER GAFFURI  

Referente di cantiere  WALTER GAFFURI  

Responsabile cantiere per la sicurezza  WALTER GAFFURI  

Personale impiegato N.  DA 2 A 4  

N. telefono di cantiere  335 5847434  

N. fax di cantiere  031 426388  
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Prestazione fornita OPERE MECCANICHE 

Ragione Sociale  
Indirizzo  
tel/fax  

FAES IMPIANTI SRL  
Via Volta, 14 – 22070 LOCATE VARESINO 
(CO)  
Tel. 0331/830.145 – Fax 0331/833.910  

Legale rappresentante  Sig. USLENGHI AURELIO  

Responsabile S.S.P.  Ing. TONELLI MASSIMO  

Rappresentante L.S.  Sig. VELTRO ORAZIO  

Responsabile dei lavoratori:  Sig. VELTRO ORAZIO  

Numero iscrizione ANC:  //  

Numero Registro imprese:  201696 – Como  

Codice ISTAT attività:  282209  

Codice INAIL attività:  35065946 /83  

Direttore tecnico di cantiere:  Sig. VELTRO ORAZIO  

Medico competente:  Dott. G -)  

Capocantiere  Sig. GRIMOLDI MARIO  

Referente di cantiere  Sig. GRIMOLDI MARIO  

Responsabile cantiere per la 
sicurezza  

Sig. GRIMOLDI MARIO  

Personale impiegato N.  //  

N. telefono di cantiere  333/9443629 - 0331/830145  

N. fax di cantiere  0331/833910  

�

�

�
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Prestazione fornita OPERE ELETTRICHE 

Ragione Sociale  
Indirizzo  
tel/fax  

Grandate (CO)  
031/564620 – 031/564634  

Legale rappresentante  Sig. Sante  

Responsabile S.S.P.  Sig. Sante  

Rappresentante L.S.  Sig.  Domenico Verga  

Responsabile dei lavoratori:  Sig. Francesco Spinelli  

Numero iscrizione ANC:  // 

Numero Registro imprese:  02609420134 – REA 269472  

Codice ISTAT attività:  // 

Codice INAIL attività:  2413376428  

Direttore tecnico di cantiere:  // 

Medico competente:  13131326/64  

Capocantiere  Sig. Rosario Pantaleo  

Referente di cantiere  Sig. Francesco d’Agostino  

Responsabile cantiere per la 
sicurezza  

Sig. Sergio Basile  

Personale impiegato N.  2  

N. telefono di cantiere  // 

N. fax di cantiere  // 

�
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Prestazione fornita OPERE DI INSONORIZZAZIONE 

Ragione Sociale  
Indirizzo  
tel/fax  

 

Legale rappresentante  Daniele  

Responsabile S.S.P.  Sig. Rada Martino  

Rappresentante L.S.  Sig.  

Responsabile dei lavoratori:  S 

Numero iscrizione ANC:  //  

Numero Registro imprese:  030.69950966  

Codice ISTAT attività:  36635  

Codice INAIL attività:  6223  

Direttore tecnico di cantiere:   

Medico competente:  dott.  

Capocantiere  Sig.  

Referente di cantiere  Sig.  

Responsabile cantiere per la 
sicurezza  

Sig  

Personale impiegato N.  N°06 (sei)  

N. telefono di cantiere  //  

N. fax di cantiere  //  

�

�
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�
IMPRESE IN SUBBAPPALTO  

�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Legale rappresentante  
�

Capocantiere  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Legale rappresentante  
�

Capocantiere  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Legale rappresentante  
�

Capocantiere  
�

�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Legale rappresentante  
�

Capocantiere  
�

�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Legale rappresentante  
�

Capocantiere  
�

�
�
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ARTIGIANI  

�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
�

Prestazione fornita  
�

Ragione Sociale  
Indirizzo e tel/fax  

�

Nome  
�

�
�
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1.2 RELAZIONE 

A. DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO DA REALIZZA RE 
L'intervento oggetto della presente relazione consiste nella  

·  Realizzazioni di fondamenta superficiali che si vanno ad ancorare alle fondazioni profonde presenti a 
supporto del vecchio scrubber; 

·  Installazione di nuovo serbatoio da 100 m3 per la calce provvisto di tutti gli accessori quali 
dispositivo di pesatura a celle di carico, sistema di carico, sistema di ventilazione e valvola di sovra 
depressione, passo d’uomo, sonde di minimo e massimo livello, sistema di estrazione a mezzo di 
fondo vibrante ; 

·  Sistema di estrazione dosaggio per ciascuna linea e trasporto fino a due tramogge dotate di contatti 
di livello e di celle di carico ; 

·  N° 2 sistemi di micro dosaggio volumetrico  variab ile; 
·  N° 2 sistemi di lancio costituiti da valvola rotan te a flusso attraversato ; 
·  Realizzazione di lance di alimentazione nella camera di combustione lungo il primo canale di 

ciascuna caldaia complete di sistema di flussaggio e raffreddamento. 
·  N° 1 locale insonorizzato ventilato all’interno de l quale saranno posizionate le tramogge, il sistema di 

micro dosaggio e lancio nonché i ventilatori; 
·  I quadri elettrici saranno posizionati in area separata; 
·  Impianto elettrico e di illuminazione e FM; 
·  Impianto pneumatico.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 14 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

B. MACRO ATTIVITÀ 

Ogni lavoro può essere così descritto: 

 

- Demolizioni pavimentazioni esistenti 
- Costruzione nuove fondazioni e platea 

 
 
 

- Montaggio silos 
- Montaggio sistema di estrazione e dosaggio 
- Montaggio sistema di trasporto e tubazioni 
- Montaggio piazzole a quota 
- Montaggi scala alla marinara 

 
 

- Montaggio pareti 
- Posa nuova insonorizzazione 
- Montaggio insonorizzazione 

 
 

 
- Posa quadri elettrici 
- Posa canaline elettriche 
- Stesura cavi elettrici e strumentali 
- Allacciamenti cavi elettrici e strumentali 
- Posizionamento strumenti 
- Rimozione cavi elettrici 

�
�
�
�

- Montaggio degli split 
- Montaggio moto condensante 

�
�
�
�
�
�
�
�

1.3 SCOPO DEL PIANO 

È nata la necessità di elaborare un Piano di Sicurezza di coordinamento generale depositato nel cantiere, 
per le attività specifiche da eseguirsi con inizio previsto per il 10.02.2012, il tutto con l’attività in servizio della 
linea 1 e 2. Tutte le prescrizioni di sicurezza inerenti le attività per ogni singola azienda, dovranno essere 
elencate e dettagliate nei vari POS, compresa la relativa tempistica delle lavorazioni, mentre il suddetto 
Piano di Sicurezza sarà linea guida comportamentale sia di tipo logistico che di apprestamenti da utilizzare 
per quanto concerne i rischi verso l’esterno (attività ACSM-AGAM) ed i rischi provenienti dall’esterno (attività 

1 
OPERE IMPRESA CIVILE 

FONDAZIONI 
DITTA…………………………
……..�
������ �

3 
MONTAGGI MECCANICI E  

SMONTAGGI 
DITTA………………………�

�

4 
INSONORIZZAZIONE 

DITTA: ................................ 
��

�

5 
IMPIANTO 

ELETTROSTRUMENTALE 
DITTA………………………… 

�

6 
IMPIANTO  

CLIMATIZZAZIONE 
DITTA: 
……………………………….. 
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ACSM-AGAM ) alle attività in oggetto. Per quanto concerne la concertazione dei tempi e delle attività, si farà 
riferimento a ACSM-AGAM. 

NOTA 

1. Tutti i capi cantiere delle ditte coinvolte nei lavori devono fare esplicito riferimento per la coordinazione 
della sicurezza ai seguenti addetti: 

2. Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione: ing. Giosafatte Mondelli tel. 031-242328  
3. Responsabile dei lavori: ing. A. Bighelli tel. 031-529269  
4. RSPP ACSM-AGAM: ing. Alessandro Dal Ben tel. 031-529268  
5. Direttore impianto: ing. Donatella Celsi tel. 031-521285 
6. Direttore dei Lavori : ing. Alessandro Coda tel. 031-529161 

  

OSSERVAZIONI GENERALI 
�
Il presente capitolo vuole riassumere tutti i punti più importanti e salienti ai fini della sicurezza descritti nel 
presente PSC che dovranno essere di linea guida per il controllo in fase di esecuzione del RSE, all’impresa 
per valutare i rischi e prendere atto degli oneri della sicurezza, all’impresa per redigere il suo POS e per 
organizzarsi sia dal punto di vista temporale per le sue attività lavorative che per le attività in conflitto con 
quelle degli altri operatori, e per interfacciarsi con l’azienda che continua ad operare sull’impianto in 
esercizio, e tenere in conto dell’area di cantiere. Pertanto il presente PSC evidenzia i seguenti aspetti: 

o Il cantiere agisce in promiscuità con l’impianto in esercizio, pertanto si dovrà delimitare l’area di 
intervento escludendola dal rimanente impianto in esercizio  

o Particolare attenzione sulle aree di deposito e manovra, in quanto non sono compartimentale 
dall’impianto  

o La gestione delle aree di compartimentazione è data alle ditte che operano nel periodo della 
lavorazione, il controllo deve essere eseguito dal referente  

o La cartellonistica è gestita dai capicantiere  
o Si dovranno nominare i capocantiere e i referenti di riferimento che saranno coordinati dal RSE e 

disponibili ad attuare le procedure verso i propri operai 
o Le procedure di accesso e di movimentazione all’interno dell’impianto sia delle maestranze che dei 

mezzi è governata da specifiche di azienda  
o La documentazione da presentare al RSE è vincolante per l’inizio dei lavori  
o I POS devono contenere tutte le indicazioni richieste  
o Il cronoprogramma deve essere aggiornato prima e durante i lavori ed approvato da RSE E ACSM-

AGAM 
 
Le attività sono svolte nell’impianto in cui dovranno coordinarsi con: 

PERSONALE ACSM-AGAM-AGAM IMPIANTO IN ESERCIZIO: 

PERSONALE DITTE ESTERNE PER MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTO 

PERSONALE DITTE ESTERNE PER MANUTENZIONE IN FERMATA  IMPIANTO 
PERSONALE DITTE ESTERNE PER MANUTENZIONE IN FERMATA IMPIANTO 
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2. PROCEDURE PER LA VERIFICA DELL’APPLICAZIONE DEL PIANO E 
ADEMPIMENTI DEI VARI SOGGETTI COINVOLTI 

2.1 OBBLIGO DEI SOGGETTI COINVOLTI 
Compiti dei soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al 
momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere 
la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 
devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei 
lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

2.  Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).  

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
98.  

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori.  

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 
commi 3 e 4.  

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare. Nei casi di cui al comma 11, il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del 
documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso 
degli altri requisiti; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
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sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 
11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell’autocertificazione relativa al 
contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente 
alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche 
in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori 
autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso 
all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione 
dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 

Obblighi del coordinatore per la progettazione  

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100, comma 1 b) predispone un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel 
caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera. 

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavo ri  

��  Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo 
di cui all'articolo 91, comma 1, lettera  
c), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  
d) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
e) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  
f) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
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g) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 

��  Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 
Responsabilità dei committenti e dei responsabili d ei lavori  
 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei 
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi 
di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99.  
 
2.  La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d). 
 
Misure generali di tutela  
 
1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: a) il mantenimento 
del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione;  
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro;  
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti  
 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:  
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento;  
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute;  
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori;  
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, 
lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 
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Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidata ria  
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle 
disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 
riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII.  
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 
96; b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 
proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
  
Obblighi del responsabile di cantiere addetto alla sicurezza  
 
Il tecnico incaricato dall’appaltatore per quanto attiene la sicurezza e l’igiene del lavoro, con delega scritta 
dell’appaltatore, possiede gli idonei requisiti tecnico professionali e deve garantire una presenza costante in 
cantiere, è inequivocabilmente il rappresentante dell’appaltatore nella conduzione dei lavori. Suo compito è 
curare l’osservanza di tutti gli obblighi di sicurezza che per legge fanno carico all’appaltatore e tenere conto 
dei pericoli che presenta il lavori in rapporto ai limiti della persona a cui viene affidato.  

Verifica : 
 - che il piano di sicurezza tratti le prevedibili fasi dell’opera;  
- prende visione e rende compatibili con il PSC, prima dell’inizio dei lavori, i POS delle eventuali imprese 
subappaltatrici;  
Ricerca : 
 - le soluzioni tecniche necessarie in applicazione dei piani e della normativa di sicurezza vigente.  
Programma: 
 - le fasi di lavoro integrando, se necessario, le misure previste dal PSC e POS; 
 - coordina tutte le attività in campo, comprese quelle di eventuali imprese in subappalto, per evitare che 
l’attività d’una pregiudichi l’incolumità dei dipendenti della altre;  
Fornisce: 
- informa sulle potenziali fonti di rischio in ogni fase di lavoro; - indica le precauzioni da adottarsi; - fornisce le 
soluzioni di sicurezza.  
Promuove:  
- la sensibilizzazione alla sicurezza con il buon esempio del suo comportamento in cantiere;  
- informa direttamente il RSE;  
- informa i lavoratori;  
- fornisce iniziative, attrezzature, sistemi e DPI per lavorare in sicurezza;  
- dà informazioni sulle idoneità di sicurezza delle macchine e dei mezzi;  
- mediante riunione di sicurezza con le maestranze sia in cantiere che in sede, informa sui contenuti del PSC   
  e del POS;  
- esegue ispezioni periodiche di sicurezza. 

Obblighi del referente di cantiere  
 
Durante la realizzazione dell’opera, il referente di cantiere provvede a: 

- assicurare che le delimitazione dell’area di cantiere data in gestione siano sempre efficienti;  
aprire e chiudere il cantiere; sarà responsabile durante le ore non lavorative di come viene lasciato il 
cantiere; 

- controlla che il cantiere durante le ore di chiusura sia comunque sufficientemente illuminato per 
garantire un’eventuale ispezione dell’area da parte di ACSM-AGAM; 

- rendersi immediatamente reperibile in cantiere durante le ore di lavoro ed assicurare la sua 
presenza fissa;  

- coordinare l’eventuale entrata in cantiere di personale ACSM-AGAM coordinandosi con i vari capi 
cantiere ed il responsabile della sicurezza del cantiere presenti, valutando che non esistano rischi 
ed eventualmente sospendere l’attività, dare indicazione al personale ACSM-AGAM degli eventuali 
rischi in atto ed indicare l’utilizzo dei DPI necessari  

- controlla e fa rispettare l’ordine sull’impianto e nel cantiere  
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- tiene in ordine tutta la documentazione  
- controlla che tutti i capocantiere registrano la presenza in impianto  

 

IL REFERNTE DEVE ESSERE SEMPRE PRESENTE IN CANTIERE 
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DEVE CONOSCERE 
 
 - Le regole, le 
disposizioni di   
sicurezza i rischi 
potenziali, i mezzi di 
protezione e 
prevenzione dei rischi  
- Le norme di sicurezza 
da far rispettare e 
applicare nel cantiere 
 - Le regole di primo 
soccorso 
 - Le regole di messa i 
sicurezza per il lavoro 
 - Le regole 
fondamentali di 
ergonomia: gesti e 
posture 

Verifica del PSC E 
rende compatibile 

il POS e i POS 

Ricerca le soluzioni 
Tecniche in 

conformità alle 
norme 

Responsabil
e di cantiere 
addetto alla 
sicurezza  

�
Programma le fasi 

di lavoro e 
coordina in Campo 

le attività 

Istruisce e informa 
le maestranze Sui 

rischi e le 
precauzioni 

Promuove la 
sensibilizzazione e 

fornisce i DPI 
adeguati 

Partecipa alle riunioni 
di coordinazione 
promuove riunioni di 
cantiere con le 
maestranze 

�
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Tiene in ordine tutta la 
documentazione della 

sicurezza 

Assicura l’idoneità delle 
compartimentazioni 

area cantiere/impianto 
ACSM - AGAM Coordina l’entrata di 

personale ACSM in 
cantiere coordinandosi 
con i vari capi cantiere 
e con il responsabile 
di cantiere, valutando 

che non esistano 
rischi e fornendo i DPI 

Referente 
di  

Cantiere� Si rende 
immediatamente 

reperibile in cantiere�
�������������������������

È responsabile di come 
vengono lasciate le 

compartimentazioni nelle 
ore non lavorative 

Controlla il personale 
della ditta e delle ditte 

in sub. Si registrino 

Sorveglia che l’impianto e 
le aree di cantiere siano in 

ordine 
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2.2 PRESCRIZIONI E REQUISITI PER LA SICUREZZA 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) è stato redatto da professionista abilitato 
ai sensi dell’art. 98 del D. Lgs 81/08 

 Il Committente attraverso la redazione di questo P.S.C. assolve ai compiti previsti dall’art. 101 del 
D. Lgs 81/08.  

Questo P.S.C. è parte integrante del contratto di appalto e contiene l’individuazione e la valutazione 
dei rischi nonché le conseguenti misure e prescrizioni atte a garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nel cantiere. 

L’impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta ad attuare quanto previsto nel P.S.C. e deve 
predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) che deve avere le caratteristiche di un 
piano complementare di dettaglio di questo P.S.C..  

Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice mette a disposizione, copia di questo P.S.C., AL 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare proposte di integrazione a questo P.S.C. ove 
ritenga, sulla base della propria esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere. Le eventuali proposte di modifica devono essere presentate al Coordinatore della 
Sicurezza per l’esecuzione dei lavori che ha il compito di valutare tali, eventuali, proposte. 

Il Committente, prima dell’affidamento dell’incarico dei lavori, designa un professionista abilitato 
quale Coordinatore per l’esecuzione dei lavori cui spettano i poteri e gli obblighi di cui all’art. 92 del 
D. Lgs 81/08.  

Oltre all’impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici che prestano la propria attività all’interno 
del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute – prima dell’inizio dei rispettivi lavori – alla redazione di 
un proprio P.O.S.  

Il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature 
atti a garantire, durante le fasi lavorative per la demolizioni di tubazioni e macchinari vari delle Linee 
1 e 2, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei 
lavoratori verrà gestito dal PSC con il relativo “capitolato speciale di appalto per la sicurezza”. 

Il PSC completo di capitolato speciale di appalto e computo metrico estimativo delle opere 
provvisionali e dei presidi di prevenzione e protezione con la documentazione di progettazione della 
sicurezza fa’ parte integrante del contratto.  

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle 
opere provvisionali da predisporre, di avere visitato la località interessata dai lavori e di averne 
accettato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; di avere 
valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 
trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati. 

I lavori dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti anche di carattere locale e 
specifico del committente, in condizioni di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore oltre a tutta 
la documentazione richiesta nell’elenco del PSC dovrà fornire entro 30 gg dall’aggiudicazione, e 
consegnare al RSE il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
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relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, compreso tutte 
le schede di attività compilate come richiesto nel PSC Per quanto riguarda gli oneri sulla sicurezza 
si fa riferimento ai documenti del PSC, si specifica che sono stati individuati due tipi di costi della 
sicurezza: 

- Costi della sicurezza generale – spese della sicurezza comprese nei costi delle lavorazioni 
delle scopo del lavoro 

- Costi speciali della sicurezza – spese richieste per l’allestimento e/o uso di particolari opere 
provvisionali, macchine e/o attrezzature dettate da particolari condizioni di rischio mirate al 
cantiere in oggetto  

Inoltre si specifica che tutte le attrezzature per eseguire le lavorazioni in quota e i relativi montaggi 
quali autogrù, gru, mezzi di sollevamento, ponteggi, trabattelli, piattaforme, piani di carico, DPI, reti 
anti caduta di materiali non fanno parte degli oneri della sicurezza ma costi di montaggio in quanto 
strettamente strumentali all’esecuzione delle lavorazioni, pertanto non verranno riconosciuti costi 
supplementari in esecuzione. Nel POS si dovrà indicare tutti gli allestimenti e/o uso di specifiche 
opere provvisionali, macchine, attrezzature e/o procedure dettate dalle condizioni di rischio insiti 
nelle lavorazioni dell’opera. Si richiede che il cronoprogramma venga redatto prima dell’inizio lavori e 
sia consono a quello del PSC, variazioni che implicano fasi sovrapposte non considerate dovranno 
essere vagliate con il R.S.E in modo da poter allestire le necessarie opere provvisionali che 
comunque saranno a carico dell’appaltatore. 

2.3 INDIVIDUAZIONE DI MASSIMA DEL RAPPORTO Uomini/Giorn i 

�
È indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia, rispetto ai parametri del 
D.L. n. 81/08, dove inserire l’opera in oggetto. 
La stima fatta individua in 365 valore uomini x giorni (u/g) relativo all’opera in oggetto. Tale valore 
rende obbligatoria la predisposizione del solo PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (art. 
100, D.L. n. 81/08) resta quindi esclusa la stesura del PIANO GENERALE DI SICUREZZA  
Tale valutazione è ovviamente di stima, resta comunque l’elemento base per l’attivazione delle 
procedure contemplate dal D.L. n. 81/08 (artt. 90 e 91).  
Individuazione del rapporto uomini/giorno. Si propongono 2 metodi di identificazione (stima di 
massima e stima di dettaglio).  
 

Stima di massima Si traccia l’individuazione uomini/giorno attraverso dei parametri di natura economica, 
per tale ipotesi vengono considerati i seguenti valori: 

1) Valore A = Costo complessivo dell’opera ( o stima del costo complessivo ); 
2) Valore B = Incidenza in % dei costi della mano d’opera nel costo complessivo dell’opera. 
3) Valore C = Costo medio di un uomo/giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione i costi di un 
operaio specializzato).  
 
Rapporto u/gg. = A x B  
       C  
Si assume il valore del costo di un uomo in un gior no pari a € 217 ca.  
 
Ipotesi calcolo  
 
Rapporto u/g. = A x B           €         81296            =  375 U/G 
      C          217 
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2.4 PROCEDURE 

 

SI NO ANNOTAZIONI 

   

X 
  

 
 
 
 
 
Screening preliminare del costo e durata dell’opera  
 
Durata lavori < a 200 u/g con rischi particolari e più imprese 
 
Applicazione del D.L n. 81/08 
 

X  Rischio dovuto alla 
contemporaneità delle 
lavorazioni e pericoli di cadute 
dall’alto e per lavorazioni in 
contemporaneità dell’impianto 
in esercizio 

Assunzione in prima persona da parte del Committente 
dell’applicazione del D.L. n. 81/08 

X 

 

La gestione degli obblighi 
previsti dal D.L. 81/08 viene 
assunta dal Committente 

Nomina Responsabile dei Lavori  X  

Nomina del Coordinatore della Progettazione X   

Nomina del Coordinatore della Progettazione X   

Adempiere all’obbligo di notifica X   

Verifica dei requisiti tecnici professionali del Coordinatore 
della progettazione  

X 

  

Verifica dei requisiti tecnici professionali del Coordinatore 
dell’Esecuzione dei lavori  X 

  

X   

X   
Dichiarazione dei Coordinatori  
Coordinatore in fase di progettazione  
Coordinatore in fase di esecuzione X   
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2.5 CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZ ZA 
 
Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, in riferimento al singolo cantiere 
interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 
 i dati identificativi dell’impresa esecutrice che comprendono: 
- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di  
  cantiere; 
- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice, dalle imprese e dai  
  lavoratori autonomi subappaltanti; 
- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla    
  gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori sicurezza, aziendale o territoriale,  
  ove eletto o designato; 
- il nominativo del medico competente ove previsto; 
- il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
- i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; - il nominativo e numero telefonico del  
  referente di cantiere  
- il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi  
  operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
- le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo  
  dall’impresa esecutrice; 
- la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
- opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; - l’elenco  
  delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
- l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 
- l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando  
  previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
- le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
- l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
- la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.  
- Oltre all’impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici che prestano la propria attività all’interno del  
  cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute prima dell’inizio dei rispettivi lavori alla redazione di un proprio  
  P.O.S. Il POS dovrà essere consegnato 30 gg. prima dell’inizio lavori, approvato da RSE  
 
OSSERVAZIONI PARTICOLARI RICHIESTE NEL POS: 
 

- Programmazione temporale per lavori in verticale  
- Procedure operazioni di tiro  
- Nomina esplicita del referente e del responsabile d i cantiere  
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2.6   PROCEDURE SPECIFICHE DEL PSC 

PROCEDURA 1 

ENTRATA IN CANTIERE IMPRESA 
· Consegnare la documentazione a RSE entro 15 gg, dall’inizio dei lavori 
· Avere l’approvazione inizio lavori da ACSM-AGAM-AGAM S.p.A. e RSE  
· Sopralluogo cantiere con RSE e addetto sicurezza impresa  
· Collaudo compartimentazione aree e OK RSE per iniziare i lavori  
· Eseguire procedure descritte nel PSC per entrata cantiere degli operai 

 
PROCEDURA 2 

INIZIO FASI DI LAVORO 

·  Il capo cantiere deve avvisare per tempo RSE sulla nuova fase di lavoro;  
· deve presentare la scheda di attività prevista nel PSC  
· presentare il crono-programma ed avere l’approvazione da parte RSE  
· RSE indirà una riunione di coordinazione con la presenza di tutti i capi cantiere, se ritenuto  
  necessario  
· RSE informerà RSPP dell’attività che si effettuerà, quest’ultimo redigerà una informativa per i      
  lavoratori ACSM-AGAM-AGAM  S.p.A. 

 

PROCEDURA 3 

CONTROLLI DI ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA DA PARTE DI RSE 

·  RSE effettuerà dei controlli periodici a sua discrezione  
· Durante il controllo dovrà essere presente il capo cantiere  
· Verrà redatto un verbale di cantiere, controfirmato dal capo cantiere  
· Il verbale sarà tenuto in cantiere ed una copia sarà trasmessa per fax all’impresa e al committente · Nel  
  verbale verranno date le indicazioni e la tempistica per la messa in sicurezza  
· Se l’attività verrà sospesa si dovrà attendere un nuovo verbale da RSE con la ripresa dei lavori 
· RSE verificherà personale, macchine, attrezzature ed apprestamenti 

 
PROCEDURA 4 

VERIFICHE PERIODICHE RSE 

· RSE indirà delle riunioni di coordinamento settimanali a cui prenderanno parte gli addetti alla   
  sicurezza delle imprese, i capi cantiere, RSLL e D.L. 
· Verrà redatto un verbale 

 

PROCEDURA 5 

VERIFICA DELLA SICUREZZA SUL CAMPO 

· Il referente deve controllare le compartimentazioni dell’area cantiere e notificare immediatamente  
  eventuali anomalie, la mancata comunicazione presuppone che tutto sia efficiente  
· In caso di notifica da parte del referente, RSE darà indicazioni per la messa in sicurezza dell’area  
  di cantiere, registrandole sul libro cantiere  
· L’addetto alla sicurezza dell’impresa deve verificare giornalmente e prima dell’utilizzo tutte le  
  macchine e le attrezzature  
· Verificare che tutti i dispositivi di sicurezza siano attivati ed efficienti  
· Coordinarsi con i capi cantiere delle imprese che svolgono attività sovrapposte  
· Comunicare tempestivamente a RSE discordanze sull’attività in corso  
· In caso di sospensione delle attività per motivi di sicurezza, deve dare avviso immediato a RSE e  
  Committente  
· Il capo cantiere dovrà registrare giornalmente le anomalie riscontrate o le modifiche effettuate  
· Sarà cura del responsabile della sicurezza in cantiere tenere aggiornata la documentazione e  
   renderla sempre disponibile ai controlli 
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PROCEDURA 6 

VERIFICA PERSONALE 
· Il capo cantiere deve registrare la presenza del suo personale in entrata ed in uscita secondo sue  
  disposizioni  
· Deve registrare sul libro cantiere giornalmente la presenza nominale di tutto il personale presente  
  in cantiere  
· Verificare la formazione del lavoratore prima di ogni attività di lavoro ed l’efficienza dei 

 
PROCEDURA 7 

VERIFICA MACCHINE ED ATTREZZATURE 
· Il capo cantiere deve tenere un elenco aggiornato delle attrezzature utilizzate in cantiere  
· Deve tenere copia del libretto d’uso e manutenzione e di certificazione  
· Sul libro cantiere deve essere registrata l’entrata e l’uscita dal cantiere di ogni nuova macchina e/o  
  attrezzatura  
· Deve registrare qualsiasi anomalia riscontrata sulle macchine ed attrezzature 
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3. PROGRAMMA DEI LAVORI 

3.1 PROGRAMMA LAVORI 

�
E’ compito di ACSM_AGAM confermare quanto esposto o notificare immediatamente al 
Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva eventuali modifiche o diversità rispetto quanto 
programmato. 
Le modifiche verranno accettate dal Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva solo se 
giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate prima dell’apertura del cantiere.  
Le eventuali modifiche al Programma dei lavori devono essere presentate da ciascuna Impresa 
partecipante.  
Quanto sopra vale anche ulteriori modifiche o variazioni.  
Il Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva in ogni caso, con l’inizio dei lavori o 
all’assegnazione degli stessi alle varie Imprese partecipanti, notificherà richiesta di conferma del 
Programma lavori predisposto. Tale richiesta sarà verbalizzata a cura dello stesso Coordinatore. 
Si allega al presente documento il CRONOPROGRAMMA  
 
Il crono-programma contempla anche la possibilità di operare negli orari notturni e nei giorni festivi.  
Sarà compito dell’impresa valutare che le attività svolte siano consone al livello sonoro prescritto, 
ottenere tutti i permessi di lavoro, utilizzare un numero di personale adeguato, prevedere turni di 
lavoro adeguati.  
 
Per quanto riguarda la gestione del programma lavori si allegano le seguenti procedure 

 
PROCEDURA 1 

APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA LAVORI 
· In offerta la ditta deve approvare esplicitamente il PSC e pertanto anche il programma lavoro per  
  iscritto.  
· Eventuali osservazioni sono da effettuare consegnando un programma di dettaglio da allegare 
  all’offerta, che comunque non varii le date di inizio e fine delle attività di merito 
 

PROCEDURA 2 
AGGIORNAMENTI DEL PROGRAMMA LAVORI 

-  Prima dell’inizio lavori deve essere consegnato un programma lavori dettagliato al D.L. e RSE  
- Solo dopo approvazione del p.l. si potrà dare inizio ai lavori  
- Sarà cura del capocantiere, in sintonia con D.L. e RSE, controllare che il p.l. sia rispettato  
- In caso di modifica coordinarsi con le attività correlate  
- Ogni fine settimana, o quando stabilito a seconda della necessità, si dovrà comunicare per  
  iscritto il nuovo p.l. a cura della ditta  
- D.L. e RSE coordineranno il programma lavori generale  
- Il programma dei lavori deve essere tenuto in cantiere 
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4. L’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

4.1   DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA “AUTORIZZAZIO NI” CHE 
L’IMPRESA AGGIUDICATARIA DOVRÀ TENERE IN CANTIERE 

�
DOCUMENTI PER TUTTI 

1 Copia della Notifica Preliminare inviata alla ASL dal Committente  
2 Contratto con Committente  
3 Copia iscrizione alla CCIAA impresa affidataria  
4 Copia iscrizione alla CCIAA delle imprese di subappalto  
5 Organigramma aziendale con relative mansioni e deleghe  
6 Copia Registro infortuni  
7 Copia libro matricola  
8 Addetti all’emergenza, al pronto soccorso, alla prev. Incendi art 18 e 1 dlg 81  
9 Valutazione dei rischi da rumore, art. 190 d-.lgs 81/08  
10 Valutazione dei rischi da vibrazione, art. 102 d-.lgs 81/08  
11 Valutazione del rischio chimico, art. 223 d-.lgs 81/08  
12 Valutazione del rischio cancerogeno, art. 236 d-.lgs 81/08  
13 Valutazione del rischio biologico, art. 271 d-.lgs 81/08  
14 Copia nomina responsabile del servizio di prevenzione e protezione  
15 Copia nomina del medico competente  

16 Dichiarazione di non essere soggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 
del lg 81/08 

 

17 Copia nomina del responsabile referente in cantiere / capocantiere  
18 Comunicazione obbligatoria di assunzione dipendenti  
19 Copia nomina rappresentante di lavoratori per la sicurezza  
20 Tesserino di vaccinazione antitetanica  
21 Piano sanitario redatto dal Medico Competente  
22 Certificati di idoneità alla mansione dei lavoratori presenti in cantiere   
23 Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL  

24 Dichiarazione dell’appaltatore del CCNL applicato e del regolare versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali 

 

25 Schede di pre-qualificazione delle imprese di subappalto  
26 Copia del Piano di Sicurezza firmato  
27 Copia della valutazione dei rischi (o stralcio) dell’impresa aggiudicataria  

28 Cartello con indicazioni del tipo di opera da eseguire, nominativi dei soggetti coinvolti, indicazioni 
delle autorizzazioni edilizie 

 

29 Verbali di consegna dei D.P.I.   
30 Verbali di avvenuta formazione  
31 Comunicazione di lavoratori autonomi o subappaltanti  
32 Redigere POS (tutte le imprese)  
33 Nomina del responsabile referente in cantiere / capocantiere  
34 Dichiarazione dell’organico medio annuo  
35 Dichiarazione relativa al contratto collettivo  
36 Targhetta personale di riconoscimento con nome ditta e operaio  
37 Programma lavori  
38 DURC  
39 Elenco personale previsto per i lavori  

 
Tutta la documentazione deve essere depositata in cantiere prima dell’inizio dei lavori; tale documentazione 
è vincolante per l’inizio lavori ed è subordinata all’approvazione da parte di RSE 
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GLI ARTIGIANI DEVONO CONSEGNARE A RSE PRIMA DI ENTR ARE IN CANTIERE: 
 
1 DURC valido  
2 Copia iscrizione alla CCIAA  
3 Firmare PSC  
4 Firmare POS  

 

ATTREZZATURE DI SOLLEVAMENTO 
Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento e a pressione  

Verifica periodica apparecchi di sollevamento  
Denuncia di installazione apparecchi di sollevamento  
Certificato di corretta installazione della gru  
Verifica trimestrale funi e catene degli apparecchi di sollevamento  
Denuncia impianto di messa a terra (Mod.  B)  
Verifica stabilità del terreno  

 
IMPIANTO ELETTRICO 

Denuncia impianto di messa a terra (Mod. B)  
Certificato di conformità impianto elettrico Legge n. 46/1990.  
C.E. quadro , targhetta caratteristiche, interruttore ecc.  
Progetto impianto elettrico  
Denuncia impianto di protezione contro scariche atmosferiche  
Dichiarazione controllo periodico dei cavi, prese ecc.  

 
PONTEGGISTA 

POS PONTEGGISTA  
AUTORIZZAZIONE ministeriale all’uso  
PIMUS  
PROGETTO PONTEGGIO  
NOMINA DEL PREPOSTO  
ATTESTATO FREQUENZA CORSO PONTEGGISTI  
MARCHIO SUGLI ELEMENTI DEI PONTEGGI  
DISTANZA LINEE ELETRICHE  
ELENCO DPI DA UTILIZZARE CON RELATIVE CERTIFICAZIONIE LIBRETTO USO  
 

SOSTANZE MATERIE IMPIEGATE 
SCHEDE TOSSICOLOGICHE DELLE SOSTANZE  
SCHEDE DI SICUREZZA DELLE SOSTANZE E MATERIE IMPIEGATE  
TUTTI I RECIPIENTI DEVONO AVERE TARGHETTA IDENTIFICATIVA  

 
MACCHINE 

LIBRETTO D’USO E MANUTENZIONE  
CERTIFICAZIONE CE  
ELENCO DEL PERSONALE CHE PUO’ UTILIZZARE LE MACCHINE  
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4.2 ORGANIZZAZIONE RAPPORTI 

4.2.1  IMPRESA/COORDINATORE/RESPONSABILE 

 
ENTRATA IN CANTIERE DI UN’IMPRESA 
SUBAPPALTATA 

Prima di entrare in cantiere l’impresa deve:  

- consegnare tutta la documentazione richiesta  

  al punto 4.1  

- firmare il Piano di Sicurezza 

- nominare il Responsabile della Sicurezza  

  interna  

- nominare un capo cantiere di riferimento  

- prendere contatto con il Coordinatore della  

  Sicurezza in fase di esecuzione 

CONSULTAZIONI DEI RAPPRESENTANTI PER LA 
SICUREZZA 

Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di 
coordinamento, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice consulta il rappresentante per la 
sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano. 

Il rappresentante per la sicurezza può formulare 
proposte al riguardo 

MODALITA’ DI CONSEGNA Nel cantiere in oggetto la consegna, la 
manutenzione ed il controllo dell’efficienza dei DPI è 
curata periodicamente dal Capo Cantiere. 

DISTRIBUZIONE PIANI SICUREZZA Prima dell’inizio dei lavori da parte del datore di 
lavoro 

MANUTENZIONE Da parte dei lavoratori 

CONTROLLI Periodici 

SORVEGLIANZA SANITARIA La visita medica è obbligatoria per i cantieri in cui la 
durata dei lavori superi i 6 mesi o sia attivata una 
procedura di bonifica da amianto o da sostanze 
inquinanti. E’ sempre obbligatoria per il lavori in 
appalto pubblico. 

La sorveglianza sanitaria è a carico dell’Impresa. Il 
presente Piano ha lo scopo di evidenziare particolari 
situazioni che esulano dalla normale fase di lavoro 
propria della singola Impresa e che quindi non 
possono essere gestite dal singolo RSPP. 

RIUNIONE DI COORDINAZIONE 
A cui dovranno partecipare: 
 - CSE  
-  referente di cantiere 
-  D.L. 
- responsabile esercizio/manutenzione ACSM- 
  AGAM  
- responsabile comocalor 
- responsabile della sicurezza – o suo   
  consulente  
- responsabile capo/cantiere 
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TESSERINO DI RICONOSCIMENTO Ogni operatore dovrà sempre indossare, in maniera 
visibile, un tesserino di riconoscimento con nome 
della ditta 

PRESENZA GIORNALIERA IMPRESA All’entrata dell’impresa, il capocantiere dovrà recarsi 
all’ufficio in ingresso, firmare il libro presenza, 
indicando: nome ditta, nr operai presenti e 
ubicazione intervento da effettuare. All’uscita dovrà 
tornare a controfirmare. Il capocantiere dovrà 
giornalmente tenere un libro presenza con nr e nomi 
degli operai 

 

4.2.2 RAPPORTI IMPRESA/ACSM-AGAM S.p.A. 

�
NOMINA DI UN REFERENTE DI CANTIERE Prima di entrare in cantiere l’impresa deve 

NOMINARE comunicandolo per iscritto al RSE al 
RSPP al Responsabile dei lavori il nominativo con il 
relativo numero di cellulare di un referente di 
cantiere che deve essere sempre presente in 
cantiere per tutta la durata dei lavori.  

Il nominativo di tale referente sarà scritto sui 
cartelloni affissi all’ingresso dei cantieri . Se durante 
un controllo tale referente non è in cantiere l’impresa 
sarà allontanata immediatamente e tutte le spese 
saranno a carico dell’impresa con i relative penali. Il 
compito del referente sarà quello: 
- aprire e chiudere il cantiere  
- essere sempre reperibile durante le attività  
- essere in grado di far accedere il personale  
  della scuola in cantiere o chiamare i relativo   
  capocantiere per i permessi  
- controllare alla chiusura del cantiere che tutti  
  gli apprestamenti della sicurezza all’interno del  
  cantiere e di confinamento dello stesso 
- nominare il Responsabile della Sicurezza  
  interna 
- tale referente deve essere istruito dal capo  
  cantiere di riferimento per la sicurezza in  
  cantiere se non presente in quanto prenderà  
  anche le sue responsabilità 
- deve controllare che i capocantiere registrino  
  la loro presenza in impianto 
- custodisce in cantiere tutta la  
  documentazione inerente la sicurezza 

 
Il referente durante i lavori deve essere unico non possono essere nominati più referenti 
contemporaneamente, pertanto si dovranno nominare i seguenti referenti con questa modalità: 
  
IMPRESA MECCANICA NOMINA IL REFERENTE DI CANTIERE ACSM-AGAM-AGAM SI RISERVA IL 
DIRITTO DI APPROVARE LA NOMINA E LA COMUNICA ALLA DITTA ELETTRICA IMPRESE ELETTRICA 
PRENDE ATTO E RICONOSCE PER ISCRITTO IL REFERENTE 
 
Il referente deve essere accettato da ACSM-AGAM e p uò essere sostituito, se non gradito, su 
richiesta da ACSM-AGAM 
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4.2.3 RAPPORTI CAPO-CANTIERE IMPRESA/RSE 
 

L’RSE terrà i rapporti ufficiali esclusivamente con un capocantiere responsabile unico, il cui nominativo 
dovrà essere comunicato per iscritto al RSE; quando non presente in cantiere dovrà essere nominato un 
vice (caposquadra con mansioni specifiche sulla sicurezza) che durante le visite periodiche dovrà correlarsi 
con RSE. 
 
Visto che non esiste un ‘unica impresa cappello che gestisce il cantiere, si dovranno coordinare i 
capicantiere con RSE. Tale coordinamento avverrà tramite incontri organizzati dal RSE. 
Per le organizzazioni in fase di esecuzione si rimanda al RSE la gestione operativa, ma si richiede 
comunque che si nominino i capicantiere delle imprese seguenti che, a richiesta dell’RSE, siano presenti in 
cantiere: 
IMPRESA CIVILE  
IMPRESA MONTAGGI MECCANICI 
IMPRESA ELETTRICA 
 
RSE è incaricato dell’aggiornamento del cartello della sicurezza riportante il nome e n. telefono del referente. 
Il cartello viene fornito da ACSM-AGAM-AGAM. 
 

4.3 SEGNALAZIONI PARTICOLAREGGIATE 

4.3.1 SCHEDA NORME DI COMPORTAMENTO GENERALI 

Al fine di garantire il controllo, la sicurezza e l’incolumità di tutti, prima della data prevista per l’inizio dei 
lavori, la ditta appaltatrice dovrà comunicare ai responsabili dell’impianto le informazioni in merito al 
personale e agli automezzi che dovranno avere accesso all’impianto. 
 
Al personale e ai mezzi preventivamente non autoriz zati sarà VIETATO L’ACCESSO. 
 
Deve essere nominato un unico capo cantiere che dovrà essere sempre presente durante le lavorazioni e 
deve, insieme con il preposto ACSM-AGAM, individuare le prescrizioni e le precauzioni da adottare per 
svolgere in sicurezza le attività e deve attenersi alle disposizioni che il preposto ACSM-AGAM impartirà al 
fine di rendere operativa la cooperazione e il coordinamento. 
A fine lavoro, e comunque sempre fine lavoro giornaliero, il personale addetto alle attività dovrà lasciare il 
posto di lavoro pulito e in ordine. Nelle pause il personale dovrà riporre le attrezzatura necessarie in una 
zona sicura, preventivamente concordata con il preposto ACSM-AGAM e scollegata all’impianto elettrico. 
È responsabilità del datore di lavoro della Società appaltatrice fornire a tutti i propri lavoratori i Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI) atti a proteggere specificatamente il dipendente dai pericoli presenti sul luogo di 
lavoro, evidenziati sia dalla redazione dei POS sia dal documento DUVRI. 
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Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o 
subappalto, inoltre, il personale occupato dall’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia , contenente 
le generalità del lavoratore  
e l’indicazione del datore di lavoro  
(ex D.Lgs 81/2008, art 26, comma 8). 

 
 

AREA DI CANTIERE 
1. Gli interventi sono ubicati sull’impianto in 

promiscuità con le attività in esercizio e/o, 
durante le fermate delle linee 1 e 2, con le 
ditte esterne di manutenzione, pertanto è 
impossibile realizzare un’area cantiere 
unica. Sarà cura del capocantiere/referente 
realizzare adeguata compartimentazione 
delle zone di lavoro con nastro bianco-
rosso, recinzioni, preposto a terra e 
cartellonistica, sia sull’impianto ai piani 
sottostanti, sia nelle zone interessate alle 
lavorazioni, ai mezzi e alle zone di tiro. 

2.  Le aree di lavoro sull’impianto sono definite 
aree di cantiere ma in realta’ sono aree di 
intervento 

3. Tali aree di intervento devono essere gestite 
come aree di cantiere 

PIANO DI EVACUAZIONE IMPIANTO 
1. E’ messo a disposizione DA ACSM-AGAM il 

piano di evacuazione dell’impianto e le 
norme comportamentali.  

2. Prendere contatto con Il Direttore P.I.   
BAGGETTA per metodologie d’uso di 
estintori e radiofoni per emergenze 

SEGNALETICA E RECINZIONE 
1. Verrà posto all’ingresso di ogni zona di 

lavoro del cantiere un cartello informativo 
per ogni tappa. 

2. Perimetralmente ad ogni tappa bisognerà 
posare un nastro bianco/rosso che delimiti 
la zona di attività eseguita all’interno del 
cantiere  

3. Ai due accessi dell’area di cantiere verranno 
posti dei cartelli informativi 

4. E’ prevista, oltre ad una cartellonistica, 
anche una segnaletica orizzontale 

ACCESSI ALL’AREA DI CANTIERE 

 

1. Gli accessi dovranno essere concordati con 
ACSM-AGAM se e’ previsto il transito di 
personale o mezzi sotto la torre durante la 
fase di montaggio  

2. E’ consentito libero accesso sull’impianto 
tranne nelle aree intervento 

VIABILITA’ DI CANTIERE 

 

1. La viabilità dovrà essere coordinata con il 
Committente.  

2. Si dovrà prevedere una cartellonistica 
adeguata o un manovriere.  

3. Si raccomanda attenzione durante la 
movimentazione dei mezzi sulle vie 
pubbliche.  

4. La percorribilità delle maestranze ACSM-
AGAM deve essere ben definita con tracciati 
chiari e realizzati con nastri bianco/rossi e 
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comunicata al responsabile dell’impresa.  
5. Per tutte le movimentazioni, si dovrà 

prevedere la presenza di un manovriere 
addetto alla segnalazione dei mezzi in 
movimento.  

6. Si allegano disegni illustrativi 
7. E’ prevista una segnaletica orizzontale 

STOCCAGGIO E DEPOSITI 
1. Lo stoccaggio del cantiere è previsto in aree 

fisse che 
2. Lo stoccaggio dei materiali è da concordare 

con il Committente, pertanto l’alimentazione 
nella zona di lavoro dalla zona di deposito 
deve essere eseguita con percorso su via 
pubblica con le necessarie attenzioni.  

3. Nessun materiale (di smontaggio o 
montaggio) può essere depositato a terra, 
se non esplicitamente permesso dal 
committente  

4. Le tubazioni dovranno essere posate 
direttamente sul camion e trasportate in 
area idonea. 

SERVIZI ED INSEDIAMENTI 
1. I lavoratori del cantiere si avvarranno di un 

locale igienico e di uno spogliatoio  
2. E’ stata prevista la cassetta di pronto 

soccorso o il pacchetto di medicazioni, i 
lavoratori dovranno essere informati della 
sua ubicazione.  

3. Il materiale della cassetta del pronto 
soccorso dovrà sempre essere integrato.  

4. Il cantiere si trova nelle immediate vicinanze 
di un ospedale.  

5. E’ data in dotazione il locale infermeria 
permanente dell’impianto 

ILLUMINAZIONE 
1. La recinzione esterna sarà segnalata con 

luci lampeggianti a tenuta stagna.  
2. Si dovrà prevedere un’illuminazione interna 

al cantiere per eseguire le lavorazioni in 
sicurezza, con progetto da fornire al CSE  

3. Il cantiere è sempre illuminato anche nelle 
ore notturne, da quattro fari posti 
sull’impianto 

AREA DI LAVORO ED ATTREZZATURE 
1.  Tutte le aree di lavoro dovranno essere 

realizzate in modo da soddisfare le 
problematiche riportate nelle apposite 
schede. 

2.  L’area di lavoro prevista per le coibentazioni 
e separazioni materiali deve essere 
eseguita a norma e descritta nel pos. 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
1. Il quadro elettrico e l’impianto elettrico di 

cantiere dovranno essere progettati in modo 
da soddisfare tutte le esigenze che si 
manifestano per la durata del cantiere e 
dovrà essere opportunamente certificato 
dall’installatore. 

2. Non si possono utilizzare le prese elettriche 
distribuite sull’impianto  
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ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE 
 

1. Si dovrà verificare il grado di informazione 
dei lavoratori sui rischi presenti nelle varie 
fasi lavorative.  

2. I datori di lavoro delle imprese dovranno 
curare la cooperazione con i lavoratori 
autonomi con riunioni periodiche e scambi di 
informazioni. 

3. Si dovranno informare sulle misure di 
prevenzione e protezione tutti i lavoratori 
con incontri specifici. 

LAVORI IN CUNICOLI O IN AMBIENTI CHIUSI 1. Per i lavori nei cunicoli si dovrà prevedere 
SEMPRE la simultaneità di due operatori. 

2. Si dovrà prevedere un’illuminazione 
adeguata alle lavorazioni 

LAVORI SOPRAELEVATI 1. Predisporre trabattelli e/o ponteggi a norma.  
2. Delimitare le aree dei piazzali interessati dai 

lavori con pericolo di caduta dall’alto di 
materiale.  

3. Ogni lavorazione deve sempre prevedere gli 
accessi e le zone di intervento sicure, con 
parapetti 

LAVORI ZONA IN ESERCIZIO 1. Delimitare le aree aperte all’esercizio   
dell’impianto, creando dei percorsi sicuri. 

LAVORI ZONA DI CONFINE CON DEPOSITI 
CARTA STRACCIA 

1. Utilizzare mascherine se previsti lavori in 
zona di confine dove sono depositati 
materiali cartacei di risulta. 

L’IMPIANTO DI CANTIERE CON VIABILITA’ AREE DI STOCC AGGIO, AREE DI SERVIZI ED 
INSEDIAMENTI, DOVRA’ ESSERE COORDINATO CON IL COMIT TENTE PER PREVEDERE 
EVENTUALI REGOLE DI COMPORTAMENTO PER EVITARE RISCH I DURANTE L’ESECUZIONE DEI 
LAVORI. 
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NORME DI COMPORTAMENTO GENERALI 

 
Il responsabile della ditta esecutrice è il responsabile del personale che effettua le attività lavorative. 
Si deve nominare un unico capo cantiere per tutta la durata dei lavori che dovrà essere sempre presente 
durante le lavorazioni e deve: 

o Insieme con il preposto ACSM-AGAM individuare le prescrizioni e le precauzioni da 
adottare per svolgere in sicurezza le attività, deve attenersi alle disposizioni che il 
preposto ACSM-AGAM-AGAM impartirà al fine di rendere operativo la cooperazione e il 
coordinamento 

o Deve prendere conoscenza dei rischi specifici e delle condizioni ambientali che gli 
vengono descritti dal preposto 

o Deve rendere edotti i suoi lavoratori dei rischi sopra descritti 
o E’ il responsabile del rispetto delle misure di sicurezza prescritte 

 
 
     L’esecutore del lavoro ha il compito di effettuare il lavoro in piena  
     responsabilità per quanto attiene le modalità esecutive e le corrette  
     condizioni di sicurezza, in modo da evitare tutte quelle azioni che possono  
     creare pregiudizio al personale e agli impianti. 

   
 
A fine lavoro e comunque sempre fine lavoro giornaliero, il personale addetto alle attività dovrà lasciare il 
posto di lavoro: 

o Pulito 
o In ordine 
o In condizioni che sia garantita la sicurezza operativa della zona 
o Nelle pause il personale deve riportare l’attrezzatura necessaria alle esecuzioni del lavoro in zona 

sicura, preventivamente concordata con il preposto ACSM-AGAM-AGAM e scollegata all’impianto 
elettrico 

 

4.4 PRESENZA SOSTANZE NOCIVE O PERICOLOSE 

 
1 - Coibentazioni in lana di vetro 

2.- Polveri all’interno delle tubazioni 

3 - Polveri di leganti arei ed idraulici 

Prevedere le modalità di prevenzione nei POS 

 
 

LE MODALITA’ DELLE RIMOZIONI DOVRANNO TENERE IN CON TO DEI RISCHI DI COMBUSTIONE – 
INQUINAMENTO DA FUMI – INQUINAMENTO ODORE - PERTANT O ESSENDO L’IMPIANTO IN 
ESERCIZIO SI DOVRANNO SPECIFICARE LE COMPARTIMENTAZ IONI E I SISTEMI DI ASPIRAZIONI 
ADOTTATE. 
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4.5   EMERGENZE 

PIANO DI EMERGENZA - Il segnale di evacuazione viene diramato dal 
  coordinatore dell’emergenza aziendale mediante 
  altoparlante 
- Il personale deve mantenere la calma 
- Attenersi alle istruzione impartite dal personale 
  ACSM addetto alla gestione dell’emergenza 
- Portarsi in luogo sicuro 

Compiti e procedure Generali - Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare 
  l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave 
  ed immediato. 
- il capo cantiere una volta dato il segnale di 
  evacuazione provvederà a chiamare 
  telefonicamente mediante cellulare o telefoni di 
  impianto la “sala controllo” riferendo 
  dell’accaduto al Responsabile, il quale darà tutte 
  le indicazioni in merito 
- gli operai presenti nel cantiere, al segnale di 
  evacuazione, metteranno in sicurezza le 
  attrezzature e si allontaneranno dal luogo di 
  lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso 
  cantiere); 
- il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i 
  luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
  rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 
  segnalando le anomalie e provvedendo alla 
  sostituzione, adeguamento e posizionamento 
  degli apprestamenti di sicurezza. 

Procedure di Pronto Soccorso Poiché nelle emergenze è essenziale non 
perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune 
semplici misure che consentano di agire 
adeguatamente e con tempestività : 
1) chiamare il responsabile dell’impianto in sala 
    controllo 
2) predisporre indicazioni chiare e complete per 
    permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
   dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più 
   breve, punti di riferimento) ; 
3) cercare di fornire già al momento del primo 
    contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 
    chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha 
    provocato l’incidente, quali sono state le misure 
    di primo soccorso e la condizione attuale del 
    luogo e dei feriti; 
4) in attesa dei soccorsi tenere sgombra e 
    segnalare adeguatamente una via di facile 
    accesso ; 
5) prepararsi a riferire con esattezza quanto è 
    accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
6) controllare periodicamente le condizioni e la 
    scadenza del materiale e dei farmaci di primo 
    soccorso. 

Come si può assistere l’infortunato ��attenersi alle indicazioni del responsabile 
   dell’impianto 
��Valutare quanto prima se la situazione 
   necessita di altro aiuto oltre al proprio 
- evitare di diventare una seconda vittima: se attorno   
   all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica,  
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   esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire,  
   adottare tutte le misure di prevenzione e  
   protezione necessarie; 
 · spostare la persona dal luogo dell’incidente solo  
   se necessario o c’è pericolo imminente o  
   continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi   
   rischi ; 
 · accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave,   
   superficiale ecc.), regione corporea colpita,   
   probabili conseguenze immediate (svenimento,  
   insufficienza cardio-respiratoria);  
· accertarsi delle cause : causa singola o multipla  
  (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico  
  o chimico (scheggia, intossicazione ecc.) ;  
· porre nella posizione più opportuna (di   
  sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime  
  cure ;  
· rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta  
  succedendo cercando di instaurare un clima di  
  reciproca fiducia ; 

EVAQUAZIONE IMPIANTO 
· Si dovrà tenere in cantiere il piano di evacuazione  
  dell’impianto indicando quali sono le modifiche da  
  applicare durante le varie fasi di lavoro, da  
  comunicare al responsabile dell’impianto che ne  
  prenderà nota ed istruirà il personale di  
  conseguenza.  
·Tutto il personale dovrà recarsi in un punto di  
 ritrovo identificato come “la pesa” all’ingresso  
 dell’impianto ed il capocantiere sarà responsabile  
 dei suoi operai, contandone il numero. 

COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO DI 
MODESTA ENTITA’ 

· avvertire immediatamente il responsabile  
  dell’impianto in sala quadri  
· intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo  
  adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco;  
· a fuoco estinto controllare accuratamente  
  l’avvenuto spegnimento totale delle braci;  
· arieggiare i locali prima di permettere l’accesso  
  delle persone. 

COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO DI 
VASTE PROPORZIONI 

· Avvertire immediatamente il responsabile  
  dell’impianto in sala quadri  
· Deve specificare chiaramente :  

·  il proprio nome e le proprie mansioni; 
·  la natura dell’incendio ( qualità e tipo del 
   materiale incendiato ); 
·  l’esatta ubicazione dell’incendio 

 · Inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi       
   antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso   
   impedendo l’accesso al cantiere a persone  
   estranee 
 · fare allontanare tutte le persone accertandosi che  
   tutte siano state avvertite; 
 · allontanare dalla zona di incendio i materiali  
   infiammabili. 

ELENCO DEI PRINCIPALI PRINCIPI DI 
PREVENZIONE INCENDI 

Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è 
necessario avere le seguenti avvertenze :  
- non fumare , saldare , smerigliare o introdurre  
  fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di  
  incendio e di esplosione per presenza di gas,  
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  vapori e polveri facilmente infiammabili o  
  esplosive (ad esempio i locali di ricarica degli  
  accumulatori );  
- spegnere il motore dei veicoli e delle  
  installazioni durante il rifornimento di  
  carburante - non gettare mozziconi di sigaretta  
  all’interno di depositi e di ambienti dove sono  
  presenti materiali o strutture incendiabili;  
- evitare l’accumulo di materiali infiammabili (  
  ad esempio legna , carta , stracci ) in luoghi  
  dove per le condizioni ambientali o per le  
  lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio;  
- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori  
  di saldatura , smerigliatura e molatura in  
  vicinanza di materiali e strutture incendiabili;  
- non causare spandimenti effettuando il  
  travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse  
  accadere provvedere immediatamente ad  
  asciugarli;  
- non sottoporre a saldatura recipienti metallici  
  che abbiano contenuto liquidi infiammabili  
  l’operazione deve essere eseguita soltanto  
  adottando particolari misure ( ad esempio  
  riempiendoli di acqua o di sabbia ) e  
  esclusivamente da personale esperto ;  
- non esporre le bombole di gas combustibile e  
  comburente a forti fonti di calore ed escludere     
  nel modo più assoluto l’uso di fiamme per  
  individuare eventuali perdite;  
- tenere sempre a portata di mano un estintore  
  di tipo adeguato alle sostanze eventualmente  
  infiammabili;  
- mantenere sgombre da ostacoli le vie di   
  accesso ai presidi antincendio e le uscite di  
  sicurezza. 

 
IN CASO DI EMERGENZA IL PERSONALE DELLA SOCIETÀ APP ALTATRICE:  

      · IN CASO RILEVI UN EMERGENZA, SI RIVOLGE AL PERSONALE      
        ACSM-AGAM-AGAM   
        INTERNO OPPURE  INFORMA LA SALA CONTROLLO CON     
        L’INTERFONO  
      · NON EFFETTUA ALCUN INTERVENTO DI SUA INIZIATIVA, PER   
        ARGINARE L’EMERGENZA  
      · METTE IN SICUREZZA, SE POSSIBILE, LA SUA POSTAZIONE 
      · SI ATTIENE AGLI ORDINI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 

    · EVACUA L’AREA E SI DIRIGE, SEGUENDO LE DISPOSIZIONI E    
      USANDO LE VIE DI FUGA, VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA 

 
 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 44 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

 
 

In caso di emergenza attivare il Piano di Emergenza Aziendale  e avvisare 
Sala Controllo 

031 / 529167 – 506930 
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IMPIANTI ATTREZZATURE E MISURE DI PROTEZIONE E DI E MERGENZA DOTATE 

 Uso 
promiscuo 

con il 
committente  

USO 
ESCLUSIVO 

DITTA 

NON 
CONSENTITO 

IMPIANTO ELETTRICO X   

SERVIZIO IGIENICO X   

APPARECCHI DI ALLARME X   

ALLACCIAMENTO DIRETTO ALLA RETE DI 
IMPIANTO 

 X  

IDRANTI   X 

PACCHETTO DI MEDICAZIONE  X  

 

ELENCO DEI LAVORATORI ADDETTI ALLE EMERGENZE ANTINC ENDIO E PRONTO 
SOCCORSO: 

DITTA PERSONALE 
  
  
  
  
  

 

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO ( Decreto ministeriale 388/2003 – allegato I ) 

La cassetta di pronto soccorso di cui all’allegato I del D.M. 388/2003, deve contenere almeno : 
1) Guanti sterili monouso (5 paia).  
2) Visiera para schizzi  
3) Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).  
4) Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).  
5) Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).  
6) Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).  
7)Teli sterili monouso (2).  
8) Pinzette da medicazione sterili monouso (2).  
9)Confezione di rete elastica di misura media (1).  
10) Confezione di cotone idrofilo (1).  
11) Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).  
12) Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).  
13) Rotolo di benda orlata alta cm 10  
14) Un paio di forbici.  
15) Lacci emostatici (3).  
16) Ghiaccio pronto uso (due confezioni).  
17) Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).  
18) Termometro  
19) Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.;  
20) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio  
d’emergenza. 
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FORMAZIONE DEI LAVORATORI  
  
La formazione professionale costituisce un campo di grande importanza per un’azione generalizzata di 
formazione e informazione per la sicurezza in quanto concorre in modo rilevante alla diminuzione dei fattori 
di rischio connessi alle peculiari caratteristiche dell’attività produttiva nelle costruzioni 
La formazione e l’informazione dei lavoratori deve essere effettuata dal Datore di lavoro rispetto ai propri 
dipendenti ai sensi degli articoli 36 e 37, del D.Lgs. 81/08 
Prima dell’inizio delle varie fasi di lavoro e secondo le procedure organizzative adottate dall’impresa, i 
preposti della stessa vengono istruiti sulle disposizioni del piano concernenti le relative lavorazioni. 
Nell’ambito delle loro attribuzioni i preposti di cui sopra rendono edotti i lavoratori, prima dell’inizio delle fasi 
lavorative cui sono addetti dei rischi specifici cui sono esposti e delle correlative misure di sicurezza, previste 
dalle norme di legge e contenute nel piano di sicurezza. 

4.6 PROCEDURA PER RICHIESTA DI INTERVENTO DI SOCCORSO 
 

DATI DA COMUNICARE PER INTERVENTO DI SOCCORSO TELEF ONARE SOLO IN SALA 
CONTROLLO 

RIFERENDOSI AL RESPONSABILE 
 

1. NOME DI CHI STA CHIAMANDO E DELL’IMPRESA DELRICH IEDENTE 
 
2. DESCRIVERE TIPO DI INCENDIO (PICCOLO – MEDIO – GRANDE) 
 
3. DESCRIVERE TIPO DI INCIDENTE 
 
4. PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO (SI – NO – DUBBI O) 
 
5. LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO  
 
6. MATERIALE CHE BRUCIA  
 
7. FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE 
 
8. NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA  
 
9. PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DE I 
MEZZI DI SOCCORSO IN CANTIERE 
 
 

 

 
�

�

�

�

 

�
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4.7 NUMERI TELEFONICI UTILI 
(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE) 

 

 

EMERGENZA 
SANITARIA 

118 
Pronto Soccorso  118 

 

 

PUBBLICA 
SICUREZZA Polizia di Stato 113 

 

 

PUBBLICA 
SICUREZZA 

Carabinieri  112 
 

 

EMERGENZA 
INCENDI Vigili del Fuoco  115 

 

 

EMERGENZA 
CALAMITA’ Prefettura di Como  031.31.71 

 

 

PUBBLICA 
SICUREZZA 

Polizia Municipale 031.265555 

 

 

EMERGENZA 
SANITARIA 

 
Ospedale  

S. Anna di Como 
 

Guardia medica 
 

031.5855249 
031.272207 

 

 

SEGNALAZ. 
GUASTI 

E.N.E.L. 
Energia elettrica  800.900.800 

 

 

SEGNALAZ. 
GUASTI 

TELECOM ITALIA 
Telefono  191 

 

ACQUEDOTTO 
SEGNALAZ. 

GUASTI ACSM-AGAM  031-529111 
 

GAS SEGNALAZ. 
GUASTI ACSM-AGAM-AGAM 031-529111 

 

COMMITTENTE ACSM-AGAM-AGAM 031-529111 

 

DIRETTORE DEI LAVORI (DL)  …………………… …………………… 

 

COORDINATORE (CSE) Dott. Ing. Mondelli  031-242328 

 

DIRETTORE TECNICO (DTC) …………………… …………………… 

 

CAPO CANTIERE (CC)  …………………… …………………… 

 

RESP. PRIMO SOCC. …………………… …………………… 
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4.8 �MACCHINE E ATTREZZATURE MOVIMENTAZIONE MANUALE DI C ARICHI 
Per quanto riguarda il numero ed il tipo di attrezzature, macchine e mezzi, si dovrà fare riferimento: 
1. al crono-programma, considerando le fase sovrapposte, perciò la presenza di più mezzi  
    operativi 
2. alle dimensioni ed al tipo di mezzi ed attrezzature rispetto alle aree di manovra assegnate    
    pertanto nei vari POS si dovranno dettagliare le attrezzature e la tempistica di utilizzo delle   
    stesse, rispetto alle attività lavorative. 
 
Nelle attività lavorative in cui vi è un’intensa movimentazione di materiali ed il peso di questi e generalmente 
elevato, particolare importanza assumono i mezzi di sollevamenti e di trasporto, nonché tutti i loro dispositivi 
accessori. Si richiede pertanto di elencare quali sono le attrezzature impiegate, la loro disposizione e le loro 
aree di manovra. 
 

MATERIALI ED 
ATTREZZATURE CHE 

COMPORTANO LA M.M.C.  
SI NO INDICAZIONI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

  Movimentare i materiali attraverso l’uso degli apparecchi di 
sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle 
indicazioni tecniche che dovranno essere fornite dal preposto 

X   
X   
  Movimentare i materiali attraverso l’uso degli apparecchi di 

sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle 
indicazioni tecniche che dovranno essere fornite dal preposto 

X   
X   

Materiali: 
- Macchinario  
- Tubisteria  
- Manufatti 
- Leganti in sacchi 
 
Attrezzature: 
 
 
- Macchine  
- Tavole 
- Tubolari metallici 

X   

 

MACCHINE E ATTREZZATURE 
DOCUMENTAZIONE 

DI RIFERIMENTO 
NOTE 

OSSERVAZIONI 
Autocarro Libretto di circolazione Si prevede l’uso di autocarro per 

trasporto materiali 
Trabattelli Libretto di manutenzione d’uso 

Autorizzazione ministeriale 
Si prevede l’uso di trabattelli 

Sega circolare Libretto di manutenzione d’uso Si prevede la presenza di almeno 
n.1 o più sega circolare 

Cesoia, Piega ferri Libretto di manutenzione d’uso Si prevede l’uso di una cesoia e di 
una piega ferri 

Trapani Libretto di manutenzione d’uso Si prevede l’uso di n.1 o più 
trapani nelle opere di finitura 

Utensili Libretto di manutenzione d’uso Si prevede l’uso di uno o più 
utensili nelle opere di finitura 

 
 
APPARECCHI PER IL SOLLEVAMENTO DEI CARICHI: 
- Libretto di omologazione ISPESL con portata < 200 kg  
- Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL con portata > 200 kg 
- Denuncia di variata installazione  
- Richiesta di visita periodica annuale - Verifiche trimestrali 
- Procedure per gru  
- Certificazione del radiocomando delle gru 
 
Si fa riferimento ai allegati del D.Lgs. 81/08 DEL CAPITOLO 11 
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4.9 RUMORE 
Si fa riferimento ai allegati del D.Lgs. 81/08 DEL CAPITOLO 11 
 
Per quanto riguarda le attività che si svolgono sull’impianto si dovrà attenersi alle seguenti disposizioni:  

·  Tutte le maestranze dovranno essere dotate di orto protettori adeguati a lavorare indipendentemente 
dalle proprie attività, ma vicino a fonti di rumore, che sono segnalate con cartellonistica sull’impianto, 
sarà cura del responsabile della sicurezza dell’impresa a consegnare i dpi.  

·  Nel sopraluogo si potrà verificare le zone dove necessitano tali dpi  
·  Se le attività proprie delle lavorazioni saranno tali da utilizzare i dpi, il responsabile della sicurezza 

dovrà segnalare le zone limitrofe con cartelli e sorvegliare che personale ACSM-AGAM o di ditte in 
manutenzione utilizzino adeguati DPI, pertanto dovrà’ fornire tutte le indicazioni da trasmettere al 
REFERENTE DI CANTIERE. 
 

Si fa riferimento ai allegati del D.Lgs. 81/08 DEL CAPITOLO 11 (capo II) Il presente capo determina i 
requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti 
dall'esposizione al rumore durante il lavoro e in particolare per l'udito. . 
 

4.10 ELETTRIFICAZIONE 
La sicurezza negli ambienti di lavoro, quali i cantieri, ha come primo input la scelta del materiale elettrico: 
- PRESE E SPINE, COMANDI DI EMERGENZA, QUANDRI DI DISTRIBUZIONE, ADATTATORI,   
  AVVOGLICAVO ED APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (vedere scheda elab. 2/3) 
 
Si devono utilizzare:  
- PRESE E SPINE IP 65  
- QUADRI ROBUSTI NELLE PIU’ AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 
- ADATTATORI IP 66 
 
Tutta la zona di lavoro, compreso i ponteggi, deve essere illuminata:  

·  per l’illuminazione mobile bisogna prevedere lampade portatili realizzate con struttura robusta, o 
alimentate dalla sorgente di rete o da sorgenti di sicurezza, adatte in ambienti bagnati o molto umidi 
o a contatto con grandi masse metalliche. 

 
INDICARE SU UNA PLANIMETRIA LINEA POSIZIONE QUADRO GENERALE E DISTRIBUTORI 
COLLATERALI 
 
NORME DI RIFERIEMENTO:  
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla norma CEI 64-8/7 al D.P.R. 547/55 e alla lg. 46/90 
 
INTERRUTTORE GENERALE: 
da posizionare a valle del gruppo contatori  
 
PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI DIRETTI:  
la protezione può essere assicurata mediante isolamento delle parti attive, involucri o batterie o mediante 
ostacoli che impediscano l’avvicinamento non intenzionale con parti attive  
 
PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI INDIRETTI:  
la protezione può essere assicurata mediante interruzione automatica dell’alimentazione, mediante 
componenti elettrici di classe seconda o isolamento equivalente, protezione per mezzo di luoghi non 
conduttori, protezione per mezzo di collegamento equipotenziale connesso a terra, protezione per 
separazione elettrica.  
 
PRESE E SPINE: 
le prese e le spine per i cantieri sono quelle a norma CEI 23-12/1 (IEC-309-1) e approvate da IMQ. Le prese 
a spina devono essere protette da un interruttore differenziale da 30 mA (max. 6 prese per interruttore), 
secondo quanto prescritto dalla CEI 64-8/7.  
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CAVI FLESSIBILI E CONDUTTURE:  
i cavi flessibili degli apparecchi utilizzatori (p.e. avvolgicavi e tavolette multiple) devono essere del tipo 
HO7RN-F, o di tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua ed all’abrasione; tale cavo ha una tensione 
nominale di 450/750 V ed un isolamento realizzato con gomma naturale o sintetica. Le condutture elettriche 
non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni, oppure devono essere 
adeguatamente protette contro i danni meccanici. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SEZIONAMENTO E COMANDO:  
all’origine di ogni impianto deve essere previsto un quadro contenente i dispositivi di sezionamento, di 
comando e di protezione. I dispositivi di sezionamento dell’alimentazione devono poter essere bloccati nella 
posizione di aperto o mediante lucchetto o collocati all’interno di un involucro chiuso a chiave (secondo CEI 
64-8/5).  
Il comando di emergenza mira soprattutto a togliere tensione, l’arresto di emergenza mira soprattutto a 
fermare le parti in movimento. 
 
IMPIANTO DI TERRA:  
nel cantiere è obbligo realizzare un efficace impianto di terra la cui resistenza elettrica sia coordinata con gli 
apparecchi di protezione. L’impianto di terra dovrà essere denunciate al dipartimento ISPESL con modulo 
predisposto modello “B”. 
 
Il costruttore che effettua il montaggio finale è considerato come il costruttore della ASC. La verifica del 
corretto montaggio è realizzata attraverso le prove di accettazione previste per il quadro che sono:  
- controllo dell’apparecchiatura, del cablaggio e se necessario una prova di funzionamento elettrico - prova 
di tensione applicata  
- verifica dei mezzi di protezione e della continuità elettrica del circuito di protezione  
- dichiarazione di conformità di una ASC 
 
Apparecchiature di protezione, sezionamento e comando 
I dispositivi di protezione, di sezionamento e comando devono essere raccolti entro quadri elettrici.  
 
All'origine dell'impianto deve essere previsto un quadro principale, che alimenta, a seconda delle dimensioni 
del cantiere, quadri di distribuzione per l'alimentazione degli apparecchi utilizzatori. 
 
Ogni linea in partenza dal quadro generale, o dai quadri di distribuzione, deve essere sezionabile e protetta 
contro i sovraccarichi, corto circuiti e contatti indiretti.  
 
I dispositivi di sezionamento devono essere provvisti di blocco meccanico (ad esempio lucchetto) o devono 
essere collocati entro involucri chiusi a chiave.  
 
Gli organi di sezionamento e comando devono essere identificati con una targhetta indicante la funzione 
svolta.  
 
Dispositivo di emergenza 
Deve essere previsto un dispositivo di emergenza o sul quadro generale o sui quadri di distribuzione in 
corrispondenza di tutti gli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere 
l'alimentazione in caso di pericolo. 
 
Devono inoltre essere previsti dispositivi per proteggere gli operatori dal riavvio intempestivo per ritorno di 
alimentazione. Tali dispositivi possono essere installati direttamente sulle macchine più pericolose (es. relé 
di minima tensione). 
 
Quadri elettrici 
I quadri di cantiere possono essere solo del tipo AS (quadri totalmente provati) in conformità alle norme CEI 
17-13/1 e 17-13/4. Tali quadri di cantiere vengono indicati con ASC e possono contenere sia interruttori di 
protezione che prese a spina.  
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I quadri ASC possono essere realizzati in loco anche dal quadrista, purché si utilizzino materiali e sistemi 
totalmente provati dal costruttore delle carpenterie e nei limiti delle prescrizioni di montaggio e di prova 
individuale da questi prescritti.  
 
I quadri, oltre i requisiti generali richiesti, devono presentare:  
 
- dispositivo di interblocco di tipo meccanico in modo da impedire l'apertura della porta se prima non si è 
provveduto al sezionamento dell'interruttore generale. Tale dispositivo non è necessario se l'apertura della 
porta non dà possibilità di contatto con parti attive. La chiusura a chiave del quadro è ammessa solo se la 
chiave, in esemplare unico, viene affidata a personale del servizio elettrico (ciò è possibile solo nei grossi 
cantieri, dove è previsto tale servizio) 
- grado di protezione minimo IP43. Se nel funzionamento ordinario la porta non può essere chiusa, il grado 
di protezione si intende a sportello aperto e quindi esteso anche alle apparecchiature in esso installate. Se il 
quadro può essere esposto a spruzzi d'acqua è opportuno un grado di protezione maggiore (es. IP44). 
Devono essere particolarmente curate le connessioni con le tubazioni, e i cavi, assicurando il grado di tenuta 
mediante guarnizioni e pressacavo.  
- indicazione dei circuiti controllati e alimentati 
- resistenza alla corrosione (vernici protettive)  
- resistenza agli urti meccanici (la verifica viene fatta dal costruttore della carpenteria nel sistema prestabilito, 
per una accelerazione di 500 m/s2).  
 
Si possono distinguere:  
- quadri di distribuzione principale con corrente nominale di almeno 630 A (prevede in genere l'alimentazione 
tramite cabina);  
- quadri di distribuzione con corrente nominale fra 125 e 630 A;  
- quadri di distribuzione con corrente nominale inferiore a 125 A (per alimentazione degli  
  utilizzatori);  
- quadri per prese a spina con corrente nominale non superiore a 63 A. 
 
CERTIFICAZIONI DELLE ASC: 
 
Cavi  
I cavi per posa mobile devono essere del tipo H07RN-F o equivalenti; quelli per posa fissa possono essere, 
sempre con guaina, del tipo N1VV-K o G7. 
Il rivestimento esterno in policloroprene conferisce al cavo una buona resistenza anche alla presenza di 
acqua, oltre che all'abrasione; non è invece molto resistente alle radiazioni solari di intensità e durata 
considerevoli.  
I cavi non devono essere disposti nei luoghi di transito per veicoli o pedoni oppure devono essere 
adeguatamente protetti contro lo schiacciamento. 
 

SIGLA CARATTERISTICHE 
UTILIZZO 
INDICATO 

FROR 450/750V 
Cavo unipolare con isolamento e guaina in PVC, non  
propagante l’incendio. 

Posa FISSA 

N1W-K 
Cavo unipolare o multipolare con isolamento e guaina in 
PVC,  
non propagante l’incendio. 

Posa FISSA 
o INTERRATA 

FG7R 0,6/1kV 
FG7OR 0,6/1kV 

Cavo unipolare o multipolare isolato in gomma di qualità 
G7 con  
guaina in PVC, non propagante l’incendio. 

Posa FISSA 
o INTERRATA 

HO7RN – F FG1K 
Cavo isolato in gomma sotto guaina esterna in neoprene 
a  
corda flessibile, resistente all’acqua e alla abrasione. 

Posa FISSA 
o MOBILE 

FGK 450/750V 
Cavo unipolare o multipolare flessibile isolato in gomma 
sotto guaina in neoprene 

 

FG1OK 450/750V 
FGVOK 450/750V 

 Posa FISSA o MOBILE 

 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 52 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

Prese a spina 
Le prese a spina da utilizzare nei cantieri sono quelle di tipo industriale, conformi alle norme CEI 23-12 e alle 
pubblicazioni IEC 309-2. Ciascuna di esse deve essere dotata di propria protezione contro le sovracorrenti.  
 
Devono essere disposte o all'interno dei quadri, o all'esterno, sulle pareti di tali quadri.  
 
Tutte le prese a spina devono essere protette da dispositivi differenziali aventi corrente differenziale 
nominale di intervento non superiore a 30 mA. Sullo stesso dispositivo differenziale si può raggruppare un 
massimo di sei prese a spina; con un numero inferiore di prese alimentate si assicura però una selettività più 
completa in caso di guasto a terra.  
 
Per assicurare il grado di protezione meccanico richiesto e garantito dal costruttore, deve essere curato il 
fissaggio del pressacavo sia nella spina, che nella presa, sia essa fissa che mobile. Un buon fissaggio ha 
anche la funzione di evitare che uno strappo, sempre inopportuno, esercitato sul cavo possa scollegare i 
conduttori dai morsetti, con possibili gravi conseguenze. 
 
Sono ammesse prese di tipo mobile, purché rispondenti alle norme CEI 23-12, anche se l'uso delle 
prolunghe deve essere limitato per quanto possibile. In questi casi si devono preferire prese incorporate in 
rulli avvolgicavo, con conduttore flessibile e con guaina idonea alla tenuta all'acqua e all'abrasione. 
 
Lavori in prossimità di linee in tensione  
 
Quando si eseguono lavori in prossimità di linee in tensione, devono essere presi opportuni provvedimenti 
per impedire il contatto con la linea delle parti metalliche della macchina (autogru, gru a torre, bracci metallici 
elevatori, ecc.).  
 
A tal proposito si segnalano le numerose pronunce della Corte di Cassazione, le quali hanno stabilito: la 
sussistenza della responsabilità del direttore tecnico che non abbia tassativamente vietato l'utilizzazione 
dell'area di lavoro sovrastata dalla linea elettrica mediante recinzione o cartelli ben visibili (sent. Cass., sez. 
pen., n. 4472 del 1987); vedi per la responsabilità anche dell'appaltatore, nella fattispecie appena 
considerata.  
 
Nel corso degli ultimi anni la Suprema Corte ha sancito (vedi sent. Cass., sez. pen., n. 4707 del 1991; sent. 
Cass., sez. pen., n. 2731 del 1990):  
 
- il divieto di esecuzione di lavori in prossimità di linee elettriche, a distanza inferiore a m. 5, fino a quando il 
dirigente o il preposto abbiano concretamente provveduto all'adozione dei mezzi di protezione; conseguente 
responsabilità del manovratore che inizi il lavoro, pur essendosi reso conto della presenza ravvicinata delle 
linee elettriche, senza accertarsi preliminarmente dell'insussistenza in concreto del rischio (vedi sent. Cass., 
sez. pen., n. 10703 del 1988; sent. Cass., sez. pen., n. 6178 del 1990; sent. Cass., sez. pen., n. 4707 del 
1991; sent. Cass., sez. pen., n. 1553 del 1994).  
- la sussistenza dell'obbligo dell'imprenditore di garantire la sicurezza anche di persone estranee che si 
trovino occasionalmente esposte alla situazione di rischio al fine di fornire il proprio apporto alla 
realizzazione dell'opera (vedi sent. Cass., sez. pen., m. 2731 del 1990).  
 
Ciò può essere realizzato, oltre che con indicazioni e cartelli, evitando il passaggio o l'avvicinamento, oppure 
predisponendo delle difese che ne impediscano il contatto.  
 
Per quanto riguarda la distanza fra linee e fabbricati, tenuto conto anche delle possibilità di scarica, le norme 
CEI 11-4 prescrivono una distanza minima in metri:  
 
3 + 0,010U con catenaria verticale  
 
1,5 + 0,006U (con un minimo di 2m) se la catenaria è inclinata di 30° sulla verticale essendo U la ten sione 
espressa in kV.  
 
Nel caso di passaggio di linee su fabbricati, si chiede un franco di almeno 4 m rispetto le parti più alte.  
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Per linee elettriche con tensione superiore a 300 kV e inferiori a 800 kV, la distanza minima va calcolata in 
metri con la formula:  
 
9,5 + 0,023 (U-300).  
 
Tali valori è opportuno che vengano opportunamente incrementati di un margine di sicurezza. 
 
Il D.P.R. n. 164 del 7 gennaio 1956, all'art. 11, prescrive una distanza minima di 5 m fra linee elettriche nude 
e opere provvisionali. 

4.11 AREA DI CANTIERE 

 
Per quanto riguarda l’area di cantiere disponibile, le vie di accesso, le aree di sosta e di deposito, 
l’organizzazione logistica del cantiere in promiscuità con l’impianto in esercizio, dovrà fare riferimento ai 
disegni allegati al PSC, coordinati con il committente, le modifiche a tali aree non sono ammesse.  
L’accesso al cantiere, la mobilità sull’impianto in esercizio, l’uso delle aree è gestito dal PSC di riferimento 
mediante delle specifiche di dettaglio.  
La gestione delle aree di cantiere per quanto riguarda ordine, efficienza e sicurezza sarà a carico 
dell’appaltatore con nomina di un referente come prescritto nel PSC  
Le attrezzature e i mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere dimensionati per le aree disponibili 
assegnate, e dovranno essere coordinate con RSE e Committente.  
L’accesso all’impianto e le istruzioni operative per lo svolgimento delle attività quali permesso di lavoro, 
autorizzazioni, specifiche riguardanti le situazioni pericolose del luogo in cui è assegnato il lavoro, la messa 
in sicurezza dell’impianto in esercizio interessate dall’intervento, le prescrizioni di sicurezza e i DPI necessari 
sono elencate nel PSC e nelle specifiche che rilascerà il committente: Per area di cantiere si definisce l’area 
dove avvengono le lavorazioni. Tale area è confinata fisicamente Il personale ACSM-AGAM è autorizzato ad 
entrare a seguito di preavviso al referente. 
 
L’area dove verrà posizionata l’autogrù sarà definita dall’operatore coordinato col presente PSC. 
La viabilità, le aree di stoccaggio materiale dovranno essere indicate nel POS delle ditte utilizzatrici; in 
particolare in caso di attività che prevedano l’installazione di posti lavoro si dovranno specificare le tipologie 
di attività, le ubicazioni delle postazioni, le modalità di prevenzione contro il rischio di elettrocuzione, 
l’approvvigionamento di elettricità.  
Poiché parte dell’area si trova sotto il raggio di azione dell’autogrù eventuali postazioni di lavoro dovranno 
prevedere copertura rigida.  
Le ditte dovranno indicare nel POS il grado di pericolosità dei materiali di risulta e prevedere sistemi di 
protezione del terreno nei confronti di smaltimento accidentale di materiale tossico/inquinante  
Le aree di intervento devono essere accordate dal committente  
 
RECINZIONE DELL’AREA DI LAVORO  
 
L’area interessata dai lavori deve essere delimitata con idonea recinzione di aspetto decoroso, costituita con 
materiale non trasparente e di altezza non minore a quella richiesta dal regolamento edilizio vigente nel 
luogo di ubicazione del cantiere.  
Le porte ricavate nelle recinzioni provvisorie non devono aprirsi verso l’esterno e devono rimanere chiuse 
quando i lavori non sono in corso.  
Gli angoli sporgenti delle recinzioni o di altre strutture di cantiere devono essere dipinti per tutta la loro 
altezza a strisce bianche e rosse trasversali.  
Nelle ore notturne si deve provvedere a segnalare l’ingombro della recinzione con luce rossa alimentata in 
bassa tensione  
 
 
 
 
Esistono due aree di cantiere 

1 AREA DI CANTIERE EST 
Area esterna consegnata “nuda” priva di impianti e infrastrutture, dove potranno essere svolte le attività di 
smontaggio e montaggio. Tale area dovrà essere condivisa tra le ditte meccanica ed elettrica, le zone 
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dovranno essere ben divise e concordate, in funzione delle lavorazioni previste. Gli accessi a tale area sono 
indicati nei disegni. 
Tale area dovrà essere recintata  
Le zone pericolose dovranno essere confinati per evitare la dispersione di polveri e materiali nocivi 
L’allestimento del cantiere è a carico della ditta 
 

2 AREA DI CANTIERE IMPIANTO 
Non è prevista un’unica area di cantiere ma più Aree di intervento sull’impianto, tali aree dovranno sempre 
essere compartimentate per impedire l’accesso di personale non autorizzato alle operazioni e avvertite con 
cartelli idonei alle operazioni.  
Tali aree non si devono limitare alla sola zona di intervento ma devono prendere in considerazioni anche le 
aree sottostanti, le aree del piazzale e della strada interna che devono essere confinate con rete. 
 

5. RISCHI PROVENIENTI DAL CANTIERE E TRASMESSI ALL’ ESTERNO 
5.1 RISCHI DATI VERSO L’ESTERNO 

Al di là dei rischi peculiari delle singole mansioni ed operazioni che verranno eseguite in cantiere, verso i 
quali i datori di lavoro delle distinte imprese, dalle quali dipendono i lavoratori, devono autonomamente 
esplicare una rigorosa azione preventiva, si analizzano e si valutano i rischi dovuti alla particolarità del sito 
ed alle intercomunicazioni inevitabili per le diverse attività. 
Vista la natura dell’opera e la sua ubicazione i rischi più probabili che si possono generare verso l’esterno 
sono dettati da una presenza contemporanea di persone dell’azienda che rimane in esercizio e dal 
personale delle imprese e dal personale esterno della azienda, pertanto ci si dovrà attenere a quanto segue: 
 

Tipo di rischio Misure di prevenzione e protezione da adottare 

Investimento per spostamento automezzi di 
lavoro sulla strada di giro 

- Predisporre una cartellonistica, segnaletica  
  manuale da parte di un operatore. Tutta la  
  viabilità di cantiere dovrà essere illuminata e  
  mantenuta anche per orari notturni e festivi, in  
  quanto l’area cantiere è percorribile dagli  
  operatori ACSM-AGAM. 
- Prima di attuare ogni fase di lavoro si dovrà  
  predisporre il percorso delle persone e dei  
  mezzi ACSM-AGAM per evitare sempre la  
  promiscuità nell’area cantiere 
- Informare giornalmente dell’attività che si  
  effettuerà 

Caduta di materiali dall’alto 

- Delimitare la zona interna dell’area cantiere  
  della possibile influenza di impatto di caduta di  
  materiale dall’alto, con nastri bianchi/rossi.  
- Delimitare i percorsi esterni all’area di cantiere  
  ma interessati alle varie movimentazioni, con  
  catenelle bianche/rosse con relativi paletti  
- Predisporre la cartellonistica necessaria 
-Tutte le maestranze e gli operatori della ACSM-AGAM  
  dovranno indossare il caschetto per tutta  
  l’area dell’impianto, non solo in quella di   
  cantiere.  
- Durante le operazioni di movimentazione di  
  carichi appesi, deve essere sempre presente  
  un preposto a terra  
- Predisporre una rete di protezione sul fronte in  
  affaccio all’impianto 
 

Creazione di incendio e polveri 

- Avvisare immediatamente il responsabile di  
  ACSM-AGAM  
- Cartellonistica, segnaletica manuale da parte  
  di un operatore  
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- Se si producono polveri, delimitare la zona per  
  impedire al personale senza adeguati D.P.I.  
  (maschere, tute, occhiali) di avvicinarsi 

Prolunghe 

- Tutte le prolunghe devono essere adatte per  
  esterno  
- Collegare in maniera stabile le prolunghe in  
  modo da non avere interferenza con le vie di  
  accesso 

Quadri elettrici 
- Impedire che personale esterno possa  
  accedere al quadro elettrico 

Caduta per scivolamento 
- Evitare di bagnare le pavimentazioni,  
  altrimenti predisporre una segnaletica, o  
  meglio, delimitare la zona 

Rumore e vibrazione 

- Prima di iniziare le operazioni rumorose e che  
  generano vibrazioni, tipo taglio del c.a.  
  demolizioni , trapanature, avvisare la  
  tempistica della attività . 

Acqua 

- Evitare che entri all’interno della sede acqua  
  meteorica  
- Tenere pulita la strada e convogliare l’acqua  
  meteorica e acqua proveniente dal taglio 

5.2 RISCHI PROVENIENTI DALL’ESTERNO 
Vista la natura dell’opera e la sua ubicazione i rischi più probabili sono: 

 
����� ��
���!��  "��#
	� ���
	
	�����	�	��
��	����	� ��� ����
	  

������������ �������� ����������������������������  !"������������#�$�#%��������������##�����#����  ��� ������
�����&���'�������������������#�& ����'�   
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!�Predisporre una cartellonistica, segnaletica  
  manuale da parte di un operatore. Tutta la viabilità  
  di cantiere dovrà essere illuminata e mantenuta  
  anche per orari notturni e festivi, in quanto l’area  
  cantiere è percorribile dagli operatori ACSM-   
  AGAM.  
!�Prima di attuare ogni fase di lavoro si dovrà   
  predisporre il percorso delle persone e dei mezzi  
  ACSM-AGAM per evitare sempre la promiscuità  
  nell’area  cantiere 

"������&�������������(����  

!�Durante l’esecuzione delle manutenzioni, si  
  eseguiranno montaggi di carpenteria, di ponteggi e  
  di tubisteria nelle zone limitrofe, pertanto si dovrà  
  procedere negli spostamenti con cautela,  
  indossando caschetti e percorrendo le vie di  
  circolazione predisposte. !�Seguire tutte le  
  indicazioni cartellonistiche ACSM-AGAM 

)�������������������*�������������+�'����������& �� �����  !�Monitorare, evidenziando con cartellonistica o  
  ripari, l’esistenza di tubazioni in temperatura. 

,�+�'����������  !�Segnalare nel percorso eventuali tubazioni aree  
  che potrebbero impedire la viabilità dei mezzi 

"���������������#�  
!�Iniziare i lavori di demolizione dopo collaudo da  
  parte dell’elettrico e conferma che tutti gli impianti   
  siano stati disattivati. 
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RISCHI EVENTUALMENTE CAUSATI dall’impresa appaltatr ice ( ACSM-AGAM S.p.a.), 
analizzati per le aree oggetto delle opere: 

           
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�  Ambiente di lavoro:  

Pericolo  Osservazioni 
(descrizione e sistemi di protezione collettiva) 

INTERCONNESSIONE LAVORI 
Possibilità di interferire con esigenze relative al normale svolgimento 
dell’attività Acsm S.p.A. e viceversa. La presenza costante di 
personale ACSM permette di contenere/gestire il rischio indicato. 

MOVIMENTAZIONE L’esigenza di operare continue manovre con mezzi pesanti 
costituisce elemento 

IMPIANTO ELETTRICO 

L’impresa appaltatrice può necessitare dell’impiego di energia 
elettrica per l’utilizzo delle proprie attrezzature. L’energia sarà fornita 
da ACSM che dispone a riguardo di impianti verificati secondo 
quanto prescritto dal DPR 462/01. Per le operazioni che richiedono 
l’impiego di apparecchiature alimentate elettricamente l’impresa 
appaltatrice impiegherà esclusivamente materiale di proprietà. 

 
�  Agenti chimici:  

 

Pericolo  Osservazioni 
(descrizione e sistemi di protezione collettiva) 

SOSTANZE 

Le operazioni coinvolgono aree ove risultano installati i SILOS 
contenenti le sostanze impiegate nel processo produttivo. Seppure 
non strettamente legati alle lavorazioni richieste, si segnala la 
presenza di detti impianti recanti la possibile esposizione all’azione 
delle sostanze chimiche stoccate all’interno degli impianti 
considerati. Per ulteriori dettagli relativi alle caratteristiche degli 
agenti si rimanda alle schede di sicurezza presenti in azienda 

RIFIUTI L’area NON comprende la possibile giacenza di rifiuti liquidi o solidi. 
 

�  Agenti fisici:  

Pericolo  Osservazioni 
(descrizione e sistemi di protezione collettiva) 

RUMORE 

A riguardo si specifica che data la tipologia di attività operata 
dall’impresa appaltatrice, i disturbi procurati dall’impresa 
committente (ACSM S.p.A.) risultano irrilevanti data la tipologia di 
attività operata. In ogni caso è possibile fare riferimento all’allegato 
delle misurazioni fonometriche 

�  Incendio/esplosione:  

Pericolo  Osservazioni 
(descrizione e sistemi di protezione collettiva) 

PRODOTTI e MATERIALI 
COMBUSTIBILI e/o INFIAMMABILI 

A riguardo si specifica che ACSM dispone di personale formato in 
materia di Prevenzione Incendi e Gestione delle Emergenze 
secondo quanto richiesto dal DM 10.03.1998. Le aree coinvolte dalle 
operazioni inoltre dispongono di impianti periodicamente verificati 
rappresentati da IDRANTI a COLONNA distribuiti all’esterno 
dell’attività. L’azienda dispone inoltre di un Piano di Emergenza al 
quale si rimanda per ulteriori dettagli. 
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DURANTE LE OPERAZIONI IN APPALTO SI SVOLGERANNO CONTEMPORANEAMENTE DELLE 
ATTIVITA’ LAVORATIVE DI MANUTENZIONE PREVISTE IN FERMATA E ATTIVITA’ DI FORNITURA 
PREVISTE PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO. TALI ATTIVITA’ HANNO LA PRECEDENZA PERTANTO 
IL REFERENTE E CAPOCANTIERE DOVRANNO COORDINARSI PER NON CREARE INTRALCIO ALLE 
OPERAZIONI E CREARE SITUAZIONI DI RISCHIO DURANTE LE RIUNIONI DI COORDINAZIONI SI 
ADEGUERA’ IL PROGRAMMA 
 

5.3 RISCHI PERSONALE ACSM-AGAM-AGAM S.p.A. 

 
Il cantiere in oggetto è parte integrante dell’impianto, pertanto sono state considerate tutte le precauzioni da 
adottare per evitare tutti i rischi dovuti alle attività d’esercizio con le attività di cantiere. 
Tutte le attività lavorative si svolgeranno sull’impianto, per impedire promiscuità con le attività dell’impianto in 
esercizio si dovranno parzializzare le zone di lavoro creando delle micro-aree di cantiere  
L’interferenza con personale ACSM-AGAM avverrà solo nelle vie di accesso e nelle aree di deposito 
dislocate nell’area dell’impianto, aree che potranno essere delimitate sono parzialmente e che interagiranno 
con il personale ACSM-AGAM e personale esterno di ACSM-AGAM  
 
In dettaglio sono stati identificati i seguenti aspetti: 
 

1 tutto il personale non ACSM-AGAM verrà identificato mediante un cartellino personale da applicare 
visibilmente sulla tenuta di lavoro 

2 tutto il personale ACSM-AGAM dovrà accedere alla zona definita zona di cantiere solo dopo aver 
avvisato il referente dell’area (nome e telefono esposto all’ingresso dell’area di cantiere) indossando 
il caschetto; tale zona è segnalata da cartellonistica specifica 

3 la viabilità interna è sempre consentita, tutte le variazioni di percorso verranno comunicate al 
responsabile dell’impianto che provvederà a darne informazione 

4 la percorrenza del personale ACSM-AGAM nelle zone limitrofe all’area di cantiere verrà identificata 
con percorsi di catenelle bianco/rosse 

5 l’area di cantiere ed il percorso saranno illuminati ed integrati con luci di segnalazione 
6 è prevista una cartellonistica stradale di pericolo e di deviazioni e limitazioni di velocità e sarà 

sempre presente un preposto alle movimentazione dei mezzi 
7 durante i montaggi delle strutture a terra si delimiteranno le zone per evitare cadute di materiale 

dall’alto 
8 durante le movimentazioni di materiale con autogrù, un preposto vigilerà sulla zona di movimento 

per evitare il passaggio dei mezzi 
9 tutte le attività svolte saranno comunicate con specifica di RSPP 

 

5.4 VALUTAZIONE RISCHI SPECIFICI ACSM-AGAM  IMPIANT O 
Quando verrà consegnata l’area, sarà distribuito un documento “INFORMATIVA SUI RISCHI SPECIFICI” 
con i rischi specifici dell’impianto mirati alle attività che verranno ad eseguirsi e che precisa:  
1. organizzazione aziendale per la sicurezza  
2. rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro  
3. istruzioni di lavoro aziendali  
4. piano di emergenza ed evacuazione 
 
RISCHI SPECIFICI AREA IMPIANTO LINEA RIFIUTI  
 
· rischio contatto con parti calde  
· rischio urti, inciampi e scivolamenti per passaggi stretti  
· esposizione ad agenti atmosferici  
· rischio di investimento e schiacciamento per transito camion, muletti o gru in manovra  
· rischio di elettrocuzione  
· esposizione al rumore  
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RISCHI SPECIFICI AREA IMPIANTO LINEA FUMI  
· rischio contatto con parti calde  
· rischio urti, inciampi e scivolamenti per passaggi stretti  
· esposizione ad agenti atmosferici  
· rischio di investimento e schiacciamento per transito camion, muletti o gru in manovra  
· rischio di elettrocuzione  
· esposizione al rumore  
· rischio di esposizione a polveri di reagenti (bicarbonato, carbone attivo) e a polveri di prodotti   
  contenenti metalli pesanti microinquinanti  
· rischio di esposizione a sversamenti di sostanze pericolose contenute in stoccaggi segnalati  
  (ausiliarie del ciclo produttivo: ammoniaca, acido solforico, soda caustica)  
 
RISCHI SPECIFICI PIAZZALE DI CARICO DELLE FOSSE  
· rischio di investimento e schiacciamento per transito camion, muletti o gru in manovra  
· rischio di contatto con materiale biologico potenzialmente infetto in caso di fuoriuscita di carichi di  
  rifiuti  
· rischio di elettrocuzione  
· esposizione al rumore  
· rischio di esposizione a polveri di reagenti (bicarbonato, carbone attivo) e a polveri di prodotti  
  contenenti metalli pesanti microinquinanti  
· rischio di esposizione a sversamenti di sostanze pericolose contenute in stoccaggi segnalati  
  (ausiliarie del ciclo produttivo: ammoniaca, acido solforico, soda caustica)  
 
Situazioni specifiche di rischio verranno, se necessario, dettagliate con ulteriori schede e comunque nel 
permesso di lavoro relativo a ciascuna attività commissionata 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALLE CARATTERISTIC HE 
DELL’OPERA 

Nello studio del progetto di sicurezza si vogliono riassumere ed evidenziare tutti i rischi generali delle 
lavorazioni a cui ogni operatore dovrà sempre fare riferimento. Questo vuole essere traccia per l’impresa per 
le proprie valutazione specifiche ed organizzative in fase esecutiva. 
 

ORGANIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO CANTIERE  
Durante l’allestimento del cantiere le zone non sono ancora parzializzate e si opera con l’impianto in 
esercizio  
Pertanto necessariamente si andrà ad interferire con gli operatori ACSM-AGAM e le ditte esterne di ACSM-
AGAM. Per evitare incidenti si dovrà procedere: 
- Chiedere il permesso ad ACSM-AGAM di intervenire 
- Posare subito la cartellonistica di avviso pericolo 
- Compartimentale le aree con nastro bianco rosso in modo da poter agire confinati dal resto dell’impianto 
- Si dovranno utilizzare tutte le necessarie precauzioni per la movimentazione dei mezzi e dei carichi 
- Ogni movimento dei mezzi operativi da area ad area di lavoro deve essere sempre coordinato dal capo  
  cantiere, unico responsabile, che provvede ad attuare tutte le procedure di sicurezza. 

 

RECINZIONI, AREE DI DEPOSITO, BARACCAMENTI:  
Durante l’allestimento del cantiere le zone non sono ancora parzializzate e si opera con l’impianto in 
esercizio pertanto necessariamente si andrà ad interferire con gli operatori ACSM-AGAM e le ditte esterne 
di ACSM-AGAM. 
 
Per evitare incidenti si dovrà procedere: 
- Chiedere il permesso ad ACSM-AGAM di intervenire 
- Posare subito la cartellonistica di avviso pericolo 
- Compartimentale le aree con nastro bianco rosso in modo da poter agire confinati dal resto dell’impianto 
- Attenersi al progetto 
- Ogni modifica deve essere ufficializzata al RSE e ACSM-AGAM 
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- Non si possono creare delle aree di deposito non autorizzate. 
- Realizzare il tutto secondo la normativa vigente 
- Il responsabile dell’area di cantiere è il referente 
- Quando il cantiere non è aperto e non si svolgono attività si dovrà consegnare una copia delle chiavi di  
  ingresso dei cancelli carrabili al direttore dell’impianto 

 

MOVIMENTAZIONI MACCHINE SULLA STRADA DI GIRO:  

Durante tutto il periodo del cantiere le strade di giro saranno percorse oltre che dai mezzi delle aziende 
anche dai mezzi ACSM-AGAM e dai mezzi di ditte esterne ACSM-AGAM, il pericolo di incidente può essere 
evitato solo con l’ausilio di una buona cartellonistica e buona manutenzione.  

Per evitare incidenti si dovrà procedere: 
- Posare la cartellonistica di cantiere prevista nel PSC e mantenerla in uso 
- Attenersi alla viabilità imposta 
- Parcheggiare solo nelle zone permesse 
- Attenersi ai limiti di velocità 
- Prestare attenzione alle tubazioni aree 
- Non lasciare mezzi inoperosi di intralcio alla strada 
- I mezzi devono essere tali che in caso di pericolo siano rimossi in modo di permettere l’accesso ai mezzi  
  di soccorso 

 

MOVIMENTAZIONE MACCHINE DI CANTIERE (CAMION, AUTOGR U, ECC.): 
Durante tutto il periodo del cantiere sulle strade delle aree di cantiere e di sosta saranno percorse da diversi 
mezzi di cantiere dagli autoveicolo alle autogrù, è importante pertanto perché non si verifichino incidenti e 
permettano un uso consono dei mezzi che: 
- Le aree assegnate non vengano modificate senza accordo tra RSE E ACSM-AGAM 
- Gli operatori dei mezzi siano istruiti sulle attività in corso 
- Operare solo nelle zone preposte dal capocantiere 
- Prima di iniziare il lavoro delimitare l’area di manovra del mezzo 
- Prima di muoversi dall’area di lavoro in un’altra area informarsi dal preposto del percorso da seguire 

 

CADUTA MATERIALE DALL’ALTO:  

Molte sono le operazioni che prevedono lavorazioni in quota, pertanto è fondamentale che nelle attività 
delle varie aziende si metta in risalto come operare per evitare che materiale che caschi dall’alto possa 
ferire de personale, nel progetto della sicurezza si è strutturata un’area di cantiere con le relative protezione 
per permettere che il personale non addetto non vada in conflitto con eventuale materiale proveniente 
dall’alto, mentre perché gli operatori all’interno dell’area di cantiere possano operare con sicurezza si dovrà: 
- Imporre l’uso del casco a tutto il personale 
- Usare tutti gli attrezzi assicurati con catenelle al personale o predisporre delle reti sottostanti che  
  Impediscano la caduta di materiale /attrezzatura 
- sezionare le aree immediatamente sottostanti alle operazioni in quota 
- Porre una cartellonistica a terra nel piazzale e nelle aree di interesse per evidenziare che si sta’ lavorando  
  in quota 
- Delimitare le zone di intervento 
- Mantenere un preposto a terra 

 
CADUTE DALL’ALTO:  

Molte sono le operazioni che prevedono lavorazioni in quota, pertanto è fondamentale che nelle attività 
delle varie aziende si metta in risalto come operare per evitare cadute pertanto si dovrà: 
- Predisporre trabattelli e ponteggi a norma 
- Predisporre sempre parapetti di chiusura per evitare affacci oltre i 2 m 
- Utilizzare cinture di sicurezza nel caso non sia possibile eseguire quanto prescritto 
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- Utilizzare reti anti-caduta e tutti i dispositivi anti-caduta 
- Si dovrà prescrivere nei POS in modo dettagliato quali sono gli accorgimenti utilizzati 

 
ESPLOSIONI / INCENDIO 

In caso di incendio o di esplosione si dovrà: 
- Seguire tutte le procedure enunciate nella scheda riportata del P.S.C. 
- Attenersi al piano di evacuazione 
- Avvisare il preposto 
 

LAVORI IN CONTIGUITA’ ALL’IMPIANTO ESISTENTE:  
Per tutte le lavorazione in cui si va’ in conflitto con l’impianto esistente in esercizio si dovrà 
- Prima di iniziare il lavoro nelle sue vicinanze, monitorare l’impianto per evitare fonti di calore o quant’altro 
- Attenersi a tutte le indicazioni cartellonistiche presenti 
- Comunicare con la procedura del P.S.C. le zone di lavoro, richiedendo specifiche ad ACSM-AGAM 
- Prima di iniziare il lavoro nelle sue vicinanze, monitorare l’impianto per evitare fonti di calore o quant’altro 
 

AREE LAVORATIVE CONGESTIONATE:  
Per tutte le lavorazione in cui si va’ in conflitto con l’impianto esistente in esercizio si dovrà 
- Prevedere dei piani di lavoro e turni in modo da evitare il congestionamento delle zone 
- Verificare che nella zona sottostante la lavorazione in atto non vi sia presenza di personale 

 
MONTAGGIO E SMONTAGGIO PONTEGGI:  

- Eseguire come da progetto 
- Elaborare un pimus 
- Attenersi a tutte le indicazioni già espresse nel P.O.S. 
- Nominare un preposto 
- Organizzare, controllare periodicamente la manutenzione dei ponteggi e delle reti 
- Utilizzare tutti i D.P.I. 
- Durante il montaggio e lo smontaggio si dovrà prevedere l’utilizzo del sistema anti caduta 
- Nominare un preposto ai lavori per il montaggio e lo smontaggio, lavori che devono essere eseguiti sotto   
  la sua diretta sorveglianza 

 
ACQUE DI SUPERFICIE:  

Per tutte le lavorazione in cui si utilizzerà dell’acqua la quale poi andrà a convogliarsi sui piazzali si dovrà: 
- eseguire qualsiasi operazione di montaggio e drenaggio per mantenere liberi i piazzali da acque derivanti  
  delle lavorazioni 

 
MONTAGGI MACCHINE E STRUMENTAZIONI IN QUOTA  

- Delimitare la zona, 
- Utilizzare tutti i DPI 
- Prevedere una rete o una protezione per evitare cadute di materiale dall’alto sul piazzale in esercizio. 
- Se sono previsti ponteggi si dovrà predisporre una rete di chiusura o delle mantovane. 
- Delimitare la zona autogru 
- Tutte le maestranze che operano in altezza devono indossare le cinture anticaduta in tutti quegli spazi  
  sprovvisti di parapetti. 
- Si richiede che nel POS vengano esplicitamente descritte le operazioni di assemblaggio della tubisteria o  
  quant’altro che non venga direttamente eseguito dal ponteggio, pertanto si dovrà redigere una specifica  
  per l’esecuzione in sicurezza dell’operazione che dovrà essere eseguita con sistema anticaduta  
  appropriato. 
- Si dovrà inoltre specificare come avviene il passaggio dal ponteggio alla macchina da assemblare e come  
  l’operatore possa eseguire l’operazione in sicurezza 
- Per evitare un eccessivo carico di lavoro si dovrà strutturare l’orario dell’operatore in modo da garantire  
  sempre la sua efficienza durante l’operazione a rischio predisponendo un piano di lavoro adeguato con  
  turni di alternanza ad un altro tipo di operazione. 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 61 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

- Evitare che tali operazioni a rischio vengano effettuate durante condizioni meteorologiche non adeguate,  
  visto che le lavorazioni sono tutte in quota. 
- Evitare che tali operazioni a rischio vengano effettuate durante condizioni meteorologiche non adeguate,  
  visto che le lavorazioni sono tutte in quota. 
- Si richiede esplicitamente che nel POS vengano elencate tutte le operazioni di montaggio mediante anche  
  piano sinottico, in modo da evitare delle lavorazioni simultanee in verticale di particolare pericolosità 
- Durante le operazioni di movimentazione dei carichi in quota ci deve sempre essere un preposto che  
  controlli le operazioni, che dia ordine di fermare le lavorazioni nella zona, con spostamento del personale  
  durante il trasferimento di carico 

- Impedire con parapetti tutti gli accessi al vano ascensore 

- Non utilizzare scale all’interno della cabina 

- Effettuare le lavorazioni all’interno con la sicurezza che non vi siano movimenti di parti meccaniche 
- Attenersi alle indicazioni del POS specifico e tenerne una copia sul posto, il POS deve essere molto  
  particolareggiato a riguardo e deve indicare nelle varie fasi di montaggio in quota, tempistica, attrezzature  
  utilizzate, dispositivi per i lavori in quota, personale utilizzato, mezzi di protezione, dispositivi anti caduta e  
  il tutto deve essere concordato con RSE. 

 

INTERFERENZE PER PULIZIA DEL CANALE  
Quando ACSM reputerà opportuno eseguire controlli o interventi nel canale di scolo presente nel piano 
interrato, siccome fa’ parte dell’area di cantiere ed è sbarrato si dovrà: 
- Avvisare il referente dell’intervento 
- Se si opera nella fase di demolizione si dovrà chiedere di sospendere la lavorazione, sospensione su 
richiesta di ACSM, e avvallata da RSE 
- La ditta operante deve mettere in sicurezza l’area in cui interverrà ACSM 
- Acsm dovrà prevedere ad eventuali protezioni per l’attività sua propria 
- Sarà previsto un incontro preliminare con ACSM per organizzare l’intervento 

 
LAVORAZIONI DI SALDATURA  

- Verificare la corretta messa a terra delle saldatrici  
- Utilizzare mezzi di protezione personale  
- Allontanare dalla zona di lavoro materiali combustibili  
- Disporre di un estintore nelle vicinanze delle lavorazioni  
- Predisporre la compartimentazione dell’area  
- Predisporre la compartimentazione delle aree sottostanti, impedendo che ci siano altri operatori  
- Predisporre la cartellonistica necessaria 
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ATTIVITA’ DI SOLLEVAMENTO 
PROCEDURE DI SICUREZZA 

CAPOCANTIERE 

INFORMA E SI COORDINA CON IL RESPONSABILE 
DELL’IMPIANTO SULLE OPERAZIONI DI TAGLIO E DI TIRO 

ED OTTIENE L’AVVALLO DALLA D.L. PER INIZIARE I LAVORI 

GRUISTA 

SI COORDINA CON IL 
COMMITTENTE, IL REFERENTE E 

IL CAPOCANTIERE PER LE 
ATTIVITA’ DA SVOLGERE 

SI COORDINA CON IL RSE PER I RISCHI ESTERNI: 
PERSONALE ESTERNO 

SERVIZI ESISTENTI 
TRAFFICO STRADALE 

SCARICHE ATMOSFERICHE 

ATTIVITA’ 
RESPONSABILE 

GRUISTA 

ATTREZZATURE 
VERIFICA CHE I MEZZI PER IL 

SOLLEVAMENTO SIANO 
IDONEI E CERTIFICATI E CHE 

GLI ACCESSORI SIANO 
SCELTI IN FUNZIONE DEL 
PESO E MODALITA’ DEL 

PEZZO DI SOLLEVAMENTO 

SOPRALLUOGO PER 
POSIZIONAMENTO MEZZO 

VERIFICA IMPIANTI SOTTOSERVIZI, 
AREE E PORTANZA DEL TERRENO 

CONFINAMENTO PRELIMINARE PRIMA DEL 
POSIZIONAMENTO GRU PER LE OPERAZIONI 

IN MESSA IN LOCO 

CONFINARE IN MANIERA DEFINITIVA A 360 GRADI AL FINE DI 
INIBIRE L’AREA INTERESSATA CON POSA DI CARTELLONISTICA 

INIZIO ATTIVITA’ 

CAPOCANTIERE 

INFORMA TUTTI I LAVORATORI PRIMA DELLE 
OPERAZIONI SULLE PROCEDURE E SUI RISCHI 

SPECIFICI 

AGGIORNA LA PLANIMETRIA CON 
L’INDICAZIONE DELLE POSIZIONI IN 

CUI SI TROVA L’ATTIVITA’ 

NOMINA DEL RESPONSABILE 
DEL TIRO OPERAZIONI SULLE 

PROCEDURE E SUI RISCHI 
SPECIFICI 

VERIFICA CHE LE PROCEDURE 
COMPORTAMENTALI SIANO RISPETTATE 
1- TUTTI DEVONO ALLONTANARSI DALLA 

ZONA DEL SOLLEVAMENTO 
2-IMPEDIRE CHE CI SIA PERSONALE SOTTO 

AL CARICO 
3-E’ CONSENTITO AVVICINARSI AL CARICO 

IN ARRIVO 

ATTIVITA’ DELLA SQUADRA 
MONTATORI OPERAZIONI 
SULLE PROCEDURE E SUI 

RISCHI SPECIFICI 

SEGREGAZIONE DELL’AREA DELL’IMPINATO SOGGETTA  
ALL’INTERVENTO SEPARAZIONE A TERRA IL MATERIALE 
DOVRA’ ESSERE DEMOLITO IN MODO DA ESSERE RESO 
CAMIONABILE ED EVAQUATO DALL’IMPIANTO SU MEZZI 

IMBRACATURA 
DOVRA’ ESSERE EFFETTUATA TRAMITE ACCORCIATORI E GANCI DI SICUREZZA SI 

DOVRANNO REALIZZARE DELLE TASCHE CONTRAPPOSTE ALLA TUBAZIONE E 
FACENDO PASSARE AL LORO INTERNO LE CATENE, COME PREVISTO NEL POS  

TAGLIO: PRIMA DEL TAGLIO LE TUBAZIONI DEVONO ESSERE SEZIONATE TRA UN 
SUPPORTO E L’ALTRO IN MANIERA DA GARANTIRE STABILITA’ ALLA PORZIONE 
RIMANENTE, NEL CASO NON FOSSE POSSIBILE, LA POSIZIONE RIMANENTE DOVRA’ 
ESSERE STABILIZZATA TRAMITE TIRANTE O TIRFORT O ATENE, COME PREVISTO 
NEL PROGETTO DI DEMOLIZIONE  

SOLLEVAMENTO COLLOCAZIONE A TERRA 
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SCHEDA S1 
 

FASE DI LAVORO  IMPIANTO DI CANTIERE 

DESCRIZIONE LAVORO DELIMITAZIONI AREE ESTERNE PREDISPORRE CANCELLO INGRESSO 
CANTIERE PREDISPOSIZIONE BARACCHE D.L. E SPOGLIATOIO + W.C. 
AREE DI DEPOSITO STRADA DI ACCESO 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA 
· ATTIVITA’ ESERCIZI IMPIANTO 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE ALLE 
MANOVRE DEI MEZZI  
· INCIDENTI TRA AUTOVETTURE E AUTOMEZZI 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

COSTI PREVISTI 
DALLA SICUREZZA  

 

APPRESTAMENTI · NASTRO BIANCO ROSSO PER DELIMITARE LA ZONA DI  
  INTERVENTO 
· INSTALLARE CARTELLONISTICA DI PERICOLO  
· LIVELLARE ZONE DI DEPOSITO 

PROCEDURE · INSTALLARE CARTELLONISTICA DI CANTIERE  
· CON L’AUSILIO DI UN PREPOSTO FACILITARE L’ACCESSO AL  
  LOTTO DELLE AUTOVETTURE E MEZZI  
· TRACCIARE ZONE CON NASTRO BIANCO/ROSSO  
· APPORRE CASSETTA PRONTO SOCCORSO ALL’INTERNO DEL  
  LOCALE D.L.  
· CREARE DELIMITAZIONI  
· GLI ADDETTI ALLA DELIMITAZIONE DEGLI SCAVI DOVRANNO  
  OSSERVRE LA MASSIMA PRUDENZA RISPETTO ALLA CADUTA  
  DAL CIGLIO E SE NECESSARIO UTILIZZARE CINTURE DI  
  SICUREZZA CON FUNE DI TRATTENUTA LUNGA MAX 1,5M,  
  ANCORATA A PUNTO SICURO  
· I CAVI DI ALIMENTAZIONE DEGLI UTENSILI DEVONO ESSRE  
  PROTETTI DAL BAGNATO E DAL CALPESTIO, PERTANTO VANNO  
 TENUTI SOLLLEVATI DA TERRA 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S2 
 

FASE DI LAVORO  INSTALLAZIONE AUTOGRUGRU  

DESCRIZIONE LAVORO Installazione della gru nella zona indicata in planimetria nelle vicinanze 
dell’ingresso allo stabile. 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· ATTIVITA’ IN ESERCIZIO  
· INGRESSO MAESTRANZE 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE  
  DEI MEZZI  
· CADUTE DI MATERIALE SUL PIAZZALE  
· RUMORI  
· INCIDENTE CON AUTOVETTURE 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

COSTI PREVISTI 
DALLA SICUREZZA  

 

APPRESTAMENTI · NASTRO BIANCO ROSSO PER DELIMITARE LA ZONA DI  
  INSTALLAZIONE  
· INSTALLARE CARTELLONISTICA DI PERICOLO 

PROCEDURE · TENERE DISTANZA MIN. DI 2 M TRA LA SAGOMA DI INGOMBRO  
  DELLA GRU E LE OPERE  
· VERIFICARE LA STABILITA’ DE TERRENO CHE DOVRA’ ESSERE  
  IN GRADO DI SOPPORTARE IL CARICO SENZA CEDIMENTI  
· POSARE CARTELLONISTICA E DELIMITARE LA ZONA PRIMA DI  
  INIZARE I LAVORI  
· NOMINARE UN UNICO RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI  
· L’INSTALLAZIONE DELLA GRU DEVE AVVENIRE SOLO DA PARTE    
  DI MAESTRANZA AUTORIZZATA.  
· INSTALLARE SULLA CUSPIDE DELLA GRU UN ANEMOMETRO  
  COLLEGTO AD UN SEGNALE DI PREALLARME PER VELOCITA’ DI  
  CIRCA 60 KM/H ED ALLARME URGENTE A 72 KM/H  
· APPLICARE ALLA GRU APPARECCHI DI LIMITATORE DEL  
  MOMENTO E DEL CARICO · PRODURRE IL RELATIVO CALCOLO  
  DI STABILITA’ 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S3 
 

FASE DI LAVORO  CARICO E SCARICO MATERIALI  

DESCRIZIONE LAVORO CARICO E SCARICO DEI MATERIALI CON STOCCAGGI - 
VALIDO PER TUTTE LE ATTIVITA’ 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· CON TUTTE LE ATRE ATTIVITA’ 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA  
· INGRESSO DI AUTOMEZZI 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI 
· CADUTA DALL’ALTO  
· CADUTA MATERIALE DALL’ALTO  
· INCIDENTE TRA AUTOVETTURE ED AUTOMEZZI  
· LESIONI DORSO-LOMBARI  
· INVESTIMENTO PER RIBALTAMENTOSTOCCAGGI O PER  
  ROTOLAMENTO MATERILI  
· LESIONI PER CONTATTO CON MATERIALI TAGLIENTI O  
  SPIGOLOSI 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

COSTI PREVISTI 
DALLA SICUREZZA  

 

APPRESTAMENTI · DELIMITARE L’AREA DI LAVORO CON NASTRO BIANCO ROSSO. 
PROCEDURE · NESSUN OPERATORE POTRA’ SOSTARE ALL’INTERNO  

  DELL’AREA DI CARICO MATERIALE.  
· DURANTE LA FASE DI SOLLEVAMENTO DEL MATERIALE  
  ARRESTARE TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI.  
· TENERE PULITE LE ZONE DI PASSAGGIO.  
· RIDURRE IL PIU’ POSSIBILE LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI  
  MATERIALI  
· TURNARE IL PERSONALE ADDETTO A PROTRATTE OPERAZIONI  
  DI SCARICO E CARICO  
· REALIZZARE STOCCAGGI SU TERRENO SLIDO, PIANO E  
  COMPATTATO  
· STOCCARE MATERIALI CON DISTANZA TRA LE SINGOLE  
  CATASTE O DEPOSITI DI ALMENO 70 CM.  
· BLOCCARE I MATERIALI POTENZIALMENTE SOGGETTI A  
  ROTOLAMENTO CON SUPPORTI LATERALI  
· VIETATO SALRE DIRETTAMENTE SUGLLI STOCCAGGI  
· INDOSSARE I DPI PREVISTI DAI MATERIALI IN QUESTIONE 
· NON DEPOSITARE MATERIALI PRESSO IL CIGLIO DEGLI SCAVI  
· PULIRE LE RUOTE INFANGATE PRIMA DI USCIRE DAL CANTIERE  
· NON CARICARE MATERIALI BAGNATI  
· NON CARICARE OLTRE LE SPONDE  
· PER TRASPORTO DI MATERIALE ARIDO, SE NECESSARIO  
  LIMITARE LA POLVEROSITA’ BAGNANDO IL MATERIALE O  
  COPRENDOLO CON TELONI 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S4 
 

FASE DI LAVORO  FONDAZIONI 

DESCRIZIONE LAVORO SCAVI PARZIALI LOCALI 
PREPARAZIONE POSA GABBBIE DI ARMATURA  
GETTO  
TAGLIO 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· LE ATTIVITA’ DI TAGLIO, SCAVO, CASSERATURA, POSA GABBIE,  
  GETTI, DEVONO ESSERE ESEGUITE CON ORDINE, DISPONENDO  
  SUFFICIENTE DISTANZA DI SICUREZZZA TRA UNA  
  LAVORAZIONE E L’ALTRA 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTO  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI  
· INCIDENTI TRA AUTOVETTURE E AUTOMEZZI  
· CADUTE ED URTI  
· PUNTURE, TAGLI ABRASIONI  
· RUMORE 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

COSTI PREVISTI 
DALLA SICUREZZA  

 

APPRESTAMENTI · NASTRO BIANCO ROSSO PER DELIMITARE LA ZONA DI  
  INTERVENTO  
· INSTALLARE CARTELLONISTICA DI PERICOLO  
· INSTALLARE LAMPADE DI SEGNALAZIONE  
· PREVEDERE PARAPETTO 

PROCEDURE · SEGREGARE LE ZONE DELLE MACCHINE IN MOVIMENTO 
· OPERARE CON FRANCO DI SICUREZZA MAGGIORE DI 70 CM. 
· LE MACCHINE DEVONO ESSERE DOTATE DI SEGNALATORE  
  ACUSTICO LUMINOSO DI RETROMARCIA  
· NON LASCIARE SCAVI APERTI  
· I PERCORSI DEVONO ESSERE MANTENUTI SGOMBRI DA  
  ATTREZZATURE E MATTERIALI; EVENTUALI OSTACOLI EVONO  
  ESSERE SEGNALATI O PROTETTI  
· USO DPI  
· USARE I TAPPI DI CHIUSURA FERRI  
· IN PROSSIMITA’ DEI LIMITI DEGLI SCAVI, GARANTIRE  
  OPPORTUNA ILLUMINAZIONE NELLE ORE NOTTURNE, QUALORA  
  DOVESSERO RIMANERE APERTI PER GIUSTIFICATE CAUSE  
· I CAVI DI ALIMENTAZIONE DEGLI UTENSILI DEVONO ESSRE  
  PROTETTI DAL BAGNATO E DAL CALPESTIO, PERTANTO VANNO  
  TENUTI SOLLLEVATI DA TERRA 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S5 
 

FASE DI LAVORO  MONTAGGIO PONTEGGIO DI SICUREZZA 

DESCRIZIONE LAVORO Approntamento in cantiere nell’ area adibita a deposito degli elementi per 
formazione ponteggio metallico. Montaggio del ponteggio. 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· INSTALLAZIONE GRU  
· INGRESSO AUTOMEZZI MAESTRANZE 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI  
· CADUTA DALL’ALTO  
· CADUTE DI MATERIALE DALL’ALTO  
· INCIDENTI TRA AUTOVETTURE E AUTOMEZZI 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

APPRESTAMENTI · INSTALLARE CARTELLONISTICA DI PERICOLO  
· INSTALLARE LAMPADE DI SEGNALAZIONE  
· MANTOVANA DI PROTEZIONE LUNGO IL PERIMETRO   
  DELL’EDIFICIO AD ECCEZIONE DEL LATO IN CUI VIENE  
  MONTATO SOLO PARAPETTO DI COPERTURA  
· PREVEDERE RISPARMIO NELLA MANTOVANA IN PROSSIMITA’  
  DELLA ZONA DI SCARICO MATERIALE.  
· UTILIZZARE RETE PLASTICA DI PROTEZIONE  
· PREVEDERE PARAPETTO IN LEGNO NELLE EVENTUALI ZONE  
  NON PROTETTE DAL PONTEGGIO. 

PROCEDURE · POSARE CARTELLONISTICA E DELIMITARE LA ZONA PRIMA DI  
  INIZARE I LAVORI  
· NOMINARE IL PREPOSTO ALLE OPERAZIONI DI MONTAGGIO  
  CHE DOVRA’ SEMPRE ESSERE PRESENTE A TERRA.  
· ACCATASTARE GLI ELEMENTI DEL PONTEGGIO NELL’AREA DI  
  DEPOSITO INDICATA  
· DELIMITARE IL PERIMETRO DI MONTAGGIO DEL PONTEGGIO  
  PER EVITARE L’AVVICINAMENTO DI PERSONE.  
· DELIMITARE L’AREA DI INSTALLAZIONE DELLA GRU PER  
  EVITARE L’AVVICINAMENTO DEI PEDONI.  
· ASSICURARSI DELLA SOLIDITA’ DEL PIANO DI APPOGGIO DEL  
  PONTEGGIO.  
· FERMARSI DURANTE L’ENTRATA NELL’AREA DI CANTIERE DI  
  PERSONE O MEZZI E AUTOVETTURE.  
· TENERE PULITO LE ZONE DI PASSAGGIO.  
· NESSUN OPERATORE NON AUTORIZZATO POTRA’ PROCEDERE  
  ALLE OPERAZIONI DI MONTAGGIO NE SOSTARE NELLE  
  IMEDIATE VICINANZE DELLE OPERAZIONI.  
· LE OPERAZIONI DEVONO ESSERE DEMANDATE  
  ESCLUSIVAMENTE A PERSONALE ESPERTO MUNITO DI 
RICONOSCIUTA QUALIFICA 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S6 
 

FASE DI LAVORO  RIMOZIONI VARIE 

DESCRIZIONE LAVORO Posizionamento del materiale inerte proveniente dalle demolizioni interne 
all’interno del tubo con scarico diretto nel cassone posizionato nel posto di 
scarico-carico materiale. Prima di caricare il materiale di risulta sul cestello 
della gru assicurarsi che sia ben accatastato e legato. 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· NESSUNA 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA  
· INGRESSO DI AUTOMEZZI 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI  
· CADUTA DALL’ALTO · PROIEZIONE DI MATERIALE SUL PIAZZALE · 
POLVERI DOVUTE ALLE DEMOLIZONI  
· CADUTE DI MATERIALE DALL’ALTO  
· RUMORI  
· POLVERI 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

APPRESTAMENTI · RETE METALLICA DI COMPARTIMENTAZIONE LUOGO DI  
  POSIZIONAMENTO CASSONE PER SCARICO MATERIALE.  
· INSTALLARE CARTELLONISTICA DI PERICOLO  
· DELIMITARE CON NASTRO BIANCO/ROSSO LE CATASTE DI  
  MATERIALE ALL’INTERNO DELLO STABILE  
· PRIMA DI CARICARE IL MATERIALE SUL CARRELLO DELLA GRU  
  ACCERTARSI DI AVER CREATO DELLE CATASTE DI O NON  
  SUPERIORE ALLA PORTATA DELLA GRU IN FUNZIONE DELLO  
  SBRACCIO. 

PROCEDURE · POSARE CARTELLONISTICA E DELIMITARE LA ZONA PRIMA DI  
  INIZARE I LAVORI  
· NOMINARE UN UNICO RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI  
· PRIMA DI PROCEDERE ASSICURARSI CHE IL PONTEGGIO  
  SPORGA DALLA QUOTA DI COPERTURA DI ALMENO 120 CM. IN  
  MODO DA CREARE UN PARAPETTO.  
· NEI LUOGHI UMIDI O BAGNATI O A CONTATTO CON ELEMENTI  
  METALLICI E’ VIETATO L’USO DI UTENSILI ELETTRICI PORTATILI  
  DI TENSIONE SUPERIORE A 50 V  
· DISPORRE DI MANOVRATORI TRAFFICO DURANTE  
  L’USCITA/ENTRATA DI AUTOMEZZI.  
· NON DEPOSITARE MATERIALE ACCATASTANDOLO SUL PIANO  
  DEL PONTEGGIO.  
· NESSUN OPERATORE POTRA’ SOSTERE ALL’INTERNO  
  DELL’AREA DI SCARICO/CARICO MATERIALE.  
· SCARICARE IMMEDIATAMENTE IL MATERIALE PROVENIENTE DA  
  DEMOLIZIONE NEL CASSONE PER MEZZO DEL TUBO.  
· FERMARSI DURANTE L’ENTRATA NELL’AREA DI CANTIERE DI  
  PERSONE O MEZZI  
· TENERE PULITE LE ZONE DI PASSAGGIO.  
· PRIMA DI CARICARE IL MATERIALE SUL CARRELLO DELLA GRU  
  ACCERTARSI DI AVER CREATO DELLE CATASTE DI PESO NO  
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· I CAVI DI ALIMENTAZIONE DEGLI UTENSILI DEVONO ESSRE  
  PROTETTI DAL BAGNATO E DAL CALPESTIO, PERTANTO VANNO  
  TENUTI SOLLLEVATI DA TERRA N SUPERIORE ALLA PORTATA  
  DELLA GRU IN FUNZIONE DELLO SBRACCIO. 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S7 
 

FASE DI LAVORO  IMPIANTI POSA CONDUTTURE 

DESCRIZIONE LAVORO POSA DI TUBAZIONI, CANALI PORTACAVI, CANALI, RACCORDI, LINEE 
AEREE ECC. 

INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· POSA PAVIMENTAZIONE, PITTURAZIONI, POSA SERRAMENTI ED  
  IMPIANTISTI ELETTRICI 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA  
· INGRESSO DI AUTOMEZZI 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI  
· CADUTA DALL’ALTO  
· CADUTA MATERIALE DALL’ALTO  
· INALAZIONE DI SOSTANZE CHIMICHE 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

APPRESTAMENTI · PONTI SU CAVALLETTI O TRABATTELLI A NORMA  
· PEVEDERE PARAPAETTI DI LEGNO IN CASO DI UTILIZZO DI  
  TRABATTELLI.  
· DELIMITARE L’AREA DI LAVORO CON NASTRO BIANCO ROSSO.  
· POSTO DI LAVORO COPERTO IN PROSSIMITA’ DEL PONTEGGIO  
  O LAVORAZIONI IN QUOTA > 2 MT.  
· PER LAVORAZIONI ESEGUITE FINO A 2 M ESEGUIRE PONTI SU  
  CAVALLETTI CON LARGHEZZA > DI 0,90 M  
· OLTRE I 2 M, UTILIZZRE TRABATTELLI, PONTEGGI TRADIZIONALI  
  O SCALE A TRABATTELLO METALLICHE PRECOSTITUITE CON  
  POSTAZIONE DI LAVORO SUPERIORE DOTATA DI PARAPETTO  
  PERIMETRALE  
· LE SCALE A MANO SONO DA CONSIDERARE UN MEZZI DI  
  TRANSITO E NON UNA POSIZIONE FISSA DI LAVORO CHE  
  RICHIEDEREBBE L’USO DI CINTURE DI SICUREZZA 

PROCEDURE · NOMINARE UN UNICO RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI.  
· NESSUN OPERATORE POTRA’ SOSTARE ALL’INTERNO  
  DELL’AREA DI CARICO MATERIALE. 
 · TENERE PULITE LE ZONE DI PASSAGGIO  
· REALIZZARE GLI STOCCAGGI IN PROSSIMITA’ DEI PUNTI DI  
  UTILIZZO  
· IN MANCANZA DI PARAPETTI INDOSSAR EIMBRAGATURE DI  
  SICUREZZA COLLEGATE A FUNI TESE SUI DISPLUVI, CON FUNE  
  DOTATA DI MANIGLIA AUTOBLOCCANTE ,O A PUNTI FISSI DELLA  
  COPERTURA  
· I MATERIALI DEVONO ESSERE SPOSTATI IMBRACATI ED  
  ACCOMPAGNATI 

DISEGNO ALL.   
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SCHEDA S8 
 

FASE DI LAVORO  POSA IMPIANTO ELETTRICO  

DESCRIZIONE LAVORO POSA DI IMPIANTO ELETTRICO GENERALE 
INIZIO ATTIVITA’   
FINE ATTIVITA’   
DITTA ESECUTRICE  
MEZZI OPERANTI  
PREPOSTO AL 
CONTROLLO 
DELL’ATTVITA’  

 

INTERFERENZA CON 
ALTRA ATTIVITA’  

· POSA PAVIMENTAZIONE, PITTURAZIONI, POSA SERRAMENTI ED 
IMPIANTISTI IDRAULICI 

INTERFERENZA CON 
ESTERNO 

· VIABILITA’ VERSO L’INTERNO SIA PEDONALE CHE CARRAIA · 
INGRESSO DI AUTOMEZZI 

RISCHI EVIDENTI 
LEGATI ALLE 
INTERFERENZE 

· SCHIACCIAMENTO PERSONE NELL’AREA CANTIERE DOVUTE  
  ALLE MANOVRE DEI MEZZI  
· CADUTA DALL’ALTO  
· CADUTA MATERIALE DALL’ALTO  
· ELETTROCUZIONE  
· LESIONE ALLE MANI PER USO DI ATTREZZI E PER CONTATTO  
  CON MATERIALI  
· PUNTURE AI PIEDI  
· INCIAMPO, SCIVOLAMENTO  
· ELETTROCUZIONI DI NON ADDETTI 

PROGRAMMA 
TEMPORALE 

 

APPRESTAMENTI · PONTI SU CAVALLETTI O TRABATTELLI A NORMA  
· PEVEDERE PARAPAETTI DI LEGNO IN CASO DI UTILIZZO DI  
  TRABATTELLI.  
· DELIMITARE L’AREA DI LAVORO CON NASTRO BIANCO ROSSO.  
· POSTO DI LAVORO COPERTO IN PROSSIMITA’ DEL PONTEGGIO  
  O LAVORAZIONI IN QUOTA > 2 MT.  
· PER LAVORAZIONI ESEGUITE FINO A 2 M ESEGUIRE PONTI SU  
  CAVALLETTI CON LARGHEZZA > DI 0,90 M · OLTRE I 2 M,  
  UTILIZZRE TRABATTELLI, PONTEGGI TRADIZIONALI O SCALE A  
  TRABATTELLO METALLICHE PRECOSTITUITE CON POSTAZIONE  
  DI LAVORO SUPERIORE DOTATA DI PARAPETTO PERIMETRALE  
· LE SCALE A MANO SONO DA CONSIDERARE UN MEZZI DI  
  TRANSITO E NON UNA POSIZIONE FISSA DI LAVORO CHE  
  RICHIEDEREBBE L’USO DI CINTURE DI SICUREZZA 

PROCEDURE · NOMINARE UN UNICO RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI.  
· NESSUN OPERATORE POTRA’ SOSTARE ALL’INTERNO  
  DELL’AREA DI CARICO MATERIALE.  
· TENERE PULITE LE ZONE DI PASSAGGIO  
· REALIZZARE GLI STOCCAGGI IN PROSSIMITA’ DEI PUNTI DI  
  UTILIZZO  
· IN MANCANZA DI PARAPETTI INDOSSAR EIMBRAGATURE DI  
  SICUREZZA COLLEGATE A FUNI TESE SUI DISPLUVI, CON FUNE  
  DOTATA DI MANIGLIA AUTOBLOCCANTE ,O A PUNTI FISSI DELLA  
  COPERTURA  
· I MATERIALI DEVONO ESSERE SPOSTATI IMBRACATI ED  
  ACCOMPAGNATI  
· PRIMA DIEFFETTUARE I COLLEGAMENTI DI OGNI TRATTO DI  
  LINEA, INTEERROMPERE L’EROGAZIONE DI ENERGIA  
  ELETTRICA A MONTE DI OGNI ZONA I TERESSATA AI LAVORI 
· LADDOVE SIA INEVITABILE ESEGUIRE LAVORI SOTTO  
  TENSIONE, E’ NECESSARIO CHE LE STESSE SIANO DEMANDATE  
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  SOLO A PERSONALE ESPERTO, MUNITO DI RICONOSCIUTA  
  QUALIFICA  
· I LAVORI VANNO PROGRAMMATI PER TEMPO PER INTERDIRE  
  L’ACCESSO ALLA ZONA DI LAVORAZIONE AL PERSONALE NON  
  QUALIFICATO  
· MANTENERE L’ORDINE E LA PULIZIA NEL LUOGO DI LAVORO ·  
  VIETARE L’ACCESSO AI NON ADDETTI CON CARTELLONISTICA  
  ED APPOSITI SBARRAMENTI 

DISEGNO ALL.   
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7.  DPI, INFORMAZIONE E SEGNALETICA 

7.1 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre 
provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione.  
Compito dei RSPP delle Imprese partecipanti è di fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la 
formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere.  
Questa scheda ha lo scopo di evidenziare che esulano dalla normale fase di lavoro propria della singola 
Impresa e che quindi non possono essere gestite dal singolo RSPP.  
Ci si riferisce in special modo alle situazioni di sovrapposizione od interferenza o a situazioni particolari 
proprie della realizzazione dell’opera. 
 

TIPO DI PROTEZIONE TIPO DI DPI 
Protezione del capo Casco, copricapo di lana, cappello 
Protezione dell’udito Cuffie – Inserti – Tappi 
Protezioni occhi e viso Occhiali, visiera 
Protezione delle vie respiratorie Maschere in cotone, maschere al carbonio, 

maschere antipolvere 
Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistica, stivali in gomma 
Protezione delle mani Guanti in pelle, gomma, lattice, maglia metallica 
Protezione delle altre parti del corpo Gambali in cuoio, Ginocchiere 
Protezione contro le cadute dall’alto Cinture di sicurezza. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per accedere nell’impianto è previsto l’utilizzo dei seguenti dpi ( ATTENZIONE RISCHIO BIOLOGICO) 

 obbligatorio consigliato 

SCARPE INFORUNISTICHE X  

ELMETTO X  

MASCHERA  X 

TESSERINO X  

OCCHIALI  X 

OTOPROTETTORI  X 

NOTE: indossare tutti i DPI previsti per il tipo di  attività svolta. In 
particolare, poiché l’attività avviene in quota su passerelle, si 
prescrive di proteggere l’impianto ACSM contro la c aduta di 
materiale dall’alto, creando barriere con reti post e sul piano di 
calpestio. Altrimenti si dovrà utilizzare le attrez zature legate  

 

�



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 74 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

7.2 SEGNALETICA 
Sono previsti 4 tipi di segnaletiche:  
cartellonistica esterna all’area di cantiere:  
- Si prevede una cartellonistica da posare all’ingresso dell’impianto composta da:  
- cartello di pericolo  
- cartello di velocità limitata  
- cartello di divieto di accesso  
- cartello di macchine in movimento  
- cartello lavori in corso  
- cartello obbligo elmetto  
cartellonistica entrata area di cantiere: 
 - PORTALI DI ACCESSO  
- cartello di divieto di accesso  
- cartello generale di sicurezza  
- cartello nominativi di riferimento  
- cartello di pericolo cadute materiale dall’alto  
- cartello di divieto di accesso dislocati sull’area dell’impianto  
- cartello di limitazione velocità  
segnaletica orizzontale (esistente):  
- strisce pedonali in giallo nella zona uffici 
 - limitazione velocità all’ingresso e in fondo alla piazza di giro  
- cartello di pericolo all’entrata  
- cartello di pericolo al passaggio pedonale  
- cartello di pericolo alla piazza di giro  
- strisce gialle di pericolo lungo la strada di cantiere  
cartellonistica interna all’area: 
 - cartello di pericolo generico  
- cartello di pericolo cadute dall’alto  
- cartello di scavi aperti  
- cartelli per utilizzo DPI  
 
Il numero e la tipologia dei cartelli è rappresentato dai disegni allegati, per quanto riguarda lo specifico 
cantiere, tale cartellonistica è a cura del referente. 
 
I cartelli da utilizzare all’interno dell’area cantiere per individuare il pericolo dell’attività in atto dovranno 
essere allestiti dal capo cantiere, responsabile della lavorazione. 
 
RSE potrà a sua discrezione richiedere un’integrazione.  
 
Altro aspetto importante da non sottovalutare sarà la segnaletica luminosa da apporre lungo la viabilità di 
cantiere sulle recinzioni, sui parapetti e l’illuminazione delle zone pericolose. 
 
TUTTA LA CARTELLONISTICA DI CANTIERE E LA SEGNALETICA E’ INDICATA NEI DISEGNI ALLEGATI 
 

8. IDENTIFICAZIONE DELLE FASI SOVRAPPOSTE  

8.1 IDENTIFICAZIONE DELLE FASI SOVRAPPOSTE 
Come prima osservazione si sottolinea l’esistenza di quattro macro attività di cui le prime tre avvengono in 
tempi successivi pertanto non esistono rischi di lavorazioni sovrapposte, questo fa riferimento ai lavori di:  
· smontaggi struttura fuori terra  
· opere civili nuove fondazioni e demolizioni delle esistenti  
· montaggio meccanico  
mentre durante il montaggio meccanico esiste una sovrapposizione di una macro attività dovuta alle 
lavorazioni per il montaggio elettro-strumentale da coordinare Pertanto questa sovrapposizione di lavorazioni 
dovrà essere coordinata dai capi cantiere preposti alla sicurezza dell’impresa in concertazione con il 
responsabile dei montaggi (ACSM-AGAM), il responsabile dei lavori di manutenzione Sig. Baggetta (ACSM-
AGAM) e l’RSE incaricato, in modo da garantire l’efficacia del Piano di Sicurezza. 
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Pertanto sarà necessaria, prima dell’inizio lavori,  una riunione di coordinazione in cui tutti i 
responsabili di sicurezza delle varie imprese dovra nno consegnare la tempistica della loro attività 
dettagliata ed una relazione.  
 
Le lavorazioni che si sovrappongono generano dei pericoli evitabili soltanto da una pianificazione progettuale 
a tavolino, da eseguire prima dell’intervento e del coordinamento esecutivo da eseguire da un unico 
preposto, identificato dal capo cantiere dell’impresa, che coordini i capi-squadra delle varie attività, sia per 
quanto riguarda:  
- movimentazioni di mezzi  
- ubicazione personale  
- movimentazione di materiale  
- compartimentazioni aree  
- tempistica delle varie operazioni  
- sospensione di lavorazione turante fasi critiche  
- efficienza del materiale (ponteggi e apparecchiatura utilizzata dai vari subapp.)  
 
Dal cronoprogramma allegato si evince che le operazioni sempre per quanto riguarda le macro attività da 
coordinare si riferiscono alla posa delle coibentazioni con la posa di canaline e quadri, questo presuppone 
una contemporaneità del personale di ditte diverse che dovranno coordinarsi per evitare il conflitto di 
intervento d’area, si richiede espressamente alla ditta di montaggio meccanico e coibentatore di prevedere 
tutti gli accorgimenti necessari  
 
Nota importante si fa notare che durante tutto l’intervento il personale ACSM-AGAM non esegue attività 
all’interno del cantiere delimitato ma opera nelle zone limitrofe, e nelle vie di circolazione  

8.2 SCHEDE DEL PIANO DI SICUREZZA PER FASI LAVORATI VE SOVRAPPOSTE 
In questo capitolo si vogliono mettere in evidenza i rischi di natura tecnica organizzativa dati dall’interferenza 
delle tappe ed i conseguenti provvedimenti da adottare, al fine di garantire la gestione in sicurezza delle 
interferenze. 
 
Questo capitolo verrà rielaborato a seguito della c onsegna, da parte di ACSM-AGAM e delle ditte, del 
programma lavori dettagliato con specifica delle at tività.  
 

PROCEDURA valida per ogni fase  
· Prima di ogni fase lavorativa o attività il capocantiere informa per tempo il RSE E D.L.  
· RSE coordina i vari capocantiere per le attività in sicurezza  
· Verifica che tutti gli apprestamenti sono in ordine  
· Verbalizza ciò che è stato deciso e coordinato 
· Invia verbale a D.L. E RSPP  
· RSPP invia informativa interna  
· I capocantiere verbalizzeranno sui loro giornali lavoro l’inizio delle attività 
 
ALLESTIMENTO CANTIERE ATTIVITA’ ACSM 

RISCHI 
· Incidenti con mezzi  
· Schiacciamento 

PROCEDURA 
· Prima dell’inizio dei lavori delimitare le zone dove si andrà ad operare con nastri bianchi-rossi  
·Posare una cartellonistica di pericolo, soprattutto sulle strade 
 

INSTALLAZIONI RECINZIONI DI 
CANTIERE ATTIVITA’ ACSM 

RISCHI 
· Incidenti con mezzi  
· Schiacciamento  
· Cadute materiali dall’alto  
· inciampi 

PROCEDURA 
· Prima dell’inizio dei lavori delimitare le zone dove si andrà ad operare con nastri bianchi-rossi  
  impedendo così l’accesso a personale non addetto  
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· Creare immediatamente il percorso guidato a personale ACSM-AGAM come se le recinzioni  
  siano già eseguite  
· Posare una cartellonistica di pericolo, nelle zone di lavoro, soprattutto nelle zone sottostanti  
  dove si va’ ad operare  
· Chiedere il collaudo a RSE e ACSM-AGAM quando i lavori sono terminati 
 

OPERE DI SMONTAGGIO ATTIVITA’ ACSM-AGAM 
RISCHI 

· Schiacciamento  
· Cadute materiali dall’alto  
· Inciampi  
· Congestionamento aree 

PROCEDURA 
·  Predisporre una rete tipo antigrandine nelle zone sottostanti e in affaccio alle zone di intervento  
     con l’impianto in esercizio per evitare la caduta di materiale  
·  I depositi dei materiali di risulta devono essere sempre ben delimitati e concordati con il  
    committente  
·  Le aree di intervento sono quelle del PSC 
·  L’autogru esterna all’area di cantiere deve essere delimitata da catenella bianca e rossa  
·  Prima dell’inizio di qualsiasi operazione si devono allestire i percorsi con catenelle bianche e  
·  rosse da destinare al personale ACSM-AGAM 
·  Durante il periodo delle demolizioni dovrà essere presente sempre il referente nominato per  
·  scritto  
·  Il referente darà il permesso di entrare nell’area cantiere a personale ACSM-AGAM 
·  Può essere presente personale ACSM-AGAM nell’area limitrofa all’area cantiere sona  
·  autogrù,  
·  il capocantiere dovrà dare tutte le indicazioni al personale ed eventualmente sospendere le  
·  operazione su richiesta di ACSM-AGAM 
·  Le strade devono sempre essere lasciate libere  
·  Nessun mezzo durante la notte e alla chiusura del cantiere deve congestionare le vie di  
·  circolazione  
·  Il cantiere deve sempre essere tenuto illuminato 
 

OPERE DI SMONTAGGIO  
TUBAZIONI-ELETTRICHE 

OPERE DI SMONTAGGIO  
PARTI MECCANICHE 

RISCHI 
· Schiacciamento  
· Cadute materiali dall’alto  
· Cadute dall’alto  
· Inciampi  
· Congestionamento aree 

PROCEDURA 
·  Le opere di smontaggio e demolizioni eseguite da un’unica ditta possono iniziare dopo che sia  
     stato approvato il progetto di demolizione presentato da parte di ACSM-AGAM e RSE  
·  Il capo cantiere deve verificare che le delimitazioni sono sicure  
·  Deve essere sempre presente un preposto che sorvegli le operazioni  
·  Compartimentare le aree interessate all’attività  
·  Predisporre una rete tipo antigrandine nelle zone sottostanti e in affaccio alle zone di intervento  
·  con l’impianto in esercizio per evitare la caduta di materiale  
·  Le operazioni di taglio e saldatura devono essere tali da garantire che fiamme e ….Non  
·  vengono ad interferire con altre lavorazioni  
·  Evitare che ci sia personale in verticale, la gestione del personale nell’attività è a carico del  
·  capocantiere  
·  Prima di chiudere il cantiere eseguire tutte le operazioni necessarie perché  
·  attrezzatura/materiali/macchine/strutture in demolizioni non siano in equilibrio labile,  
·  procedendo così al suo fissaggio  
·  Evitare lavorazioni in quota in caso di raffiche di vento  
·  Istruire il personale sulle modalità e contemporaneità della lavorazioni 
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OPERE  
ELETTRICHE 

MONTAGGIO  
PARTI MECCANICHE 

RISCHI 
· Schiacciamento  
· Cadute materiali dall’alto  
· Cadute dall’alto  
· Inciampi  
· Congestionamento aree  
· Elettrocuzione 

PROCEDURA 
·  Le opere di montaggio e smontaggio eseguite da un’unica ditta possono iniziare dopo che sia  
  stato approvato il progetto di demolizione presentato da parte di ACSM-AGAM e RSE  
·  Il capo cantiere deve verificare che le delimitazioni sono sicure  
·  Deve essere sempre presente un preposto che sorvegli le operazioni  
·  Compartimentare le aree interessate all’attività  
·  Predisporre una rete tipo antigrandine nelle zone sottostanti e in affaccio alle zone di intervento  
  con l’impianto in esercizio per evitare la caduta di materiale  
·  Le operazioni di taglio e saldatura devono essere tali da garantire che fiamme e materiale  
  incandescente non vengano ad interferire con altre lavorazioni  
·  Evitare che ci sia personale in verticale, la gestione del personale nell’attività è a carico del  
  capocantiere  
·  Prima di chiudere il cantiere eseguire tutte le operazioni necessarie perché  
  attrezzatura/materiali/macchine/strutture in demolizioni non siano in equilibrio labile,  
  procedendo così al suo fissaggio  
·  Istruire il personale sulle modalità e contemporaneità della lavorazioni  
·  Evitare di lasciare prolunghe incustodite sui camminamenti 

9. INFRAZIONI 
Le reiterate infrazioni agli obblighi della sicurezza costituiscono un valido presupposto per avviare la 
risoluzione del contratto, secondo la procedura dell’art. 136 del d.lgs. n. 163/2006 La sospensione dei lavori, 
l’allontanamento dell’impresa o la risoluzione del contratto in caso di inosservanza delle norme di sicurezza 
e salute viene proposta da RSE al committente mediante comunicazione scritta ai sensi dell’art. 92 Comma 
1 lettera E+F del D.L. 81/08, sulla base delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di cui all’art. 100. 

10. VALUTAZIONE DEI COSTI DELLE MISURE DI PREVENZIO NE E 
PROTEZIONE 

10.1 ONERI PER LA SICUREZZA 
I prezzi delle opere menzionate in contratto sono e devono essere interamente comprensivi dell’incidenza 
derivante dalla corretta, completa e comunque obbligatoria applicazione della normativa di sicurezza e 
salute dei lavoratori. Tutte le opere relative all’allestimento dei ponteggi, trabattelli, montaggi, smontaggi e 
noleggi, previsti conformi alla normativa, devono essere contemplate nei costi della sicurezza previsti per 
l’esecuzione dei lavori.  
Il PSC completo di capitolato speciale di appalto e computo metrico estimativo delle opere provvisionali e dei 
presidi di prevenzione e protezione con la documentazione di progettazione della sicurezza fa’ parte 
integrante del contratto.  
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle opere 
provvisionali da predisporre, di avere visitato la località interessata dai lavori e di averne accettato le 
condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; di avere valutato tutte le 
circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle 
opere provvisionali.  
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati.  
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I lavori dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti anche di carattere locale e specifico del 
committente, in condizioni di permanente sicurezza e igiene.  
L’appaltatore oltre a tutta la documentazione richiesta nell’elenco del PSC dovrà fornire entro 30 gg 
dall’aggiudicazione, e consegnare al RSE il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, 
compreso tutte le schede di attività compilate come richiesto nel PSC  
Per quanto riguarda gli oneri sulla sicurezza si fa riferimento ai documenti del PSC, si specifica che sono 
stati individuati due tipi di costi della sicurezza: · Costi della sicurezza generale – spese della sicurezza 
comprese nei costi delle lavorazioni delle scopo del lavoro  
-Costi speciali della sicurezza  
-Spese richieste per l’allestimento e/o uso di particolari opere provvisionali, macchine e/o  
 attrezzature dettate da particolari condizioni di rischio mirate al cantiere in oggetto  
 
Inoltre si specifica che tutte le attrezzature per eseguire le lavorazioni in quota e i relativi noli,  
montaggi, smontaggi e manutenzione quali autogrù, g ru, mezzi di sollevamento, ponteggi, trabattelli, 
piattaforme, piani di carico, DPI, reti anticaduta di materiali non fanno parte degli oneri della 
sicurezza ma costi da prevedere nei prezzi unitari in quanto strettamente strumentali all’esecuzione 
delle lavorazioni, pertanto non verranno riconosciu ti costi supplementari in esecuzione  
. Nel POS si dovrà indicare tutti gli allestimenti e/o uso di specifiche opere provvisionali, macchine, 
attrezzature e/o procedure dettate dalle condizioni di rischio insiti nelle lavorazioni dell’opera. Si richiede che 
il crono-programma venga redatto prima dell’inizio lavori e sia consono a quello del PSC, variazioni che 
implicano fasi sovrapposte non considerate dovranno essere vagliate con il R.S.E in modo da poter allestire 
le necessarie opere provvisionali che comunque saranno a carico dell’appaltatore.  
NOTA: I costi per le procedure lavorative, i proget ti, le modalita’ le attrezzature, le 
compartimentazioni sull’impianto e nell’area cantie re con il relativo cantiere statico, di tutti i mat eriali 
definiti “SOSTANZE NOCIVE” p.to 4.4 LANA DI VETRO –  POLVERI –, tenendo in conto dei rischi di 
inquinamento (fumo - combustione- esalzioni ), sono  comprese nelle voci dei prezzi unitari e non 
previsti nelle voci deglim oneri specifici e genera li  

 

10.2 INDIVIDUAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
Gli oneri della sicurezza che si espongono sono considerati completi nell’attuazione di tutte le prescrizioni e 
apprestamenti necessari per la realizzazione dell’opera finita., comprensivi di posa ed il successivo 
smontaggio, manutenzione e ammortamento  
Si evidenziano due tipi di costi per la sicurezza  
-COSTI GENERALI – costi che afferiscono agli obblighi prevenzionistici dell’impresa, che  
 rimangono a carico dell’impresa e che non dovrà assoggettare a ribasso  
-COSTI SPECIFICI – costi che vengono stimati dal PSC e che non sono assoggettati a ribasso  
 d’asta, ma da sommare all’importo generale 
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COSTO OPERA 

TIPO OPERA Importo  
progetto  
completo  

Importo  
macchine  

Importo lavori  
in cantiere  

(importo di base per il  
calcolo oneri  di  

sicurezza)  
Opere meccaniche 
F.F. x fornitura silo € 40.000,00 € 40.000,00  
F.F. x forniture estrazione € 14.000,00 € 14.000,00  

F.F. x fornitura dosaggio € 35.000,00 € 35.000,00  
F.F. x fornitura trasporto € 60.000,00 € 60.000,00  
F.F. x fornitura quadri elettrici € 25.000,00 € 25.000,00  
F.F. x montaggi meccanici € 25.000,00  € 25.000,00 
TOTALE € 199.000,00 € 174.000,00 € 25.000,00 
Opere civili 
F.F. x opere civili di fondazione € 18.950,00 € 3.950,00 € 15.000,00 
TOTALE € 18.950,00 € 3.950,00 € 15.000,00 
Opere elettriche 
F.F. x montaggi elettrici € 45.833,30 € 9.537,30 € 36.296,00 
TOTALE € 45.833,30 € 9.537,30 € 36.296,00 
Opere di insonorizzazione 
F.F. x insonorizzazione € 19.500,00 € 14.500,00 € 5.000,00 
TOTALE € 19.500,00 € 14.500,00 € 5.000,00 
 
 
 
 

TIPO OPERA 
A 
 

IMPORTO 
OPERE 

B 
 

ONERI DI 
SICUREZZA 

A+B 
 

IMPORTO 
PROGETTO 

Opere meccaniche 
F.F. x fornitura silo € 40.000,00   
F.F. x forniture estrazione € 14.000,00   

F.F. x fornitura dosaggio € 35.000,00   
F.F. x fornitura trasporto € 60.000,00   
F.F. x fornitura quadri elettrici € 25.000,00   
F.F. x montaggi meccanici € 25.000,00 € 4.000,00 € 25.000,00 
TOTALE  € 199.000,00 € 4.000,00 € 203.000,00 
Opere civili 
F.F. x opere civili di fondazione € 18.950,00 € 1.050,00 € 20.000,00 
Opere elettriche 
F.F. x montaggi elettrici € 45.833,30 € 1 960,00 € 47 793,30 
Opere di insonorizzazione 
F.F. x insonorizzazione € 19.500,00 € 500,00 € 20.000,00 
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10.3 LIQUIDAZIONE DEI COSTI 

 
Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori, sentito il C.S.E. 

10.4 COSTI GENERALI 
(ONERI DIRETTAMENTE PREVISTI NELLA STIMA DEI COSTI ) 

Gli oneri della sicurezza che si espongono sono considerati completi nell’attuazione di tutte le prescrizioni e 
apprestamenti necessari per la realizzazione dell’opera finita.  
Vengono individuate le misure di sicurezza (compren sivi di fornitura, apprestamento ed utilizzo) già 
contemplate nei PREZZI DI APPALTO.  
Il costo viene determinato in base a una percentuale del valore dell’opera in quanto in ogni prezzo è già 
presente una quota parte destinata alla sicurezza per poter eseguire la lavorazione  
- ponteggi sono compresi come noli  
- tra battelli sono compresi come noli  
- armature delle pareti di scavo sono compresi come noli  
- gabinetti-locali per lavarsi-spogliatoi ecc.  
– rientrano nell’organizzazione del cantiere e sono comprese nelle SPESE GENERALI per cantieri  
   standard  
- recinzioni di cantieri sono spese generali per cantieri normali  
- Impianti di messa a terra e protezioni contro le scariche atmosferiche sono spese generali  
- Esecuzione di una lavorazione tipo muratura  
– il prezzo contiene l’utilizzo di macchine a norma e il loro controllo  
- L’utilizzo dei ponteggi e delle opere provvisionali necessario a realizzarle, il loro montaggio e  
  smontaggio e manutenzione  
- L’utilizzo dell’impianto elettrico e di messa a terra  
- La presenza di personale adeguatamente informato e formato pe fare lo specifico lavoro 
- Una quota di organizzazione del cantiere  
- COSTO AGGIORNAMENTO SPP E RLS  
- COSTO DEI DPI  
Non compete alla S.A. stimare analiticamente l’importo, ma solo evidenziarli nei bandi di gara, la S.A. deve 
verificare la congruità, pertanto in questo piano vengono elencati quali sono e quanto incidono rispetto 
all’importo dell’opera  
L’impresa esplicita la quota sopra individuata con opportuna relazione nella quale sono indicati gli 
adempimenti che essa sostiene per garantire la sicurezza, l’igiene e la salute dei lavoratori in questo 
specifico cantiere, pertanto all’interno della formulazione dell’offerta si dovranno evidenziare i propri oneri. In 
sede di valutazione delle offerte la SA può esprimere parere sulla congruità e sulla correttezza delle spese in 
relazione al prezzo complessivo offerto dall’appaltatore Pertanto, con la firma del presente Piano di 
Sicurezza, si attesta e si dichiara che tutti gli o neri della sicurezza sono stati considerati nella s tipula 
del contratto con ACSM-AGAM-AGAM e nessun costo agg iuntivo sarà previsto per ottemperare a 
quanto previsto nel presente PSC e dalla tabella de lle prescrizioni sotto elencata.  
 
1   GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA  
 - 1 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 14 del D.lgs. 494//96 

"Consultazioni dei rappresentanti per la sicurezza". -Affiggere i cartelli di comunicazione delle 
riunioni di coordinamento per i rappresentanti dei lavoratori - Tenere tutti i rapporti con il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e rappresentante dei lavorati 

 - 2 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 5 del D.lgs. 494//96 "Durante la 
realizzazione dell'opera, il C.P.E provvede ad organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione" - Essere presente alle visite del C.P.E con l'impresa subappaltatrice 
all'inizio di ogni fase lavorativa 

 - 3 Costi per la vigilanza e il controllo della sicurezza, compreso addetto alla sicurezza in 
cantiere, assistente di cantiere per il tempo impiegato per mansioni di sicurezza 

 - 4 Redazione di tutti i documenti in duplice copia richiesti dal piano di sicurezza 
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 - 5 Rispettare tutte le indicazioni del piano di sicurezza 
 - 6 formazione dei neo-assunti 
 - 7 costo controlli sanitari 
 - 8 Predisposizione e aggiornamenti della documentazione necessaria prevista per legge 
    
2   STIMA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
 - 1 Costi per i dispositivi di protezione individuale 
 - 2 Predisporre la cassetta di medicazione in efficienza 
    
3   OPERE PROVVISIONALI  
 - 1 Tutti i costi impliciti al decreto legge 626 e a tutte le normative della sicurezza per svolgere 

ogni attività lavorativa in sicurezza 
 - 2 Segnalare con girofaghi l'operatività dei mezzi e mettere a disposizione il numero necessario 

di personale per il controllo della viabilità in entrata e in uscita al cantiere per la circolazione 
dei mezzi 

 - 3 Abbattere le polveri con uso di acqua 
 - 4 costo per segnaletica di sicurezza 
 - 5 Opere provvisionali inerenti le attività – reti anti caduta/reti per caduta di materiali dall’alto-

parapetti di protezione degli scavi 
 - 6 Passerelle a norma – scale – tra battelli – ponteggi specifici per la lavorazione 
    
4   ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  
 - 1 Illuminare il cantiere 
 - 2 Tenere in ordine e pulito il cantiere compreso la baracca spogliatoio ed il servizio igienico 
 - 3 Costo di un manovriere del traffico per tutte quelle lavorazioni che predispongono 

movimentazione dei mezzi di cantiere in attività alle vie pubbliche. 
    
5   OPERE RELATIVE ALL'IMPIANTISTICA  
 - 1 Progetto elettrico di cantiere completo di impianto di terra e protezione cariche atmosferiche 

impianto 
 - 2 impianto di messa a terra 
 - 3 utensili elettrici con doppio isolamento e prolunghe a norma 
 - 4 Predisporre estintori 
    
6   COSTO ADEGUAMENTI E MANUTENZIONE MACCHINE  
 - 1 Utilizzare le macchine ed attrezzatura a norma e predisporre tutte le copie dei libretti e delle 

revisioni 
 - 2 Nolo, di tutti mezzi necessari per le lavorazioni in quota gru – autogru – piattaforme e 

ponteggi, trabattelli, 
 - 3 Gestione della macchine, dei DPI quando vengono usate per lavorazioni non interferenti, 

delle attrezzature e loro mantenimento in efficienza e d efficaci 
    
7   COSTI ADEGUAMENTO OPERE PROVVISIONALI  
   - armature delle pareti di scavo sono compresi come noli  

- Impianti di messa a terra e protezioni contro le scariche atmosferiche sono spese  
  generali  
- Nell’ esecuzione di una lavorazione tipo muratura  
– il prezzo contiene l’utilizzo di macchine a norma e il loro controllo  
- L’utilizzo dell’impianto elettrico e di messa a terra  
- La presenza di personale adeguatamente informato e formato pe fare lo specifico  
  lavoro  
- Una quota di organizzazione del cantiere  
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- COSTO AGGIORNAMENTO SPP E RLS  
- COSTO DEI DPI 

TOTALE COSTI DELLE MISURE DI SICUREZZA GIA' CONTEMP LATI 
NELL'ELENCO PREZZI UNITARIO CONTENENTI QUOTA PARTE DELLE 
INCIDENZE DELLE OPERE DI PROTEZIONE 

€ 12.200,00 

  
Per la determinazione del costo degli oneri generali è stata seguita una procedura basata sulla percentuale 
rispetto all’importo dei lavori  
La seguente procedura è utilizzata per la determinazione della percentuale delle spese generali da non 
sottoporre a ribasso.  
La procedura fa riferimento ad un elenco regionale dei costi sicurezza, e prendono in esame dei parametri 
oggettivi: 
1- importo lavori  
2- categorie di lavoro 
3- ubicazione cantiere 
determinando così il punteggio che oscilla tra 4,5 e 19  
In relazione a tale punteggio si stabilisce la percentuale base in riferimento alla tabella allegata  
La percentuale così determinata è integrata con dei correttivi:  
1- dati dimensionali dell’intervento  
2- difficoltà esecutiva per realizzare l’opera  
dopo di che si determina la percentuale definitiva e il costo degli oneri generale si allega documento di 
riferimento 
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SI DETERMINANO COSI’ I COSTI GENERALI PER I VARI APPALTI: 
 
 

Opere Impresa  
meccanica   Opere Impresa  

elettro-strumentale  
Importo  € 25.000,00  Importo  € 36.296,00 
Categoria Opere Tecnologiche 
Ubicazione Cantiere 

E-OG09 
9 

 Categoria Opere Tecnologiche 
Ubicazione Cantiere 

E-OG09 
9 

Punteggi  Punteggi 
Importo 10  Importo 10 
Categoria 2  Categoria 2 
Ubicazione cantiere 0,1  Ubicazione cantiere 0,1 
Totale punti 12,1  Totale punti 12,1 
Percentuale da attribuire 4,8%  Percentuale da attribuire 4,8% 
CORRETTIVI  CORRETTIVI 
1° corr. (dimensioni)  1,2  1° corr. (dimensioni)  - 
2° corr. (difficoltà esecuzione)  1,3  2° corr. (difficoltà esecuzione)  - 
3° Oneri non previsti  2,7  3° Oneri non previsti  0.6 
RISULTATO FINALE  16%  RISULTATO FINALE  5,4% 

    
ONERI DELLA SICUREZZA  € 4.000,00  ONERI DELLA SICUREZZA  € 1.960,00 

 

Opere Impresa  
Insonorizzazione  Opere Impresa  

edile  
Importo  € 5.000,00  Importo  € 15.000,00 
Categoria Opere Tecnologiche 
Ubicazione Cantiere 

E-OG09 
9 

 Categoria Opere Tecnologiche 
Ubicazione Cantiere 

E-OG09 
9 

Punteggi  Punteggi 
Importo 10  Importo 10 
Categoria 2  Categoria 4 
Ubicazione cantiere 0,1  Ubicazione cantiere 0,1 
Totale punti 12,1  Totale punti 14,1 
Percentuale da attribuire 4,8%  Percentuale da attribuire 4,8% 
CORRETTIVI  CORRETTIVI 
1° corr. (dimensioni)  1.2  1° corr. (dimensioni)  1.2 
2° corr. (difficoltà esecuzione)  1.3  2° corr. (difficoltà esecuzione)  - 
3° Oneri non previsti  2.1  3° Oneri non previsti  1 
RISULTATO FINALE  10%  RISULTATO FINALE  7% 

    
ONERI DELLA SICUREZZA  € 500,00  ONERI DELLA SICUREZZA  € 1.050,00 
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10.5 COSTI SPECIFICI 

(ONERI NON CONSIDERATI NELLA STIMA DEI COSTI) 
Gli oneri della sicurezza che si espongono sono considerati completi nell’attuazione di tutte le prescrizioni e 
apprestamenti necessari per la realizzazione dell’opera finita.  
Specificamente si considerano i seguenti costi:  
APPRESTAMENTI: 
o Parapetti  
o Delimitazioni di cantiere  
o Gabinetti, locali per lavori, spogliatoi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER LAVORAZIONI INTERFERENTI 
o Apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione  
o Non vanno computati come costi per la sicurezza le attrezzature di lavoro (ponteggi gru autogru  
   trabattelli non verranno computati ecc.)  
o Non è richiesto nessun DPI necessario specifico per l’esistenza di attività interferente, in quanto   
   tutti DPI già compresi nelle lavorazioni sono sufficienti. Pertanto non vanno computato in quanto  
   afferenti all’attività di impresa in generale  
o Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio egli  
   impianti di evacuazione fumi  
 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  
o Segnaletica di sicurezza per le zone di interferenza, non vengono considerati la cartellonistica in  
  merito all’attività specifica  
o Attrezzature di primo soccorso, non va’ contabilizzata la cassetta di pronto soccorso in quanto di  
   stretta competenza delle imprese  
o Illuminazione di emergenza , non vanno considerate le luci per utilizzate per le lavorazioni  
o Mezzi estinguenti  
o Servizi di gestione delle emergenze  
 
PROCEDURE PREVISTE PER SPECIFICI MOTIVI DI SICUREZZA  
o Procedure particolari, modalità e sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione, 
vanno computati gli apprestamenti che sono necessario per l’applicazione della procedura  
 
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA SICUREZZA E RICHIESTI PER LO SFASAMENTO SPAZIALE O 
TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI 
o Non vanno computati come costi, gli sfasamenti temporali previsti nel cronoprogramma (noti all’impresa al 
momento della presentazione delle offerte)  
o Vanno computati come costi, gli apprestamenti, le procedure e le misure di coordinamento derivanti dagli 
“sfasamenti spaziali e temporali per eliminare o ridurre al minimo i rischi per gli addetti.  
 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
o Insieme delle procedure e delle modalità di lavoro da adottare per usare in sicurezza apprestamenti, 
attrezzature  
o Vanno computati come costi, solo quelli necessari per applicare le misure di coordinamento come ad 
esempio:  
Riunioni periodiche  
Sorveglianza specifica  
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NOTA GENERALE  
Tutte le opere relative all'allestimento dei ponteggi, trabattelli, montaggi smontaggi e noleggi, previsti 
conformi alla normativa, non sono contemplate nei costi della sicurezza in quanto previste specificatamente 
in appalto, compresi i costi di utilizzo autogru ed eventuale gru e quant'altro per l'esecuzione in sicurezza, lo 
stesso dicasi per la messa a terra.  
 
L’importo stimato ha quindi valore di compenso accessorio e supplementare, oltre per quanto già 
riconosciuto all’appaltatore per la sicurezza.  
 
Pertanto, con la firma del presente Piano di Sicurezza, si attesta e si dichiara che tutti gli oneri della 
sicurezza sono stati considerati nella stipula del contratto con ACSM-AGAM-AGAM S.p.A. e nessun costo 
aggiuntivo sarà previsto per ottemperare a quanto previsto nel presente PSC e dalla tabella delle 
prescrizioni sotto elencata. 
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10.6 CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA SICUREZZ A 
 

Art.1 
OGGETTO DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 Il presente capitolato speciale ha per oggetto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative la conformità a tute le norme di 
prevenzione  
 

Art.2 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’ammontare complessivo dei costi per garantire le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro ammonta a 
quanto riportato nei capitoli precedenti.  
 

Art.3 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Il presente capitolato speciale per la sicurezza integrato nel P.S.C.  
2. Il computo metrico estimativo delle opere provvisionali e dei presidi di protezione e prevenzione 3. 
documentazione di progettazione della sicurezza allegata( elaborati grafici, cronoprogramma)  
4. specifiche redatte da ACSM-AGAM-AGAM  
 

Art.4 
CONDIZIONI DELL’APPALTO 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto, l’appaltatore dichiara:  
1. di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre  
2. di aver visitato la località interessata dai lavori  
3. di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso e gli impianti  
4. di aver valutato tutte le circostanze che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei  
    trasporti relativamente alle opere provvisionali  
 
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati.  
Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi  
 

Art.5 
INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

II prezzi sono da intendersi fissi e invariabili per tutta la durata della fornitura  
 

Art.6 
MODALITA’ DI PAGAMENTO E ACCONTI 

Gli stati di avanzamento e le modalità di pagamento delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e 
procedure atte a garantire la sicurezza, sono definiti al corrispondente articolo del CAPITOLATO SPECIALE 
DI APPALTO – DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 
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Art.7 

SOSPENSIONE DEI LAVORI 
 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato non si riconoscerà alcun compenso o indennizzo 
all’appaltatore. La durata dell’eventuale sospensioni dovute ad inosservanza delle norme in materia di 
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti nel contratto.  
 

Art.8 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E LORO IMPIEGO 

 
Spetta all’RSE stabilire quali materiali e manufatti siano soggetti alla sua accettazione prima del loro 
impiego. 
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11.  ALLEGATI DEL D.LGS 81/08 
 
Si fa riferimento ai seguenti allegati del D.Lgs. 8 1/08:  
 
TITOLO IV CAP. II  
 
SEZIONE II - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Articolo 108 - Viabilità nei cantieri 
 
1. Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli conformemente 
al punto 1 dell’ ALLEGATO XVIII 
 

Articolo 109 - Recinzione del cantiere 
 

1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche 
idonee ad impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni.  
 

Articolo 110 - Luoghi di transito 
1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o 
protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate. 
 

Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per lavori in quota 
 

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in condizioni di 
sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le 
attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai 
seguenti criteri: a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; b) 
dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni 
prevedibili e ad una circolazione priva di rischi.  
 
2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in 
rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato 
deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a 
piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta.  
 
3. Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una scala a pioli quale posto di lavoro in quota solo nei 
casi in cui l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato 
livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non può 
modificare.  
 
4. Il datore di lavoro dispone affinché siano impiegati sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi 
alle quali il lavoratore è direttamente sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a seguito della valutazione dei 
rischi, risulta che il lavoro può essere effettuato in condizioni di sicurezza e l'impiego di un'altra attrezzatura 
di lavoro considerata più sicura non è giustificato a causa della breve durata di impiego e delle 
caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. Lo stesso datore di lavoro prevede l'impiego di un 
sedile munito di appositi accessori in funzione dell'esito della valutazione dei rischi ed, in particolare, della 
durata dei lavori e dei vincoli di carattere ergonomico.  
 
5. Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate in base ai commi precedenti, 
individua le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori, insiti nelle attrezzature in questione, 
prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di protezione contro le cadute. I predetti dispositivi 
devono presentare una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di 
lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I dispositivi di protezione 
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collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli 
o a gradini.  
 
6. Il datore di lavoro nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richiede l'eliminazione 
temporanea di un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, adotta misure di sicurezza equivalenti 
ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa adozione di tali misure. Una volta terminato definitivamente o 
temporaneamente detto lavoro di natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva contro le cadute 
devono essere ripristinati.  
 
7. Il datore di lavoro effettua i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni meteorologiche non 
mettono in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
 
8. Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e 
superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori in quota.  
 
Articolo 112 - Idoneità delle opere provvisionali 
 
1. Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed 
idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.  
 
2. Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro verifica per 
eliminare quelli non ritenuti più idonei ai sensi dell’ ALLEGATO XIX 
 

Articolo 113 – Scale 
 

1. Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, devono essere costruite e 
mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. I 
gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a regola d'arte e larghezza adeguata alle esigenze del 
transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di 
altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un corrimano.  
 
2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una 
inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di 
una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta 
accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare 
da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla 
quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o 
presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza 
atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro.  
 
3. Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere 
dimensioni appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante 
incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche un tirante intermedio. 
E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse 
devono inoltre essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; b) 
ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare 
la stabilità della scala.  
 
4. Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su guide, non 
sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b) del comma 3. Le scale a mano usate per 
l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione 
dell'altra. Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte 
esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano parapetto.  
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5. Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse 
devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
 
6. Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la loro stabilità 
durante l'impiego e secondo i seguenti criteri:  
a) le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e 
immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli;  
b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle scale a funi, in 
maniera tale da evitare spostamenti e qualsiasi movimento di oscillazione;  
c) lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a 
qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente;  
d) le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a 
meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura;  
e) le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da 
assicurare il fermo reciproco dei vari elementi;  
f) le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi.  
 
7. Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di 
disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi 
su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura.  
 
8. Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), oltre quanto 
prescritto nel comma 3, si devono osservare le seguenti disposizioni:  
a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le 
estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse;  
b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di 
inflessione;  
c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;  
d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.  
 
9. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata 
resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  
 
10. È ammessa la deroga alle disposizioni ci carattere costruttivo di cui ai commi 3, 8 e 9 per le scale portatili 
conformi all’ ALLEGATO XX. 
 

Articolo 114 - Protezione dei posti di lavoro 
 
1.Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali 
vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro 
deve essere protetto da un solido impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali.  
 
2. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la 
permanenza ed il transito sotto i carichi.  
 
3. Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o scalpellatura di 
blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone 
direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. Tali misure non sono 
richieste per i lavori di normale adattamento di pietrame nella costruzione di muratura comune.  
 

Articolo 115 - Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto 
 
1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto all’articolo 
111, comma 1, lett. a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione composti da diversi 
elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia;  
b) connettori; c) dispositivo di ancoraggio;  
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d) cordini; 
e) dispositivi retrattili;  
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; h) imbracature.  
 
2. Il sistema di protezione, certificato per l’uso specifico, deve permettere una caduta libera non superiore a 
1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri.  
 
3. Il cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a parti 
stabili delle opere fisse o provvisionali.  
 
4. Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi equivalenti e di idoneo dispositivo 
anticaduta.  
 

Articolo 116 - Obblighi dei datori di lavoro concernenti l'impiego di sistemi di accesso e di posizionamento 
mediante funi 

 
1. Il datore di lavoro impiega sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi in conformità ai seguenti 
requisiti:  
a) sistema comprendente almeno due funi ancorate separatamente, una per l'accesso, la discesa e il 
sostegno, detta fune di lavoro. e l'altra con funzione di dispositivo ausiliario, detta fune di sicurezza. È 
ammesso l'uso di una fune in circostanze eccezionali in cui l'uso di una seconda fune rende il lavoro più 
pericoloso e se sono adottate misure adeguate per garantire la sicurezza;  
b) lavoratori dotati di un'adeguata imbracatura di sostegno collegata alla fune di sicurezza;  
c) fune di lavoro munita di meccanismi sicuri di ascesa e discesa e dotata di un sistema autobloccante volto 
a evitare la caduta nel caso in cui l'utilizzatore perda il controllo dei propri movimenti. La fune di sicurezza 
deve essere munita di un dispositivo mobile contro le cadute che segue gli spostamenti del lavoratore;  
d) attrezzi ed altri accessori utilizzati dai lavoratori, agganciati alla loro imbracatura di sostegno o al sedile o 
ad altro strumento idoneo;  
e) lavori programmati e sorvegliati in modo adeguato, anche al fine di poter immediatamente soccorrere il 
lavoratore in caso di necessità. Il programma dei lavori definisce un piano di emergenza, le tipologie 
operative, i dispositivi di protezione individuale, le tecniche e le procedure operative, gli ancoraggi, il 
posizionamento degli operatori, i metodi di accesso, le squadre di lavoro e gli attrezzi di lavoro;  
f) il programma di lavoro deve essere disponibile presso i luoghi di lavoro ai fini della verifica da parte 
dell'organo di vigilanza competente per territorio di compatibilità ai criteri di cui all’articolo 111, commi 1 e 2.  
 
2. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori interessati una formazione adeguata e mirata alle operazioni 
previste, in particolare in materia di procedure di salvataggio.  
 
3. La formazione di cui al comma 2 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare:  
a) l'apprendimento delle tecniche operative e dell'uso dei dispositivi necessari;  
b) l'addestramento specifico sia su strutture naturali, sia su manufatti;  
c) l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, loro caratteristiche tecniche, manutenzione, durata e 
conservazione;  
d) gli elementi di primo soccorso;  
e) i rischi oggettivi e le misure di prevenzione e protezione;  
f) le procedure di salvataggio.  
 
4. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati nell’ 
ALLEGATO XXI 
 

Articolo 117 - Lavori in prossimità di parti attive 
 

1. Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le 
norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 
attrezzatura a distanza di sicurezza.  
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2. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 
  

SEZIONE IV - PONTEGGI E IMPALCATURE IN LEGNAME 
 

N° 9 articoli (da art. 122 a art. 130) 
 

Articolo 122 - Ponteggi ed opere provvisionali 
 

1. Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, seguendo lo sviluppo 
dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte 
ad eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose conformemente al punto 2 dell’ ALLEGATO XVIII 
 

Articolo 123 - Montaggio e smontaggio delle opere provvisionali 
 

1. Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza 
di un preposto ai lavori.  
 

Articolo 124 - Deposito di materiali sulle impalcature 
1. Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori.  
 
2. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è consentito dalla 
resistenza strutturale del ponteggio; lo spazio occupato dai materiali deve consentire i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento del lavoro.  
 

Articolo 125 - Disposizione dei montanti 
 

1. I montanti devono essere costituiti con elementi accoppiati, i cui punti di sovrapposizione devono risultare 
sfalsati di almeno un metro; devono altresì essere verticali o leggermente inclinati verso la costruzione.  
 
2. Per le impalcature fino ad 8 metri di altezza sono ammessi montanti singoli in un sol pezzo; per 
impalcature di altezza superiore, soltanto per gli ultimi 7 metri i montanti possono essere ad elementi singoli.  
 
3. Il piede dei montanti deve essere solidamente assicurato alla base di appoggio o di infissione in modo che 
sia impedito ogni cedimento in senso verticale ed orizzontale.  
 
4. L'altezza dei montanti deve superare di almeno metri 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda.  
 
5. La distanza tra due montanti consecutivi non deve essere superiore a m 3,60; può essere consentita una 
maggiore distanza quando ciò sia richiesto da evidenti motivi di esercizio del cantiere, purché, in tale caso, 
la sicurezza del ponteggio risulti da un progetto redatto da un ingegnere o architetto corredato dai relativi 
calcoli di stabilità.  
 
6. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due 
piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggi a rombo o di pari efficacia.  
 

Articolo 126 – Parapetti 
 

1. Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 
metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di 
conservazione.  
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Articolo 127 - Ponti a sbalzo 

 
1. Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l'impiego di ponti normali, possono essere consentiti 
ponti a sbalzo purché la loro costruzione risponda a idonei procedimenti di calcolo e ne garantisca la solidità 
 

Articolo 128 - Sottoponti 
 
1. Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50.  
 
2. La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a sbalzo e quando 
vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni.  
 

Articolo 129 - Impalcature nelle costruzioni in conglomerato cementizio 
 
1. Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla 
costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme 
per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare 
ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. 
 
2. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non 
devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri per l'affrancamento della sponda 
esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in 
corrispondenza al piano sottostante.  
 
3. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di 
copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali 
dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, 
qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione dell'area sottostante. 
 

Articolo 130 - Andatoie e passerelle 
 
1. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al passaggio 
di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non deve essere maggiore 
del 50 per cento.  
 
2. Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole 
delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico.  
 
SEZIONE V - PONTEGGI FISSI  
 

N° 8 articoli (da art. 131a art. 138) 
 

Articolo 131 - Autorizzazione alla costruzione ed all'impiego 
 
1. La costruzione e l'impiego dei ponteggi realizzati con elementi portanti prefabbricati, metallici o non, sono 
disciplinati dalle norme della presente sezione.  
 
2. Per ciascun tipo di ponteggio, il fabbricante chiede al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
l'autorizzazione alla costruzione ed all'impiego, corredando la domanda di una relazione nella quale devono 
essere specificati gli elementi di cui all'articolo seguente.  
 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 101 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

3. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in aggiunta all'autorizzazione di cui al comma 2 attesta, a 
richiesta e a seguito di esame della documentazione tecnica, la rispondenza del ponteggio già autorizzato 
anche alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 12811 o per i giunti alla norma UNI EN 74. 
 
4. Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i 
montanti della stessa fila a condizione che i risultati adeguatamente verificati delle prove di carico condotte 
su prototipi significativi degli schemi funzionali garantiscano la sussistenza dei gradi di sicurezza previsti 
dalle norme di buona tecnica.  
 
5. L’autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni dieci anni per verificare l’adeguatezza del ponteggio 
all’evoluzione del progresso tecnico.  
 
6. Chiunque intende impiegare ponteggi deve farsi rilasciare dal fabbricante copia della autorizzazione di cui 
al comma 2 e delle istruzioni e schemi elencati al comma 1, lettere d), e), f) e g) dell'articolo 132.  
 
7. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si avvale anche dell’ISPESL per il controllo delle 
caratteristiche tecniche dei ponteggi dichiarate dal titolare dell’autorizzazione, attraverso controlli a campione 
presso le sedi di produzione.  
 

Articolo 132 - Relazione tecnica 
 
1. La relazione di cui all'articolo 131 deve contenere:  
a) descrizione degli elementi che costituiscono il ponteggio, loro dimensioni con le tolleranze ammissibili e 
schema dell'insieme;  
b) caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati e coefficienti di sicurezza adottati per i singoli materiali; 
c) indicazione delle prove di carico, a cui sono stati sottoposti i vari elementi;  
d) calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego;  
e) istruzioni per le prove di carico del ponteggio;  
f) istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio;  
g) schemi-tipo di ponteggio con l'indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di altezza dei ponteggi e 
di larghezza degli impalcati per i quali non sussiste l'obbligo del calcolo per ogni singola applicazione. 
 
 

Articolo 133 - Progetto 
 
1. I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo non sono disponibili 
le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego, nonché le altre opere 
provvisionali, costituite da elementi metallici o non, oppure di notevole importanza e complessità in rapporto 
alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un progetto comprendente:  
a) calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate nell'autorizzazione ministeriale;  
b) disegno esecutivo.  
 
2. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all'esercizio 
della professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio nei riguardi dei carichi, delle 
sollecitazioni e dell'esecuzione.  
 
3. Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo 131 e copia del progetto e dei disegni esecutivi 
devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei cantieri in cui vengono usati i 
ponteggi e le opere provvisionali di cui al comma 1.  
 

Articolo 134 - Documentazione 
 
1. Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli organi di 
vigilanza, copia della documentazione di cui al comma 6 dell'articolo 131 e copia del piano di montaggio, uso 
e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in quota, i cui contenuti sono riportati nell’ ALLEGATO XXII del 
presente Titolo.  
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2. Le eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono restare 
nell'ambito dello schema-tipo che ha giustificato l'esenzione dall'obbligo del calcolo.  
 

Articolo 135 - Marchio del fabbricante 
 
1. Gli elementi dei ponteggi devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, e comunque in modo visibile ed 
indelebile il marchio del fabbricante.  
 

Articolo 136 - Montaggio e smontaggio 
 
1. Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di 
montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del ponteggio scelto, con la 
valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso l‘adozione degli specifici sistemi utilizzati nella 
particolare realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di un piano 
di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali 
costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 
interessati.  
 
2. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l’uno vicino 
all’altro.  
 
3. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui uno può fare parte del parapetto.  
 
4. Il datore di lavoro assicura che:  
a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è impedito tramite fissaggio su una superficie 
di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente;  
b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente;  
 
c) il ponteggio è stabile; 
d) dispositivi appropriati impediscono lo spostamento involontario dei ponteggi su ruote durante l'esecuzione 
dei lavori in quota;  
e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura del lavoro 
da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una 
circolazione sicure;  
f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli elementi componenti 
durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli impalcati e i 
dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute.  
 
5. Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in particolare durante 
le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante segnaletica di avvertimento di pericolo 
generico e delimitandole con elementi materiali che impediscono l'accesso alla zona di pericolo, ai sensi del 
titolo V.  
 
6. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati sotto la diretta sorveglianza 
di un preposto, a regola d’arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste.  
 
7. La formazione di cui al comma 6 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare:  
a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio;  
b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio con 
riferimento alla legislazione vigente;  
c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti;  
d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche pregiudizievoli alla 
sicurezza del ponteggio;  
e) le condizioni di carico ammissibile;  
f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione possono 
comportare.  
 
8. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità dei corsi sono riportati nell’ 
ALLEGATO XXI 
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Articolo 137 - Manutenzione e revisione 

 
1. Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della 
efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi 
inefficienti.  
 
2. I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con idonei sistemi di protezione.  
 

Articolo 138 - Norme particolari 
 
1. Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano scivolare sui 
traversi metallici.  
 
2. E consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a 30 centimetri.  
 
3. E fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi del ponteggio.  
 
4. E fatto divieto di salire e scendere lungo i montanti.  
 
5. Per i ponteggi di cui alla presente sezione valgono, in quanto applicabili, le disposizioni relative ai 
ponteggi in legno. Sono ammesse deroghe:  
a) alla disposizione di cui all’articolo 125, comma 4, a condizione che l'altezza dei montanti superi di almeno 
1 metro l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  
b) alla disposizione di cui all’articolo 126, comma 1, a condizione che l’altezza del parapetto sia non inferiore 
a 95 cm rispetto al piano di calpestio; 
c) alla disposizione di cui all’articolo 126, comma 1, a condizione che l’altezza del fermapiede sia non 
inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  
d) alla disposizione di cui all’articolo 128, comma 1, nel caso di ponteggi di cui all'articolo 131, commi 2 e 3, 
che prevedano specifici schemi-tipo senza sottoponte di sicurezza. 
 
SEZIONE VII - COSTRUZIONI EDILIZIE  

N° 9 articoli (da art. 141 a art. 149) 
 

Articolo 141 - Strutture speciali 
 
1. Durante la costruzione o il consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri, devono 
essere adottate precauzioni per impedirne la caduta, ponendo armature provvisorie atte a sostenerle fino a 
che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.  
 

Articolo 142 - Costruzioni di archi, volte e simili 
 
1. Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, piattabande, solai, 
scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono 
essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da 
consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo.  
 
2. Le armature provvisorie per grandi opere, come centine per ponti ad arco, per coperture ad ampia luce e 
simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da un 
ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità.  
 
3. I disegni esecutivi, firmati dal progettista di cui al comma precedente, devono essere esibiti sul posto di 
lavoro a richiesta degli organi di vigilanza.  
 

Articolo 143 - Posa delle armature e delle centine 
 
1. Prima della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere di cui all'articolo precedente, è 
fatto obbligo di assicurarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali esse debbono poggiare, in 
modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a 
possibili degradazioni per presenza d'acqua.  
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Articolo 144 - Resistenza delle armature 

 
1. Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e 
dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante 
l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.  
 
2. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito.  
 

Articolo 145 - Disarmo delle armature 
 
1. Il disarmo delle armature provvisorie di cui al comma 2 dell'articolo 142 deve essere effettuato con cautela 
dai lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta 
sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione.  
 
2. E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi 
accidentali e temporanei.  
 
3. Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali 
previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio 
 

Articolo 146 - Difesa delle aperture 
 
1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto 
e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio.  
 
2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio.  
 
3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono 
essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo 
da impedire la caduta di persone.  
 

Articolo 147 - Scale in muratura 
 
1. Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, 
devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti.  
 
2. Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo 
piano a difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali.  
 
3. Sulle rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di gradini, qualora non siano sbarrate per 
impedirvi il transito, devono essere fissati intavolati larghi almeno 60 centimetri, sui quali devono essere 
applicati trasversalmente listelli di legno posti a distanza non superiore a 40 centimetri.  
 

Articolo 148 - Lavori speciali 
 
1. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, deve essere accertato 
che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego.  
 
2. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 
garantire la incolumità delle persone addette, disponendo, a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, 
sottopalchi e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anti caduta.  
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Articolo 149 - Paratoie e cassoni 

 
1. Paratoie e cassoni devono essere:  
a) ben costruiti, con materiali appropriati e solidi dotati di resistenza sufficiente;  
b) provvisti dall'attrezzatura adeguata per consentire ai lavoratori di ripararsi in caso di irruzione d'acqua e di 
materiali.  
 
2. La costruzione, la sistemazione, la trasformazione o lo smantellamento di una paratoia o di un cassone 
devono essere effettuati soltanto sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
 
3. Il datore di lavoro assicura che le paratoie e i cassoni vengano ispezionati ad intervalli regolari. 
 
SEZIONE VIII – DEMOLIZIONI  
 

N° 7 articoli (da art. 150 a art. 156) 
 

Articolo 150 - Rafforzamento delle strutture 
 
1. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.  
 
2. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
 

Articolo 151 - Ordine delle demolizioni 
 
1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la 
sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 
collegamento e di quelle eventuali adiacenti.  
 
2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza.  
 

Articolo 152 - Misure di sicurezza 
 
1. La demolizione dei muri effettuata con attrezzature manuali deve essere fatta servendosi di ponti di 
servizio indipendenti dall'opera in demolizione.  
 
2. E' vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione.  
 
3. Gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 non sussistono quando trattasi di muri di altezza inferiore ai due metri.  
 

Articolo 153 - Convogliamento del materiale di demolizione 
 
1. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta.  
 
2. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli 
eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  
 
3. L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone.  
 
4. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a 
terra con mezzi idonei.  
 
5. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta.  
 

Articolo 154 - Sbarramento della zona di demolizione 
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1. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti.  
 
2. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.  
 

Articolo 155 - Demolizione per rovesciamento 
 
1. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi 
altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per 
spinta.  
 
2. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 
non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti.  
 
3. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 
distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento 
degli operai dalla zona interessata. 
  
4. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 
3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi.  
 
5. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o 
di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i 
lavoratori addetti.  
 

Articolo 156 - Verifiche 
 
1. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita la Commissione consultiva permanente, può 
stabilire l'obbligo di sottoporre a verifiche ponteggi e attrezzature per costruzioni, stabilendo le modalità e 
l'organo tecnico incaricato.  
 

ALLEGATO V 
 
REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO  COSTRUITE IN ASSENZA DI 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI RECEPIM ENTO DELLE DIRETTIVE 
COMUNITARIE DI PRODOTTO, O MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE 
ALLA DATA DELLA LORO EMANAZIONE.  
 
PARTE I - REQUISITI GENERALI APPLICABILI A TUTTE LE ATTREZZATURE DI LAVORO  
 

1. Osservazioni di carattere generale 
 
1.1 I requisiti del presente allegato si applicano allorché esiste, per l’attrezzatura di lavoro considerata, un 
rischio corrispondente.  
1.2 Eventuali disposizioni concernenti l’uso di talune attrezzature di lavoro sono riportate nel presente 
allegato al fine di consentirne l’impiego sicuro, in relazione ai loro rischi specifici.  
 

1. Sistemi e dispositivi di comando 
 

2.1. I sistemi di comando devono essere sicuri ed essere scelti tenendo conto dei guasti, dei disturbi e delle 
sollecitazioni prevedibili nell'ambito dell'uso progettato dell’attrezzatura. I dispositivi di comando di 
un'attrezzatura di lavoro aventi un'incidenza sulla sicurezza devono essere chiaramente visibili, individuabili 
ed eventualmente contrassegnati in maniera appropriata. I dispositivi di comando devono essere ubicati al di 
fuori delle zone pericolose, eccettuati, se necessario, taluni dispositivi di comando, quali ad es. gli arresti d 
emergenza, le consolle di apprendimento dei robot, ecc, e disposti in modo che la loro manovra non possa 
causare rischi supplementari. Essi non devono comportare rischi derivanti da una manovra accidentale. Se 
necessario, dal posto di comando principale l'operatore deve essere in grado di accertarsi dell'assenza di 
persone nelle zone pericolose. Se ciò non dovesse essere possibile, qualsiasi messa in moto 
dell’attrezzatura di lavoro deve essere preceduta automaticamente da un segnale d'avvertimento sonoro e/o 
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visivo. La persona esposta deve avere il tempo e/o i mezzi di sottrarsi rapidamente ad eventuali rischi 
causati dalla messa in moto e/o dall'arresto dell'attrezzatura di lavoro. I dispositivi di comando devono 
essere bloccabili, se necessario in rapporto ai rischi di azionamento intempestivo o involontario. I motori 
soggetti a variazioni di velocità che possono essere fonte di pericolo devono essere provvisti di regolatore 
automatico di velocità, tale da impedire che questa superi i limiti prestabiliti. Il regolatore deve essere munito 
di un dispositivo che ne segnali il mancato funzionamento.  
 
2.2. La messa in moto di un'attrezzatura deve poter essere effettuata soltanto mediante un'azione volontaria 
su un organo di comando concepito a tal fine. Lo stesso vale: per la rimessa in moto dopo un arresto, 
indipendentemente dalla sua origine, per il comando di una modifica rilevante delle condizioni di 
funzionamento (ad esempio, velocità, pressione, ecc.), salvo che questa rimessa in moto o modifica di 
velocità non presenti nessun pericolo per il lavoratore esposto. Questa disposizione non si applica quando la 
rimessa in moto o la modifica delle condizioni di funzionamento risultano dalla normale sequenza di un ciclo 
automatico.  
2.3. Ogni attrezzatura di lavoro deve essere dotata di un dispositivo di comando che ne permetta l'arresto 
generale in condizioni di sicurezza. Ogni postazione di lavoro deve essere dotata di un dispositivo di 
comando che consenta di arrestare, in funzione dei rischi esistenti, tutta l'attrezzatura di lavoro, oppure 
soltanto una parte di essa, in modo che l'attrezzatura si trovi in condizioni di sicurezza. L'ordine di arresto 
dell'attrezzatura di lavoro deve essere prioritario rispetto agli ordini di messa in moto. Ottenuto l'arresto 
dell'attrezzatura di lavoro, o dei suoi elementi pericolosi, l'alimentazione degli azionatori deve essere 
interrotta.  
2.4. Se ciò è appropriato e funzionale rispetto ai pericoli dell'attrezzatura di lavoro e del tempo di arresto 
normale, un'attrezzatura di lavoro deve essere munita di un dispositivo di arresto di emergenza.  
 

3. Rischi di rottura, proiezione e caduta di oggetti durante il funzionamento 
 
3.1. Un'attrezzatura di lavoro che presenti pericoli causati da cadute o da proiezione di oggetti deve essere 
munita di dispositivi appropriati di sicurezza, corrispondenti a tali pericoli.  
3.2. Nel caso in cui esistano rischi di spaccatura o di rottura di elementi mobili di un'attrezzatura di lavoro, tali 
da provocare seri pericoli per la sicurezza o la salute dei lavoratori, devono essere prese le misure di 
protezione appropriate.  
 

4. Emissioni di gas, vapori, liquidi, polvere, ecc. 
 
4.1. Un'attrezzatura di lavoro che comporti pericoli dovuti ad emanazioni di gas, vapori o liquidi ovvero ad 
emissioni di polveri, fumi o altre sostanze prodotte, usate o depositate nell'attrezzatura di lavoro deve essere 
munita di appropriati dispositivi di ritenuta e/o di estrazione vicino alla fonte corrispondente a tali pericoli.  
 

5. Stabilità 
 
5.1. Qualora ciò risulti necessario ai fini della sicurezza o della salute dei lavoratori, le attrezzature di lavoro 
ed i loro elementi debbono essere resi stabili mediante fissazione o con altri mezzi.  
 

6. Rischi dovuti agli elementi mobili 
 
6.1. Se gli elementi mobili di un'attrezzatura di lavoro presentano rischi di contatto meccanico che possono 
causare incidenti, essi devono essere dotati di protezioni o di sistemi protettivi che impediscano l'accesso 
alle zone pericolose o che arrestino i movimenti pericolosi prima che sia possibile accedere alle zone in 
questione.  
 
Le protezioni ed i sistemi protettivi: devono essere di costruzione robusta, non devono provocare rischi 
supplementari, non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci, devono essere situati ad una sufficiente 
distanza dalla zona pericolosa, non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di lavoro, 
devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione e/o la sostituzione degli attrezzi, nonché per 
i lavori di manutenzione, limitando però l'accesso unicamente al settore dove deve essere effettuato il lavoro 
e, se possibile, senza che sia necessario smontare le protezioni o il sistema protettivo 
  
6.2. Quando per effettive ragioni tecniche o di lavorazione non sia possibile conseguire una efficace 
protezione o segregazione degli organi lavoratori e delle zone di operazione pericolose delle attrezzature di 
lavoro si devono adottare altre misure per eliminare o ridurre il pericolo, quali idonei attrezzi, alimentatori 
automatici, dispositivi supplementari per l’arresto della macchina e congegni di messa in marcia a comando 
multiplo simultaneo.  
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6.3. Gli apparecchi di protezione amovibili degli organi lavoratori, delle zone di operazione e degli altri organi 
pericolosi delle attrezzature di lavoro, quando sia tecnicamente possibile e si tratti di eliminare un rischio 
grave e specifico, devono essere provvisti di un dispositivo di blocco collegato con gli organi di messa in 
moto e di movimento della attrezzatura di lavoro tale che: a) impedisca di rimuovere o di aprire il riparo 
quando l’attrezzatura di lavoro è in moto o provochi l’arresto dell’attrezzatura di lavoro all’atto della rimozione 
o dell’apertura del riparo; b) non consenta l’avviamento dell’attrezzatura di lavoro se il riparo non è nella 
posizione di chiusura.  
6.4. Nei casi previsti nei punti 6.2 e 6.3, quando gli organi lavoratori non protetti o non completamente 
protetti possono afferrare, trascinare o schiacciare e sono dotati di notevole inerzia, il dispositivo di arresto 
dell’attrezzatura di lavoro, oltre ad avere l’organo di comando a immediata portata delle mani o di altre parti 
del corpo del lavoratore, deve comprendere anche un efficace sistema di frenatura che consenta l’arresto 
nel più breve tempo possibile.  
6.5. Quando per effettive esigenze della lavorazione non sia possibile proteggere o segregare in modo 
completo gli organi lavoratori e le zone di operazione pericolose delle attrezzature di lavoro, la parte di 
organo lavoratore o di zona di operazione non protetti deve essere limitata al minimo indispensabile richiesto 
da tali esigenze e devono adottarsi misure per ridurre al minimo il pericolo.  
 

7. Illuminazione 
 
7.1. Le zone di operazione ed i punti di lavoro o di manutenzione di un'attrezzatura di lavoro devono essere 
opportunamente illuminati in funzione dei lavori da effettuare.  
 

8.Temperature estreme 
 
8.1. Le parti di un'attrezzatura di lavoro a temperatura elevata o molto bassa debbono, ove necessario, 
essere protette contro i rischi di contatti o di prossimità a danno dei lavoratori.  
 

9. Segnalazioni, indicazioni. 
 
9.1. I dispositivi di allarme dell'attrezzatura di lavoro devono essere ben visibili e le relative segnalazioni 
comprensibili senza possibilità di errore.  
9.2. L'attrezzatura di lavoro deve recare gli avvertimenti e le indicazioni indispensabili a garantire la 
sicurezza dei lavoratori.  
9.3. Gli strumenti indicatori, quali manometri, termometri, pirometri, indicatori di livello devono essere 
collocati e mantenuti in modo che le loro indicazioni siano chiaramente visibili al personale addetto 
all’impianto o all’apparecchio.  
9.4. Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l’indicazione della tensione, dell’intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso.  
9.5. Ogni inizio ed ogni ripresa di movimento di trasmissioni inseribili senza arrestare il motore che comanda 
la trasmissione principale devono essere preceduti da un segnale acustico convenuto.  
 

10. Vibrazioni 
 
10.1. Le attrezzature di lavoro devono essere costruite, installate e mantenute in modo da evitare 
scuotimenti o vibrazioni che possano pregiudicare la loro stabilità, la resistenza dei loro elementi e la stabilità 
degli edifici.  
 
10.2. Qualora lo scuotimento o la vibrazione siano inerenti ad una specifica funzione tecnologica 
dell’attrezzatura di lavoro, devono adottarsi le necessarie misure o cautele affinché ciò non sia di pregiudizio 
alla stabilità degli edifici od arrechi danno alle persone.  
 

11. Manutenzione, riparazione, regolazione ecc. 
 

11.1. Le operazioni di manutenzione devono poter essere effettuate quando l'attrezzatura di lavoro è ferma. 
Se ciò non è possibile, misure di protezione appropriate devono poter essere prese per l'esecuzione di 
queste operazioni oppure esse devono poter essere effettuate al di fuori delle zone pericolose. Per ciascuna 
attrezzatura di lavoro per la quale sia fornito un libretto di manutenzione occorre prevedere l'aggiornamento 
di questo libretto.  
11.2. Ogni attrezzatura di lavoro deve essere munita di dispositivi chiaramente identificabili che consentano 
di isolarla da ciascuna delle sue fonti di energia. Il ripristino dell'alimentazione deve essere possibile solo in 
assenza di pericolo per i lavoratori interessati.  
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11.3. Per effettuare le operazioni di produzione, di regolazione e di manutenzione delle attrezzature di 
lavoro, i lavoratori devono poter accedere in condizioni di sicurezza a tutte le zone interessate.  
11.4. Le attrezzature di lavoro che per le operazioni di caricamento, registrazione, cambio di pezzi, pulizia, 
riparazione e manutenzione, richiedono che il lavoratore si introduca in esse o sporga qualche parte del 
corpo fra organi che possono entrare in movimento, devono essere provviste di dispositivi, che assicurino in 
modo assoluto la posizione di fermo dell’attrezzatura di lavoro e dei suoi organi durante l’esecuzione di dette 
operazioni. Devono altresì adottarsi le necessarie misure e cautele affinché l’attrezzatura di lavoro o le sue 
parti non siano messe in moto da altri.  
 

12. Incendio ed esplosione 
 
12.1. Tutte le attrezzature di lavoro debbono essere adatte a proteggere i lavoratori contro i rischi d'incendio 
o di surriscaldamento dell'attrezzatura stessa.  
12.2. Tutte le attrezzature di lavoro devono essere adatte a prevenire i rischi di esplosione dell'attrezzatura 
stessa e delle sostanze prodotte, usate o depositate nell'attrezzatura di lavoro. 
 
PARTE II - PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI APPLICABILI AD ATTREZZATURE DI LAVORO 
SPECIFICHE  
 

1 Prescrizioni applicabili alle attrezzature in pressione 
 
1.1 Le attrezzature, insiemi ed impianti sottoposti a pressione di liquidi, gas, vapori, e loro miscele, devono 
essere progettati e costruiti in conformità ai requisiti di resistenza e idoneità all’uso stabiliti dalle disposizioni 
vigenti in materia, valutando in particolare i rischi dovuti alla pressione ed alla temperatura del fluido nei 
riguardi della resistenza del materiale della attrezzatura e dell’ambiente circostante alla attrezzatura stessa  
 
2 Prescrizioni applicabili ad attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no.  
 
2.1 Le attrezzature di lavoro con lavoratore/i a bordo devono essere strutturate in modo tale da ridurre i 
rischi per il lavoratore/i durante lo spostamento. Deve essere previsto anche il rischio che il lavoratore venga 
a contatto con le ruote o i cingoli o vi finisca intrappolato.  
2.2 Qualora il bloccaggio intempestivo degli elementi di trasmissione d’energia accoppiabili tra 
un’attrezzatura di lavoro mobile e i suoi accessori e/o traini possa provocare rischi specifici, questa 
attrezzatura di lavoro deve essere realizzata in modo tale da impedire il bloccaggio degli elementi di 
trasmissione d’energia. Nel caso in cui tale bloccaggio non possa essere impedito, dovrà essere presa ogni 
precauzione possibile per evitare conseguenze pregiudizievoli per i lavoratori. 
2.3 Se gli organi di trasmissione di energia accoppiabili tra attrezzature di lavoro mobili rischiano di sporcarsi 
e di rovinarsi strisciando al suolo, deve essere possibile il loro fissaggio.  
2.4 Le attrezzature di lavoro mobili con lavoratore/i a bordo devono limitare, nelle condizioni di utilizzazione 
reali, i rischi derivanti da un ribaltamento dell’attrezzatura di lavoro: mediante una struttura di protezione che 
impedisca all’attrezzatura di ribaltarsi di più di un quarto di giro, ovvero mediante una struttura che 
garantisca uno spazio sufficiente attorno al lavoratore o ai lavoratori trasportati a bordo qualora il movimento 
possa continuare oltre un quarto di giro, ovvero mediante qualsiasi altro dispositivo di portata equivalente. 
Queste strutture di protezione possono essere integrate all’attrezzatura di lavoro. Queste strutture di 
protezione non sono obbligatorie se l’attrezzatura di lavoro è stabilizzata durante tutto il periodo d’uso, 
oppure se l’attrezzatura di lavoro è concepita in modo da escludere qualsiasi ribaltamento della stessa. Se 
sussiste il pericolo che in caso di ribaltamento, il lavoratore o i lavoratori trasportati rimangano schiacciati tra 
parti dell’attrezzatura di lavoro e il suolo, deve essere installato un sistema di ritenzione.  
2.5 I carrelli elevatori su cui prendono posto uno o più lavoratori devono essere sistemati o attrezzati in 
modo da limitarne i rischi di ribaltamento, ad esempio, istallando una cabina per il conducente, mediante una 
struttura atta ad impedire il ribaltamento del carrello elevatore, mediante una struttura concepita in modo tale 
da lasciare, in caso di ribaltamento del carrello elevatore, uno spazio sufficiente tra il suolo e talune parti del 
carrello stesso per il lavoratore o i lavoratori a bordo, mediante una struttura che trattenga il lavoratore o i 
lavoratori sul sedile del posto di guida per evitare che, in caso di ribaltamento del carrello elevatore, essi 
possano essere intrappolati da parti del carrello stesso  
2.6 Le attrezzature di lavoro mobili semoventi il cui spostamento può comportare rischi per le persone 
devono soddisfare le seguenti condizioni: esse devono essere dotate dei mezzi necessari per evitare la 
messa in moto non autorizzata; esse devono essere dotate dei mezzi appropriati che consentano di ridurre 
al minimo le conseguenze di un’eventuale collisione in caso di movimento simultaneo di più attrezzature di 
lavoro circolanti su rotaia; esse devono essere dotate di un dispositivo che consenta la frenatura e l’arresto; 
qualora considerazioni di sicurezza l’impongano, un dispositivo di emergenza con comandi facilmente 
accessibili o automatici deve consentire la frenatura e l’arresto in caso di guasto del dispositivo principale; 
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quando il campo di visione diretto del conducente è insufficiente per garantire la sicurezza, esse devono 
essere dotate di dispositivi ausiliari per migliorare la visibilità; le attrezzature di lavoro per le quali è previsto 
un uso notturno o in luoghi bui devono incorporare un dispositivo di illuminazione adeguato al lavoro da 
svolgere e garantire sufficiente sicurezza ai lavoratori; le attrezzature di lavoro che comportano, di per sé o a 
causa dei loro traini e/o carichi, un rischio di incendio suscettibile di mettere in pericolo i lavoratori, devono 
essere dotate di appropriati dispositivi antincendio a meno che tali dispositivi non si trovino già ad una 
distanza sufficientemente ravvicinata sul luogo in cui esse sono usate; le attrezzature di lavoro 
telecomandate devono arrestarsi automaticamente se escono dal campo di controllo; le attrezzature di 
lavoro telecomandate che, usate in condizioni normali, possono comportare rischi di urto o di 
intrappolamento dei lavoratori, devono essere dotate di dispositivi di protezione contro tali rischi, a meno che 
non siano installati altri dispositivi per controllare il rischio di urto.  
2.7 Al termine delle linee di trasporto su binari, sia in pendenza che orizzontali, devono essere predisposti 
mezzi o adottate misure per evitare danni alle persone derivanti da eventuali fughe o fuoruscite dei veicoli.  
2.8 I dispositivi che collegano fra loro i mezzi di trasporto devono essere costruiti in modo da rendere 
possibile di effettuare con sicurezza le manovre di attacco e di distacco e da garantire la stabilità del 
collegamento. E' vietato procedere, durante il moto, all'attacco e al distacco dei mezzi di trasporto, a meno 
che questi non siano provvisti di dispositivi che rendano la manovra non pericolosa e che il personale 
addetto sia esperto.  
2.9 I mezzi di trasporto azionati da motori elettrici devono avere la maniglia dell'interruttore principale 
asportabile o bloccabile, oppure gli apparati di comando sistemati in cabina o armadio chiudibili a chiave.  
I conducenti di detti mezzi, alla cessazione del servizio, devono asportare o bloccare la maniglia 
dell'interruttore o chiudere a chiave la cabina.  
2.10 I piani inclinati con rotaie devono essere provvisti, all'inizio del percorso in pendenza alla stazione 
superiore, di dispositivi automatici di sbarramento per impedire la fuga di vagonetti o di convogli liberi. Alla 
stazione o al limite inferiore e lungo lo stesso percorso del piano inclinato, in relazione alle condizioni di 
impianto devono essere predisposte nicchie di rifugio per il personale. Deve essere vietato alle persone di 
percorrere i piani inclinati durante il funzionamento, a meno che il piano stesso non comprenda ai lati dei 
binari, passaggi aventi larghezza e sistemazioni tali da permettere il transito pedonale senza pericolo.  
2.11 I piani inclinati devono essere provvisti di dispositivo di sicurezza atto a provocare il pronto arresto dei 
carrelli o dei convogli in caso di rottura o di allentamento degli organi di trazione, quando ciò sia necessario 
in relazione alla lunghezza, alla pendenza del percorso, alla velocità di esercizio o ad altre particolari 
condizioni di impianto, e comunque quando siano usati, anche saltuariamente, per il trasporto delle persone. 
Quando per ragioni tecniche connesse con le particolarità dell'impianto o del suo esercizio, non sia possibile 
adottare il dispositivo di cui al primo comma, gli organi di trazione e di attacco dei carrelli devono presentare 
un coefficiente di sicurezza, almeno uguale a otto; in tal caso è vietato l'uso dei piani inclinati per il trasporto 
delle persone. In ogni caso, gli organi di trazione e di attacco, come pure i dispositivi di sicurezza devono 
essere sottoposti a verifica mensile.  
2.12 I serbatoi del carburante liquido e le bombole dei gas compressi destinati all'azionamento dei veicoli 
devono essere sistemati in modo sicuro e protetti contro le sorgenti di calore e contro gli urti.  
2.13 I mezzi di trasporto meccanici, se per determinati tratti di percorso sono mossi direttamente dai 
lavoratori, devono essere provvisti di adatti elementi di presa che rendano la manovra sicura. 2.14 I veicoli 
nei quali lo scarico si effettua mediante ribaltamento devono essere provvisti di dispositivi che impediscano il 
ribaltamento accidentale e che consentano di eseguire la manovra in modo sicuro.  
2.15 All'esterno delle fronti di partenza e di arrivo dei vagonetti alle stazioni delle teleferiche devono essere 
applicati solidi ripari a grigliato metallico atti a trattenere una persona in caso di caduta. Tali ripari devono 
essere disposti a non oltre m. 0,50 sotto il margine del piano di manovra e sporgere da questo per almeno 
m. 2.  
2.16 Le teleferiche dai cui posti di manovra non sia possibile controllare tutto il percorso devono avere in 
ogni stazione o posto di carico e scarico, un dispositivo che consenta la trasmissione dei segnali per le 
manovre dalla stazione principale.  
2.17 L'ingrassatura delle funi portanti delle teleferiche e degli impianti simili deve essere effettuata 
automaticamente mediante apparecchio applicato ad apposito carrello.  
 

3 Prescrizioni applicabili alle attrezzature di lavoro adibite al sollevamento, al trasporto o 
all’immagazzinamento di carichi.  

 
3.1 Prescrizioni generali 

  
3.1.1 Le attrezzature di lavoro adibite al sollevamento di carichi installate stabilmente devono essere 
costruite in modo da assicurare la solidità e la stabilità durante l’uso tenendo in considerazione innanzi tutto i 
carichi da sollevare e le sollecitazioni che agiscono sui punti di sospensione o di ancoraggio alle strutture.  



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 111 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

3.1.2 Per le gru a ponte ed apparecchi assimilabili la freccia massima di deformazione elastica, sotto il carico 
di prova, deve risultare contenuto nei limiti di seguito indicati:  
· per travi ad anima piena laminate con argani per azionamento meccanico: f �  1/750 luce;  
· per travi ad anima piena, composite, con argani ad azionamento meccanico con velocità di  
  manovra �  25 m/min.: f �  1/750 luce 
· per travi ad anima piena, composite, con argani ad azionamento meccanico con velocità di manovra > 25 
m/min.: f �  1/1000 luce; 
 · per travi a struttura reticolare: f �  1/1000 luce.  
Nel caso di travi a mensola si considera una luce teorica pari alla lunghezza della mensola; nel caso di travi 
con aggetto (e simili) si assume come luce teorica la lunghezza complessiva somma dell’aggetto e della 
distanza tra i due punti di appoggio più vicini all’aggetto: la distanza maggiore tra la trave in flessa e la linea 
retta passante per le due estremità della trave rappresenterà la freccia da rilevare che dovrà risultare 
compresa nei limiti precedentemente indicati. Il carico di prova deve corrispondere a quello dichiarato dal 
costruttore, per le diverse condizioni di impiego, aumentate del:  
· 25% per le autogrù;  
· 20% per le gru a torre ed apparecchi assimilabili;  
· 10% per tutti gli altri apparecchi.  
Il carico di prova deve essere staticamente applicato per un tempo di 15 min.  
3.1 3 Le macchine adibite al sollevamento di carichi, escluse quelle azionate a mano, devono recare 
un’indicazione chiaramente visibile del loro carico nominale e, all’occorrenza, una targa di carico indicante il 
carico nominale di ogni singola configurazione della macchina. Gli accessori di sollevamento devono essere 
marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche essenziali ai fini di un’utilizzazione sicura. I ganci 
utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara indicazione della 
loro portata massima ammissibile. Se l’attrezzatura di lavoro non è destinata al sollevamento di persone, 
una segnalazione in tal senso dovrà esservi apposta in modo visibile onde non ingenerare alcuna possibilità 
di confusione.  
3.1.4 Le attrezzature di lavoro adibite al sollevamento di carichi installate stabilmente devono essere 
disposte in modo tale da ridurre il rischio che i carichi:  
a) urtino le persone,  
b) in modo involontario derivino pericolosamente o precipitino in caduta libera, ovvero  
c) siano sganciati involontariamente.  
3.1.5 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad 
assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della 
sicurezza, a consentire la gradualità dell’arresto. Il presente punto non si applica ai mezzi azionati a mano 
per i quali, in relazione alle dimensioni, struttura, portata, velocità e condizioni di uso, la mancanza del freno 
non costituisca causa di pericolo.  
3.1.6 Nei casi in cui l’interruzione dell’energia di azionamento può comportare pericoli per le persone, i mezzi 
di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi che provochino l’arresto automatico sia del mezzo che 
del carico. In ogni caso l’arresto deve essere graduale onde evitare eccessive sollecitazioni nonché il 
sorgere di oscillazioni pericolose per la stabilità del carico.  
3.1.7 I mezzi di sollevamento e di trasporto quando ricorrano specifiche condizioni di pericolo devono essere 
provvisti di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra.  
3.1.8 Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti 
di dispositivi che impediscano:  
a) l’avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 
prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d’uso dell’apparecchio (dispositivo di 
arresto automatico di fine corsa);  
b) la fuoruscita delle funi o catene dalla sede dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
Sono esclusi dall’applicazione della disposizione di cui alla lettera a) i piccoli apparecchi per i quali in 
relazione alle loro dimensioni, potenza, velocità e condizioni di uso, la mancanza dei dispositivi di arresto 
automatico di fine corsa non costituisca causa di pericolo. 
3.1.9 I tamburi e le pulegge degli apparecchi ed impianti indicati al punto 2.1.8 devono avere le sedi delle 
funi e delle catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse 
funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. Quando per particolari esigenze 
vengono usati tamburi o pulegge in condizioni diverse da quelle previste dal comma precedente, devono 
essere impiegate funi o catene aventi dimensioni e resistenza adeguate alla maggiore sollecitazione a cui 
possono essere sottoposte 3.1.10 I tamburi e le pulegge motrici degli apparecchi ed impianti indicati nel 
punto 2.7 sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere 
un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di 
queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte.  
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3.1.11 Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto 
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 
5 per le catene.  
3.1.12 Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni 
pericolose, nonché impiglianti o accavallamenti. Le estremità libere delle funi, sia metalliche, sia composte di 
fibre, devono essere provviste di piombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari.  
3.1.13 I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto devono: a) potersi 
raggiungere senza pericolo; b) essere costruiti o difesi in modo da consentire l’esecuzione delle manovre, i 
movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza; c) permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione 
del mezzo.  
3.1.14 Gli organi di comando dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere collocati in posizione 
tale che il loro azionamento risulti agevole e portare la chiara indicazione delle manovre a cui servono. Gli 
stessi organi devono essere conformati, protetti o disposti in modo da impedire la messa in moto 
accidentale.  
3.1.16 Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.  
 

3.2 Gru, argani, paranchi e simili 
 
3.2.1 I piani di posa delle rotaie di scorrimento delle gru a ponte utilizzabili per l’accesso al carro ponte e per 
altre esigenze di carattere straordinario relative all’esercizio delle gru medesime devono essere agevolmente 
percorribili e provvisti di solido corrimano posto ad altezza di circa un metro dagli stessi piani e ad una 
distanza orizzontale non minore di 50 centimetri dalla sagoma di ingombro del carro ponte. Detti piani 
devono avere una larghezza di almeno 60 centimetri oltre la sagoma di ingombro della gru.  
3.2.2 Le gru a ponte, le gru a portale e gli altri mezzi di sollevamento-trasporto, scorrenti su rotaie devono 
essere provvisti alle estremità di corsa, sia dei ponti che dei loro carrelli, di tamponi di arresto o respingenti 
adeguati per resistenza ed azione ammortizzante alla velocità ed alla massa del mezzo mobile ed aventi 
altezza non inferiore ai 6/10 del diametro delle ruote.  
3.2.3 Gli apparecchi di sollevamento-trasporto scorrenti su rotaie, oltre ai mezzi di arresto indicati nel punto 
2.16, devono essere provvisti di dispositivo agente sull’apparato motore per l’arresto automatico del carro 
alle estremità della sua corsa.  
3.2.4 Gli elevatori azionati a motore devono essere costruiti in modo da funzionare a motore innestato anche 
nella discesa  
3.3 Prescrizioni specifiche per attrezzature destinate ad essere usare durante l’esecuzione di lavori di 
costruzione, manutenzione, riparazione e demolizione di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, 
in cemento armato, in metallo, in legno e in altri materiali, comprese le linee e gli impianti elettrici, le opere 
stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, sistemazione forestale e di sterro.  
 
 
3.3.1 Elevatori montati su impalcature di ponteggi I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di 
sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da 
ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, 
su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni 
caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori 
devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli 
argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere 
disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo.  
3.3.2 - Argani - Salita e discesa dei carichi nei cantieri Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi 
di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. 
Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che 
impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per 
un carico di sicurezza non minore di 8.  
3.3.3 - Trasporti con vagonetti su guide - Il binario di corsa dei vagonetti deve essere posato su terreno o 
altro piano resistente e mantenuto in buono stato per tutta la durata dei lavori. Le rotaie debbono risultare 
saldamente assicurate alle traversine; le piattaforme girevoli devono essere provviste di dispositivo di 
blocco. I binari debbono essere posati in modo da lasciare un franco libero di almeno 70 centimetri oltre la 
sagoma di ingombro dei veicoli. Le passerelle o le andatoie destinate al transito dei veicoli devono lasciare 
un uguale franco, avere il piano di posa dei binari costituito da tavole accostate ed essere provviste di 
normali parapetti nonché di tavole fermapiede. Nelle passerelle od andatoie lunghe, qualora il franco sia 
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limitato ad un sol lato, devono essere realizzate delle piazzole di rifugio ad opportuni intervalli lungo l'altro 
lato. Deve essere vietato ai lavoratori salire sui vagonetti spinti a mano.  
3.3.4 - Pendenza dei binari - E' fatto divieto di disporre in pendenza il binario adducente alle scariche delle 
materie scavate o demolite. Quando per esigenze tecniche o per condizioni topografiche non sia possibile 
evitare la posa del binario in pendenza, l'ultimo tratto deve essere in contropendenza. Alle estremità del 
binario deve essere disposto un arresto di sicuro affidamento per la trattenuta del vagonetto.  
3.3.5 - Transito e attraversamento sui piani inclinati - E' vietato il transito lungo i tratti di binario in pendenza 
quando i vagonetti sono in movimento. Tale divieto deve essere espresso mediante avvisi posti alle due 
estremità del percorso in pendenza. Quando si renda necessario un attraversamento, davanti a ciascuno 
sbocco e parallelamente alle rotaie si devono applicare barriere con la parte centrale mobile di lunghezza 
pari almeno a tre volte la larghezza dell'attraversamento.  
 

3.4 Elevatori e trasportatori a piani mobili, a tazze, a coclea, a nastro e simili 
 
3.4.1 I trasportatori verticali a piani mobili e quelli a tazza e simili devono essere sistemati entro vani o 
condotti chiusi, muniti delle sole aperture necessarie per il carico e lo scarico. 3.4.2 Presso ogni posto di 
carico e scarico dei trasportatori verticali a piani mobili deve essere predisposto un dispositivo per il rapido 
arresto dell’apparecchio.  
3.4.3 I trasportatori verticali a piani mobili, quelli a tazza e simili ed i trasportatori a nastro e simili aventi tratti 
del percorso in pendenza, devono essere provvisti di un dispositivo automatico per l’arresto dell’apparecchio 
quando per l’interruzione improvvisa della forza motrice si possa verificare la marcia in senso inverso al 
normale funzionamento.  
3.4.4 I condotti dei trasportatori a coclea devono essere provvisti di copertura e le loro aperture di carico e 
scarico devono essere efficacemente protette.  
3.4.5 Le aperture per il carico e lo scarico dei trasportatori in genere devono essere protette contro la caduta 
delle persone o contro il contatto con organi pericolosi in moto.  
3.4.6. Le aperture di carico dei piani inclinati (scivoli) devono essere circondate da parapetti alti almeno un 
metro, ad eccezione del tratto strettamente necessario per l’introduzione del carico, purché il ciglio superiore 
di inizio del piano inclinato si trovi ad una altezza di almeno cm. 50 dal piano del pavimento. Gli stessi piani 
devono essere provvisti di difese laterali per evitare la fuoruscita del carico in movimento e di difese frontali 
terminali per evitare la caduta del carico. 3.4.7 Lo spazio sottostante ai trasportatori orizzontali o inclinati 
deve essere reso inaccessibile, quando la natura del materiale trasportato ed il tipo del trasportatore 
possono costituire pericoli per caduta di materiali o per rottura degli organi di sospensione, a meno che non 
siano adottate altre misure contro detti pericoli. 4 Prescrizioni applicabili alle attrezzature di lavoro adibite al 
sollevamento di persone e di persone e cose.  
 

4.1 Le macchine per il sollevamento o lo spostamento di persone devono essere di natura tale: 
 
a) da evitare i rischi di caduta dall’abitacolo, se esiste, per mezzo di dispositivi appropriati;  
b) da evitare per l’utilizzatore qualsiasi rischio di caduta fuori dell’abitacolo, se esiste;  
c) da escludere qualsiasi rischio di schiacciamento, di intrappolamento oppure di urto  
    dell’utilizzatore, in particolare i rischi dovuti a collisione accidentale;  
d) da garantire che i lavoratori bloccati in caso di incidente nell’abitacolo non siano esposti ad  
    alcun pericolo e possano essere liberati. Qualora, per ragioni inerenti al cantiere e al dislivello  
    da superare, i rischi di cui alla precedente lettera a) non possano essere evitati per mezzo di un  
    dispositivo particolare, dovrà essere installato un cavo con coefficiente di sicurezza rinforzato e  
    il suo buono stato dovrà essere verificato ad ogni giornata di lavoro.  
 

4.2 - Ponti su ruote a torre e sviluppabili a forbice 
 
4.2.1 I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai 
carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in 
modo che non possano essere ribaltati. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del 
ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. Le ruote del 
ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti. I ponti su ruote devono essere 
ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con 
livello o con pendolino. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di 
contatto, non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.  
 

4.3 - Scale aeree su carro 
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4.3.1 Il carro della scala aerea deve essere sistemato su base non cedevole, orizzontale, ed in modo che il 
piano di simmetria della scala sia verticale e controllabile mediante pendolino applicato sul lato posteriore 
del carro stesso  
Le scale aeree non possono essere adoperate con pendenze minori di 60° né maggiori di 80° 
sull'orizzontale; la pendenza deve essere controllata mediante dispositivo a pendolo annesso al primo tratto 
della scala. I pezzi delle scale a tronchi distaccati, che compongono la volata, devono portare un numero 
progressivo nell'ordine di montaggio. Prima che la scala sia montata, alle ruote devono essere applicate 
robuste calzatoie doppie per ogni ruota, sagomate e collegate con catenelle o tiranti.  
4.3.2 Qualunque operazione di spostamento e di messa a punto deve essere eseguita a scala scarica. 
Durante la salita devono essere evitate scosse ed urti; il lavoratore ed eventuali carichi in ogni caso non 
superiori a 20 chilogrammi a pieno sviluppo della scala, devono gravare sulla linea mediana della stessa. E' 
vietato ogni sforzo di trazione da parte di chi lavora in cima alla scala, la quale non deve poggiare con la 
estremità superiore a strutture fisse. Quando sia necessario spostare una scala aerea in prossimità di linee 
elettriche, si deve evitare ogni possibilità di contatto, abbassando opportunamente la volata della scala.  
 

4.4 - Ponti sospesi e loro caratteristiche 
 
4.4.1 Sui ponti sospesi leggeri, che hanno una fune di sospensione ed un argano di manovra per ciascuna 
estremità, non devono gravare sovraccarichi, compreso il peso dei lavoratori, superiori a 100 chilogrammi 
per metro lineare di sviluppo. Essi non devono avere larghezza superiore a m. 1. Detti ponti, sui quali non è 
consentita la contemporanea presenza di più di due persone, devono essere usati soltanto per lavori di 
rifinitura, di manutenzione, o altri lavori di limitata entità. I ponti pesanti che hanno quattro funi di 
sospensione per ogni unità (ponte singolo) e quattro argani di manovra non devono avere larghezze 
maggiori di metri 1,50. Detti ponti possono essere collegati e formare ponti continui purché le unità di ponte 
siano allo stesso livello. Su ciascuna unità di ponti pesanti non è consentita la contemporanea presenza di 
persone in numero superiore a quello indicato nelle targhette prescritte dal successivo art. 42. Gli argani di 
ogni unità di ponte devono essere dello stesso tipo e della stessa portata.  
4.4.2 L'unità di ponte deve essere costituita da due telai metallici, che sono collegati da correnti sostenenti i 
traversi, sui quali viene fissato il tavolame. I due telai devono essere montati con distanza di non più di tre 
metri; i correnti devono avere un franco a sbalzo, oltre ciascun telaio, di 50 centimetri e devono essere 
muniti di sicuro sistema di trattenuta contro il pericolo di sfilamento dai telai. Il piano di calpestio deve essere 
costituito da tavole di spessore non inferiore a 4 centimetri, bene accostate fra loro ed assicurate contro 
eventuali spostamenti. Il legname impiegato nel ponte deve essere a fibre longitudinali dirette e parallele, 
privo di nodi. Gli elementi in legno possono essere sostituiti da elementi metallici di resistenza non minore. Il 
collegamento di più unità di ponti pesanti deve essere effettuato rendendo direttamente connesse fra di loro 
le unità contigue, senza inserzione di passerelle tra l'una e l'altra. I bulloni usati nel montaggio devono 
essere assicurati con rondelle elastiche e con contro-dadi.  
4.4.3 Sui lati prospicienti il vuoto, il ponte deve essere munito di normali parapetti e tavola fermapiede. Il 
corrente superiore del parapetto esterno dei ponti leggeri deve essere formato con tubo di ferro di 4 
centimetri di diametro; gli altri correnti possono essere di legno; le distanze libere verticali fra la tavola 
fermapiede ed il corrente intermedio e tra questo ed il superiore non devono essere maggiori di 30 
centimetri. Gli elementi costituenti il parapetto devono essere assicurati solidamente alla parte interna dei ritti 
estremi del ponte in corrispondenza degli argani. I ponti leggeri devono avere il parapetto anche nel lato 
prospiciente la costruzione. Sull'intavolato dei ponti pesanti deve essere applicata lungo il lato prospiciente la 
costruzione e privo di parapetto una sponda di arresto al piede di altezza non inferiore a 5 centimetri.  
4.4.4 Gli argani devono essere rigidamente connessi con i telai di sospensione. Essi devono essere a 
discesa auto frenante e forniti di dispositivo di arresto. Il tamburo di avvolgimento della fune deve essere di 
acciaio ed avere le flange laterali di diametro tale da lasciare, a fune completamente avvolta, un franco pari 
a due diametri della fune.  
Il diametro del tamburo deve essere non inferiore a 12 volte il diametro della fune. Le parti dell'argano, 
soggette a sollecitazioni dinamiche, devono avere un grado di sicurezza non minore di otto. Su ciascun 
argano deve essere fissata in posizione visibile una targhetta metallica indicante il carico massimo utile ed il 
numero delle persone ammissibili riferite all'argano stesso. La targhetta deve anche indicare la casa 
costruttrice, l'anno di costruzione ed il numero di matricola.  
4.4.5 Le funi devono essere di tipo flessibile, formate con fili di acciaio al crogiuolo, con un carico di rottura 
non minore di 120 e non maggiore di 160 kg. per mm² e devono essere calcolate per un coefficiente di 
sicurezza non minore di 10. Le funi ed i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi 
esterni mediante ingrassatura. L'attacco al tamburo dell'argano deve essere ottenuto con piombatura a 
bicchiere o in altro modo che offra eguale garanzia contro lo sfilamento. L'attacco alla trave di sostegno deve 
essere ottenuto mediante chiusura del capo della fune piegato ad occhiello con impalmatura, o con non 
meno di tre morsetti a bulloni; nell'occhiello deve essere inserita apposita redancia per ripartire la pressione 
sul gancio o anello di sospensione. 4.4.6 Le travi di sostegno devono essere in profilati di acciaio e calcolate, 
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per ogni specifica installazione, con un coefficiente di sicurezza non minore di 6. Le travi di sostegno, che 
devono poggiare su strutture e materiali resistenti, devono avere un prolungamento verso l'interno 
dell'edificio non minore del doppio della sporgenza libera e devono essere saldamente ancorate ad elementi 
di resistenza accertata, provvedendosi ad una sufficiente distribuzione degli sforzi e ad impedire qualsiasi 
spostamento. Non è ammesso l'ancoraggio con pesi. Gli anelli o ganci di collegamento della fune alla trave 
di sostegno devono avere un coefficiente di sicurezza non inferiore a 6 ed essere assicurati contro lo 
scivolamento lungo la trave stessa verso l'esterno.  
4.4.7 L'accesso e l'uscita dal ponte devono avvenire, a seconda delle varie condizioni di impiego, da punti e 
con mezzi tali da rendere sicuri il passaggio e la manovra. Nel caso di ponti pesanti ad unità collegate, si 
può fare uso di scale a mano, sempre che sia stato assicurato l'ancoraggio del ponte e della scala.  
4.4.8 Ad ogni livello di lavoro, i ponti sospesi devono essere ancorati a parti stabili della costruzione. La 
distanza del tavolato dei ponti pesanti dalla parete della costruzione non deve superare 10 centimetri. Ove 
per esigenze della costruzione tale distanza non possa essere rispettata, i vuoti risultanti devono essere 
protetti fino alla distanza massima prevista dal comma precedente. I ponti sospesi non devono essere usati 
in nessun caso come apparecchi di sollevamento e su di essi non devono essere installati apparecchi del 
genere. Nei ponti leggeri il punto di attacco delle funi di sospensione ai ponti stessi deve essere situato ad 
altezza non inferiore a metri 1,50 dal piano di calpestio.  
4.4.9 - Manovra dei ponti - Prima di procedere al sollevamento o all'abbassamento del ponte, deve essere 
accertato che non esistano ostacoli al movimento e che non vi siano sovraccarichi di materiali. Durante la 
manovra degli argani devono rimanere avvolte sul tamburo almeno due spire di fune. La manovra deve 
essere simultanea sui due argani nei ponti leggeri; nei ponti pesanti la manovra deve essere simultanea sui 
due argani di una estremità dell'unità di ponte, procedendo per le coppie di argani successive con 
spostamenti che non determinano sull'impalcato pendenze superiori al 10 per cento.  
4.4.10 La manutenzione e l'efficienza del ponte, la lubrificazione delle funi e degli argani devono essere 
costantemente curate. Le funi non devono essere più usate quando su un tratto di fune lungo quattro volte il 
passo dell'elica del filo elementare nel trefolo il numero dei fili rotti apparenti sia superiore al 10 per cento dei 
fili costituenti la fune.  
 

4.5 Ascensori e montacarichi. 
 
4.5.0. Le disposizioni della presente sezione si applicano agli ascensori e montacarichi comunque azionati 
non soggetti a disposizioni speciali.  
4.5.1 - Difesa del vano.  
Gli spazi ed i vani nei quali si muovono le cabine o le piattaforme degli ascensori e dei montacarichi devono 
essere segregati mediante solide difese per tutte le parti che distano dagli organi mobili meno di 70 
centimetri. Dette difese devono avere un'altezza minima di m.1,70 a partire dal piano di calpestio dei ripiani e 
rispettivamente dal ciglio dei gradini ed essere costituite da pareti cieche o da traforati metallici, le cui maglie 
non abbiano ampiezza superiore ad un centimetro, quando le parti mobili distino meno di 4 centimetri, e non 
superiore a 3 centimetri quando le parti mobili distino 4 o più centimetri. Se il contrappeso non è sistemato 
nello stesso vano nel quale si muove la cabina, il vano o lo spazio in cui esso si muove deve essere protetto 
in conformità alle disposizioni dei commi precedenti.  
4.5.2 Accessi al vano. Gli accessi al vano degli ascensori e dei montacarichi devono essere provvisti di porte 
apribili verso l'esterno o a scorrimento lungo le pareti, di altezza minima di m. 1,80 quando la cabina è 
accessibile alle persone, e comunque eguale all'altezza dell'apertura del vano quando questa è inferiore a 
m. 1,80. Dette porte devono essere costituite da pareti cieche o da griglie o traforati metallici con maglie di 
larghezza non superiore ad un centimetro se la cabina è sprovvista di porta, non superiore a 3 centimetri se 
la cabina è munita di una propria porta e la distanza della soglia della cabina dalla porta al vano non è 
inferiore a 5 centimetri. Sono ammesse porte del tipo flessibile, purché tra le aste costituenti le porte stesse 
non si abbiano luci di larghezza superiore a 12 millimetri.  
4.5.3 Porte di accesso al vano. Le porte di accesso al vano di cui all'articolo precedente devono essere 
munite di un dispositivo che ne impedisca l'apertura, quando la cabina non si trova al piano corrispondente, 
e che non consenta il movimento della cabina se tutte le porte non sono chiuse. Il dispositivo di cui al 
precedente comma non è richiesto per i montacarichi azionati a mano, a condizione che siano adottate altre 
idonee misure di sicurezza.  
4.5.4 Installazioni particolari. Le protezioni ed i dispositivi di cui ai punti 4.5.1, 4.5.2 e 4.5.3, non sono 
richiesti quando la corsa della cabina o della piattaforma non supera i m.2 e l'insieme dell'impianto non 
presenta pericoli di schiacciamento, di cesoiamento o di caduta nel vano.  
4.5.5 Pareti e porte della cabina.  
Le cabine degli ascensori e dei montacarichi per trasporto di cose accompagnate da persone devono avere 
pareti di altezza non minore di m.1,80 e porte apribili verso l'interno od a scorrimento lungo le pareti di 
altezza non minore a m. 1,80. Le pareti e le porte della cabina devono essere cieche o avere aperture di 
larghezza non superiore a 10 millimetri. Le porte possono essere del tipo flessibile ed in tal caso non devono 
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presentare fra le aste costituenti le porte stesse luci di larghezza superiore a 12 millimetri. Le porte o le 
chiusure di cui ai comma precedenti possono essere omesse quando il vano entro il quale si muove la 
cabina o la piattaforma è limitato per tutta la corsa da difese continue, costituite da pareti cieche o da reti o 
da traforati metallici le cui maglie non abbiano una apertura superiore a un centimetro, purché queste difese 
non presentino sporgenze pericolose e non siano distanti più di 4 centimetri dalla soglia della cabina o della 
piattaforma. In tal caso deve essere assicurata la stabilità del carico. Per i montacarichi per il trasporto di 
sole cose è sufficiente che le cabine o piattaforme abbiano chiusure o dispositivi atti ad impedire la 
fuoriuscita o la sporgenza del carico.  
4.5.6 Spazi liberi al fondo ed alla sommità del vano.  
Quando il vano di corsa degli ascensori e dei montacarichi supera m² 0,25 di sezione deve esistere uno 
spazio libero di almeno 50 centimetri di altezza tra il fondo del vano stesso e la parte più sporgente 
sottostante alla cabina. Arresti fissi devono essere predisposti al fine di garantire che, in ogni caso, la cabina 
non scenda al di sotto di tale limite. Uno spazio libero minimo pure dell'altezza di cm.50, deve essere 
garantito, con mezzi analoghi, al disopra del tetto della cabina nel suo più alto livello di corsa. 
4.5.7 Posizione dei comandi. I montacarichi per trasporto di sole merci devono avere i comandi di manovra 
posti all'esterno del vano di corsa ed in posizione tale da non poter essere azionati da persona che si trovi in 
cabina.  
4.5.8 Apparecchi paracadute. Gli ascensori ed i montacarichi per trasporto cose accompagnate da persone 
ed i montacarichi per trasporto di sole cose con cabina accessibile per le operazioni di carico e scarico, 
nonché i montacarichi con cabina non accessibile per le operazioni di carico e scarico purché di portata non 
inferiore ai 100 chilogrammi, quando la cabina sia sospesa a funi od a catene e quando la corsa della stessa 
sia superiore a m. 4, devono essere provvisti di un apparecchio paracadute atto ad impedire la caduta della 
cabina in caso di rottura delle funi o delle catene di sospensione. Per montacarichi con cabina non 
accessibile l'apparecchio paracadute non è richiesto quando, in relazione alle condizioni dell'impianto, 
l'eventuale caduta della cabina non presenta pericoli per le persone.  
4.5.9 Arresti automatici di fine corsa. Gli ascensori e montacarichi di qualsiasi tipo, esclusi quelli azionati a 
mano, devono essere provvisti di un dispositivo per l'arresto automatico dell'apparato motore o del 
movimento agli estremi inferiore e superiore della corsa.  
4.5.10 Divieto di discesa libera per apparecchi azionati a motore. Negli ascensori e montacarichi azionati a 
motore anche il movimento di discesa deve avvenire a motore inserito.  
4.5.11 Carico e scarico dei montacarichi a gravità. Le cabine o piattaforme dei montacarichi a gravità 
accessibili ai piani devono essere munite di dispositivi che ne assicurino il bloccaggio durante le operazioni 
di carico.  
4.5.12 Regolazione della velocità dei montacarichi. I montacarichi azionati a mano e quelli a gravità devono 
essere provvisti di un dispositivo di frenatura o di regolazione che impedisca che la cabina o piattaforma 
possa assumere velocità pericolosa.  
4.5.13 Ascensori da cantiere a pignone e cremagliera Ferma restando la previsione di cui al comma 3 
dell’art. II, si considerano conformi alle disposizioni della presente sezione gli ascensori da cantiere a 
pignone e cremagliera realizzati secondo le prescrizioni di cui alle pertinenti norme tecniche ovvero della 
linea guida Ispesl “Trasporto di persone e materiali fra piani definiti in cantieri temporanei” 
 

5 Prescrizioni applicabili a determinate attrezzature di lavoro 
 

5.1 Mole abrasive 
 

5.1.1 Le macchine molatrici a velocità variabile devono essere provviste di un dispositivo, che impedisca 
l’azionamento della macchina ad una velocità superiore a quella prestabilita in rapporto al diametro della 
mola montata.  
5.1.2 Le mole a disco normale devono essere montate sul mandrino per mezzo di flange di fissaggio, di 
acciaio o di altro materiale metallico uguale fra loro e non inferiore ad 1\3 del diametro della mola, salvo 
quanto disposto al punto 4.1.4. L’aggiustaggio tra dette flange e la mola deve avvenire secondo una zona 
anulare periferica di adeguata larghezza e mediante interposizione di una guarnizione di materiale 
comprimibile quale cuoio, cartone, feltro. Le mole ad anello, a tazza, a scodella, a coltello ed a sagome 
speciali in genere, devono essere montate mediante flange, piastre, ghiere o altri idonei mezzi, in modo da 
conseguire la maggiore possibile sicurezza contro i pericoli di spostamento e di rottura della mola in moto. 
5.1.3 Le mole abrasive artificiali devono essere protette da robuste cuffie metalliche, che circondino la 
massima parte periferica della mola, lasciando scoperto solo il tratto strettamente necessario per la 
lavorazione. La cuffia deve estendersi anche sulle due facce laterali della mola ed essere il più vicino 
possibile alle superfici di questa. Lo spessore della cuffia, in rapporto al materiale di cui è costituita ed i suoi 
attacchi alle parti fisse della macchina devono essere tali da resistere all’urto dei frammenti di mola in caso 
di rottura. Le cuffie di protezione di ghisa possono essere tollerate per mole di diametro non superiore a 25 
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centimetri, che non abbiano velocità periferica di lavoro superiore a 25 metri al secondo e purché lo 
spessore della cuffia stessa non sia inferiore a 12 millimetri.  
5.1.4  
1. La cuffia di protezione delle mole abrasive artificiali, prescritta nel punto 5.1.3 precedente, può, per 
particolari esigenze di carattere tecnico, essere limitata alla sola parte periferica oppure essere omessa, a 
condizione che la mola sia fissata con flange di diametro tale che essa non ne sporga più di 3 centimetri, 
misurati radialmente, per mole fino al diametro di 30 centimetri; di centimetri 5 per mole fino al diametro di 50 
centimetri; di 8 centimetri per mole di diametro maggiore.  
2. Nel caso di mole a sagoma speciale o di lavorazioni speciali gli "sporti" della mola dai dischi possono 
superare i limiti previsti dal comma precedente, purché siano adottate altre idonee misure di sicurezza 
contro i pericoli derivanti dalla rottura della mola.  
5.1.5 Le macchine molatrici devono essere munite di adatto poggiapezzi. Questo deve avere superficie di 
appoggio piana di dimensione appropriata al genere di lavoro da eseguire, deve essere registrabile ed il suo 
lato interno deve distare non più di 2 millimetri, dalla mola, a meno che la natura del materiale in lavorazione 
(materiali sfaldabili) e la particolarità di questa non richiedano, ai fini della sicurezza, una maggiore distanza.  
5.1.6 Le mole abrasive artificiali che sono usate promiscuamente da più lavoratori per operazioni di breve 
durata, devono essere munite di uno schermo trasparente paraschegge infrangibile e regolabile, a meno che 
tutti i lavoratori che le usano non siano provvisti di adatti occhiali di protezione in dotazione personale.  
5.1.7  
1. Le mole naturali azionate meccanicamente devono essere montate tra flange di fissaggio aventi un 
diametro non inferiore ai 5/10 di quello della mola fino ad un massimo di m. 1 e non devono funzionare ad 
una velocità periferica superiore a 13 metri al minuto secondo.  
2. Quando dette mole sono montate con flange di diametro inferiore ai 5/10 di quello della mola e quando la 
velocità periferica supera i 10 metri al minuto secondo, esse devono essere provviste di solide protezioni 
metalliche, esclusa la ghisa comune, atte a trattenere i pezzi della mola in caso di rottura.  
5.1.8 Sulla incastellatura o in prossimità delle macchine molatrici deve essere esposto, a cura dell'utente 
della macchina, un cartello indicante il diametro massimo della mola che può essere montata in relazione al 
tipo di impasto ed al numero dei giri del relativo albero.  
 
5.1.9 Le macchine pulitrici o levigatrici a nastro, a tamburo, a rulli, a disco, operanti con smeriglio o altre 
polveri abrasive, devono avere la parte abrasiva non utilizzata nell’operazione, protetta contro il contatto 
accidentale. 
  

5.2 Bottali, impastatrici, gramolatrici e macchine simili 
 
5.2.1 Le macchine rotanti costituite da botti, cilindri o recipienti di altra forma che, in relazione all’esistenza di 
elementi sporgenti delle parti in movimento o per altre cause, presentino pericoli per i lavoratori, devono 
essere segregate, durante il funzionamento, mediante barriere atte ad evitare il contatto accidentale con 
dette parti in movimento  
5.2.2 I bottali da concia e le altre macchine che possono ruotare accidentalmente durante le operazioni di 
carico e scarico, debbono essere provviste di un dispositivo che ne assicuri la posizione di fermo.  
5.2.3  
1. Le macchine impastatrici devono essere munite di coperchio totale o parziale atto ad evitare che il 
lavoratore possa comunque venire in contatto con gli organi lavoratori in moto.  
2. Le protezioni di cui al comma precedente devono essere provviste del dispositivo di blocco previsto al 
punto 6.3 parte I.  
3. Quando per ragioni tecnologiche non sia possibile applicare le protezioni ed i dispositivi di cui ai commi 
precedenti, si devono adottare altre idonee misure per eliminare o ridurre il pericolo.  
5.2.4 1. Nelle gramolatrici e macchine simili devono essere protetti:  
a) la zona di imbocco tra il cono scanalato e la sottostante vasca girevole, mediante una griglia disposta 
anteriormente al cono stesso, a meno che questo non sia preceduto da dispositivo volta pasta;  
b) il tratto compreso tra la testata del cono ed il bordo superiore della vasca contro il pericolo di 
trascinamento e cesoiamento delle mani;  
c) lo spazio compreso tra il cono e la traversa superiore posteriormente all’imbocco, quando la distanza tra 
la parte mobile e quella fissa è inferiore a 6 centimetri.  
 

5.3 Macchine di fucinatura e stampaggio per urto 
5.3.1 Le macchine di fucinatura e di stampaggio per urto, quali magli, berte e simili, devono essere provviste 
di un dispositivo di blocco atto ad assicurare la posizione di fermo della testa portastampo, durante il cambio 
e la sistemazione degli stampi e dei controstampi.  
5.3.2  
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1. Gli schermi di difesa contro le proiezioni di materiali devono, per le macchine di fucinatura e di 
stampaggio, essere applicati almeno posteriormente alla macchina e quando non ostino esigenze di lavoro, 
anche sul davanti ed ai lati.  
2. Gli schermi possono omettersi quando, in relazione alla ubicazione della macchina od al particolare 
sistema di lavoro, sia da escludersi la possibilità che i lavoratori siano colpiti da dette proiezioni.  
 

5.4 Macchine utensili per metalli 
 
5.4.1  
1. Nei torni, le viti di fissaggio del pezzo al mandrino devono risultare incassate oppure protette con apposito 
manicotto contornante il mandrino, onde non abbiano ad impigliare gli indumenti del lavoratore durante la 
rotazione. Analoga protezione deve essere adottata quando il pezzo da lavorare è montato mediante briglia 
che presenta gli stessi pericoli.  
2. Nei torni per la lavorazione dei pezzi dalla barra, la parte sporgente di questa deve essere protetta 
mediante sostegno tubolare.  
5.4.2  
1. I grandi torni e gli alesatori a piattaforma orizzontale girevole, sulla quale i lavoratori possono salire per 
sorvegliare lo svolgimento della lavorazione, devono essere provvisti di un dispositivo di arresto della 
macchina, azionabile anche dal posto di osservazione sulla piattaforma.  
 
5.4.3  
1. I vani esistenti nella parte superiore del bancale fisso delle piallatrici debbono essere chiusi allo scopo di 
evitare possibili cesoiamenti di parti del corpo del lavoratore tra le traverse del bancale e le estremità della 
piattaforma scorrevole portapezzi.  
5.4.4 1. I pezzi da forare al trapano, che possono essere trascinati in rotazione dalla punta dell’utensile, 
devono essere trattenuti mediante morsetti od altri mezzi appropriati. 5.4.5 1. Le seghe a nastro per metalli 
devono essere protette conformemente a quanto disposto al punto 4.5.2. 5.4.6 1. Le seghe circolari a caldo 
devono essere munite di cuffia di protezione in lamiera dello spessore di almeno 3 centimetri per arrestare le 
proiezioni di parti incandescenti.  
 

5.5 Macchine utensili per legno e materiali affini 
 
5.5.1 Le seghe alternative a movimento orizzontale devono essere munite di una solida protezione della 
biella atta a trattenerne i pezzi in caso di rottura.  
5.5.2  
1. Le seghe a nastro devono avere i volani di rinvio del nastro completamente protetti. La protezione deve 
estendersi anche alle corone dei volani in modo da trattenere il nastro in caso di rottura.  
2. Il nastro deve essere protetto contro il contatto accidentale in tutto il suo percorso che non risulta 
compreso nelle protezioni di cui al primo comma, ad eccezione del tratto strettamente necessario per la 
lavorazione.  
5.5.3 Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta a evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare tavolame in lungo, applicato 
posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne 
il contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l’adozione del dispositivo di cui alla lettera a), si 
deve applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate.  
5.5.4 Le seghe circolari a pendolo, a bilanciere e simili devono essere provviste di cuffie di protezione 
conformate in modo che durante la lavorazione rimanga scoperto il solo tratto attivo del disco. Le seghe 
circolari a pendolo e simili devono essere inoltre provviste di un dispositivo di sicurezza atto ad impedire che 
la lama possa uscire fuori dal banco dalla parte del lavoratore in caso di rottura dell’organo tirante.  
5.5.6 Le pialle a filo devono avere il portalame di forma cilindrica e provvisto di scanalature di larghezza non 
superiore a 12 millimetri per l’eliminazione dei trucioli. La distanza fra i bordi dell’apertura del banco di lavoro 
e il filo tagliente delle lame deve essere limitata al minimo indispensabile rispetto alle esigenze della 
lavorazione. Le pialle a filo devono inoltre essere provviste di un riparo registrabile a mano o di altro idoneo 
dispositivo per la copertura del portalame o almeno del tratto di questo eccedente la zona di lavorazione in 
relazione alle dimensioni ed alla forma del materiale da piallare.  
5.5.7 Le pialle a spessore devono essere munite di un dispositivo atto ad impedire il rifiuto del pezzo o dei 
pezzi in lavorazione.  
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5.5.8 Le fresatrici da legno devono essere provviste di mezzi di protezione atti ad evitare che le mani del 
lavoratore possano venire accidentalmente in contatto con l’utensile. Tali mezzi debbono essere adatti alle 
singole lavorazioni ed applicati sia nei lavori con guida che in quelli senza guida.  
 

5.6 Presse e cesoie 
 

5.6.1 Le presse, le trance e le macchine simili debbono essere munite di ripari dispositivi atti ad evitare che 
le mani o altre parti del corpo dei lavoratori siano offese dal punzone o da altri organi mobili lavoratori. Tali 
ripari o dispositivi, a seconda del tipo della macchina o delle esigenze della lavorazione, possono essere 
costituiti da:  
a) schermi fissi che permettono il passaggio dei materiali nella zona di lavoro pericolosa, ma non quello delle 
mani del lavoratore;  
b) schermi mobili di completa protezione della zona pericolosa, che non consentano il movimento del 
punzone se non quando sono nella posizione di chiusura;  
c) apparecchi scansamano comandati automaticamente dagli organi mobili della macchina;  
d) dispositivi che impediscano la discesa del punzone quando le mani o altre parti del corpo dei lavoratori si 
trovino in posizione di pericolo.  
e) I dispositivi di sicurezza consistenti nel comando obbligato della macchina per mezzo di due organi da 
manovrarsi contemporaneamente con ambo le mani, possono essere ritenuti sufficienti soltanto nel caso che 
alla macchina sia addetto un solo lavoratore. I suddetti ripari e dispositivi di sicurezza possono essere 
omessi quando la macchina sia provvista di apparecchi automatici o semi automatici di alimentazione.  
5.6.2 Nei lavori di meccanica minuta con macchine di piccole dimensioni, qualora l’applicazione di uno dei 
dispositivi indicati al punto 4.6.1 o di altri dispositivi di sicurezza non risulti praticamente possibile, i 
lavoratori, per le operazione di collocamento e ritiro dei pezzi in lavorazione, debbono essere forniti e fare 
uso di adatti attrezzi di lunghezza sufficiente a mantenere le mani fuori della zona di pericolo.  
5.6.3 L’applicazione di ripari o dispositivi di sicurezza, in conformità a quanto stabilisce il punto 5.6.1, può 
essere omessa per le presse o macchine simili mosse direttamente dalla persona che le usa, senza 
intervento diretto indiretto di motori nonché per le presse comunque azionate a movimento lento, purché le 
eventuali condizioni di pericolo siano eliminate mediante altri dispositivi o accorgimenti.  
5.6.4 Le presse meccaniche alimentate a mano debbono essere munite di dispositivo anti ripetitore del 
colpo.  
5.6.5 Le presse a bilanciere azionate a mano, quando il volano in movimento rappresenti un pericolo per il 
lavoratore, debbono avere le masse rotanti protette mediante schermo circolare fisso o anello di guardia 
solidale con le masse stesse.  
5.6.6 Le cesoie a ghigliottina mosse da motore debbono essere provviste di dispositivo atto ad impedire che 
le mani o altre parti del corpo dei lavoratori addetti possano comunque essere offesi dalla lama, a meno che 
non siano munite di alimentatore automatico o meccanico che non richieda l’introduzione delle mani o altre 
parti del corpo nella zona di pericolo.  
5.6.7 Le grandi cesoie a ghigliottina cui sono addetti contemporaneamente due o più lavoratori debbono 
essere provviste di dispositivi di comando che impegnino ambo le mani degli stessi per tutta la durata della 
discesa della lama, a meno che non siano adottati altri efficaci mezzi di sicurezza.  
5.6.8 Le cesoie a coltelli circolari, quando questi ultimi sono accessibili e pericolosi, debbono essere 
provviste di cuffia o di schermi o di altri mezzi idonei di protezione applicati alla parte di coltello soprastante il 
banco di lavoro ed estendersi quanto più vicino possibile alla superficie del materiale in lavorazione. Anche 
le parti dei coltelli sottostanti il banco devono essere protette.  
5.6.9 Le cesoie a tamburo portacoltelli e simili debbono essere provviste di mezzi di protezione, che 
impediscano ai lavoratori di raggiungere con le mani i coltelli in moto.  

 
5.7 Frantoi, disintegratori, molazze e polverizzatori 

 
5.7.1 Gli organi lavoratori dei frantoi, dei disintegratori, dei polverizzatori e delle macchine simili, i quali non 
siano completamente chiusi nell’involucro esterno fisso della macchina e che presentino pericolo, debbono 
essere protetti mediante idonei ripari, che possono essere costituiti anche da robusti parapetti collocati a 
sufficiente distanza dagli organi da proteggere.  
5.7.2 I molini a palle e le macchine simili debbono essere segregati mediante barriere o parapetti posti a 
conveniente distanza, ogni qualvolta i loro elementi sporgenti vengano a trovarsi, durante la rotazione, a 
meno di metri due di altezza dal pavimento.  
5.7.3 Qualora per esigenze tecniche le aperture di alimentazione dei frantoi, dei disintegratori e delle 
macchine simili, non possano essere provviste di protezioni fisse complete, possono essere adottate 
protezioni rimovibili o spostabili, le quali debbono essere rimesse al loro posto o in posizione di difesa non 
appena sia cessata l’esigenza che ne ha richiesto la rimozione. In ogni caso il posto di lavoro o di manovra 
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dei lavoratori deve essere sistemato o protetto in modo da evitare cadute entro l’apertura di alimentazione o 
offese da parte degli organi in moto.  
5.7.4 Le molazze e le macchine simili debbono essere circondate da un riparo atto ad evitare possibili offese 
dagli organi lavoratori in moto. Le aperture di scarico della vasca debbono essere costruite o protette in 
modo da impedire che le mani dei lavoratori possano venire in contatto con gli organi mobili della macchina.  
 

5.8 Macchine per centrifugare e simili 
 
5.8.1 Le macchine per centrifugare e simili debbono essere usate entro i limiti di velocità e di carico stabiliti 
dal costruttore. Tali limiti debbono risultare da apposita targa ben visibile applicata sulla macchina e 
debbono essere riportati su cartello con le istruzioni per l’uso, affisso presso la macchina.  
5.8.2 Le macchine per centrifugare in genere, quali gli idroestrattori e i separatori a forza centrifuga, 
debbono essere munite di solido coperchio dotato del dispositivo di blocco previsto al punto 6.3 parte I e di 
freno adatto ed efficace. Qualora, in relazione al particolare uso della macchina, non sia tecnicamente 
possibile applicare il coperchio, il bordo dell’involucro esterno deve sporgere di almeno tre centimetri verso 
l’interno rispetto a quello del paniere.  
 

5.9 Laminatoi, rullatrici, calandre e cilindri 
 
5.9.1 Nelle macchine con cilindri lavoratori e alimentatori accoppiati e sovrapposti, o a cilindro contrapposto 
a superficie piana fissa o mobile, quali laminatoi, rullatrici, calandre, molini a cilindri, raffinatrici, macchine 
tipografiche a cilindri e simili, la zona di imbocco, qualora non sia inaccessibile, deve essere efficacemente 
protetta per tutta la sua estensione, con riparo per impedire la presa e il trascinamento delle mani o di altre 
parti del corpo del lavoratore. Qualora per esigenze della lavorazione non sia possibile proteggere la zona di 
imbocco, le macchine di cui al primo comma debbono essere provviste di un dispositivo che, in caso di 
pericolo, permetta, mediante agevole manovra, di conseguire il rapido arresto dei cilindri. Inoltre, per quanto 
necessario ai fini della sicurezza e tecnicamente possibile, il lavoratore deve essere fornito e fare uso di 
appropriati attrezzi che gli consentano di eseguire le operazioni senza avvicinare le mani alla zona 
pericolosa. Le disposizioni del presente punto non si applicano nei casi in cui, in relazione alla potenza, alla 
velocità, alle caratteristiche ed alle dimensioni delle macchine, sia da escludersi il pericolo previsto dal primo 
comma. 
  
5.9.2 I laminatoi e le calandre che, in relazione alle loro dimensioni, potenza, velocità o altre condizioni, 
presentano pericoli specifici particolarmente gravi, quali i laminatoi (mescolatori) per gomma, le calandre per 
foglie di gomma e simili, debbono essere provvisti di un dispositivo per l’arresto immediato dei cilindri avente 
l’organo di comando conformato e disposto in modo che l’arresto possa essere conseguito anche mediante 
semplice e leggera pressione di una qualche parte del corpo del lavoratore nel caso che questi venga preso 
con le mani dai cilindri in moto. Il dispositivo di arresto di cui al comma precedente oltre al freno deve 
comprendere anche un sistema per la contemporanea inversione del moto dei cilindri prima del loro arresto 
definitivo.  
 
5.10 Apritoi, battitoi, carde, sfilacciatrici, pettinatrici e macchine simili 
 
5.10.1 Gli organi lavoratori degli apritoi, dei battitoi, delle carde, delle sfilacciatrici, delle pettinatrici e delle 
altre macchine pericolose usate per la prima lavorazione delle fibre e delle materie tessili, quali catene a 
punta, aspi, rulli, tamburi a denti o con guarnizioni a punta e coppie di cilindri, devono essere protetti 
mediante custodie conformate e disposte in modo da rendere impossibile il contatto con essi delle mani e 
delle altre parti del corpo dei lavoratori. Tali custodie, qualora non siano costituite dallo stesso involucro 
esterno fisso della macchina, devono, salvo quanto è disposto nel punto 4.10.2, essere fissate mediante viti, 
bulloni o altro idoneo mezzo.  
5.10.2 Le custodie degli organi lavoratori delle macchine indicate nel punto 4.10.1 e le loro parti, che, 
durante il lavoro, richiedono di essere aperte o spostate, devono essere provviste del dispositivo di blocco 
previsto al punto 6.3 parte I. Lo stesso dispositivo deve essere applicato anche ai portelli delle aperture di 
visita, di pulitura e di estrazione dei rifiuti di lavorazione, qualora gli organi lavoratori interni possano essere 
inavvertitamente raggiunti dai lavoratori.  
5.10.3 Le aperture di carico e scarico delle macchine indicate al primo comma al punto 5.10.1 devono avere 
una forma tale ed essere disposte in modo che i lavoratori non possano, anche accidentalmente, venire in 
contatto con le mani o con altre parti del corpo con gli organi lavoratori o di movimento interni della 
macchina.  
5.10.4 La zona di imbocco dei cilindri alimentatori delle macchine indicate al primo comma al punto 5.10.1, 
escluse le carde e le pettinatrici, deve essere resa inaccessibile mediante griglia o custodia chiusa anche 
lateralmente, estendendosi fino a metri uno di distanza dall’imbocco dei cilindri, o protetta con rullo folle che 
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eviti il pericolo di presa delle mani o di altre parti del corpo fra i cilindri, o munita di altro idoneo dispositivo di 
sicurezza. Se la griglia o custodia non è fissa, essa deve essere provvista del dispositivo di blocco previsto 
al punto 6.3 parte I.  
 

5.11 Macchine per filare e simili 
 
5.11.1 Le custodie mobili degli ingranaggi, delle cremagliere e degli altri organi di movimento pericolosi degli 
stiratoi dei banchi a fusi, dei filatoi, dei binatoi, dei ritorcitoi e delle altre macchine tessili simili, nonché gli 
sportelli delle aperture di accesso agli stessi organi eventualmente ricavate nell’involucro esterno della 
macchina, devono essere provviste del dispositivo di blocco previsto al punto 6.3 parte I, qualora debbano 
essere aperte o rimosse durante il lavoro e gli organi pericolosi possano essere inavvertitamente raggiunti 
dal lavoratore.  
5.11.2 L’imbocco della coppia di tamburi longitudinali di comando di fusi dei filatoi e dei ritorcitoi continui ad 
anello ad aletta ed a campana, deve essere protetto, alle due estremità, mediante schermo e, 
longitudinalmente, con sbarre sulle due fronti della macchina o con un riparo disposto nella zona angolare 
formata dai due cilindri oppure con altro mezzo idoneo.  
5.11.3  
1. Il montaggio sui tamburi delle macchine indicate nel punto 5.11.2 delle funicelle di comando dei fusi deve 
essere fatto a macchina ferma. 2. È tuttavia consentito il montaggio a macchina in moto, ferma restando 
l’osservanza delle disposizioni del punto 5.11.2, a condizione che all’operazione sia adibito personale 
esperto fornito di appositi attrezzi, quali anello o asticciola con gancio.  
5.11.4 I filatoi automatici intermittenti devono essere provvisti di:  
a) staffe fisse alle ruote del carro distanti non più di 6 millimetri dalle rotaie, allo scopo di evitare lo 
schiacciamento dei piedi fra la ruota e la rotaia;  
b) dispositivi, quali tamponi retrattili o altri equivalenti, atti ad evitare lo schiacciamento degli arti inferiori tra il 
carro ed il tampone di arresto, salvo il caso in cui questi siano disposti al disotto del banco dei cilindri 
alimentatori ed in posizione tale per cui non risultino facilmente accessibili;  
c) custodie complete delle varie pulegge a gola dei comandi che non risultino già inaccessibili, atte a 
impedire ogni contatto con i punti di avvolgimento delle funi;  
d) custodia cilindrica al nasello di arresto della bacchetta, allo scopo di evitare lo schiacciamento delle mani 
fra lo stesso nasello e l’albero della controbacchetta.  
 

5.12 Telai meccanici di tessitura 
 
5.12.1 I telai meccanici di tessitura e telai meccanici per la fabbricazione di tele o tessuti metallici o di altre 
materie devono essere provvisti di apparecchio guidanavetta applicato alla cassa battente, atto ad impedire 
la fuoruscita della navetta dalla sua sede di corsa. Quando l’applicazione del guidanavetta può riuscire 
dannosa per il prodotto, come nei casi di fabbricazione dei tessuti molto leggeri e con l’ordito molto debole o 
quando la velocità della navetta è molto limitata, l’apparecchio guidanavetta può essere sostituito da reti 
intelaiate, poste sui fianchi del telaio, atte ad arrestare la navetta in caso di fuoruscita.  
5.12.2 L’apparecchio guidanavetta di cui al primo comma del punto 5.12.1 deve essere applicato: a) ai telai 
da cotone, lino, canapa e juta, che battono più di 80 colpi al minuto primo o aventi una luce pettine maggiore 
di m. 1,60, anche se usati per la fabbricazione di tessuti di altre fibre o misti, ad eccezione dei telai adibiti 
alla fabbricazione dei tessuti leggeri di fantasia, per i quali l’applicazione del guidanavetta è facoltativa; b) ai 
telai da lana che battono più di 100 colpi al minuto primo o aventi luce pettine maggiore di m. 2, anche se 
adibiti alla fabbricazione di tessuti di altre fibre o misti.  
5.12.3 L’apparecchio guidanavetta di cui al primo comma del punto 5.12.1, deve essere tale che: a) se 
mobile, assuma automaticamente la posizione di lavoro (posizione attiva di protezione) non appena il telaio 
è messo in moto;  
b) le due estremità laterali non distino dalla scatola delle navette più di mezza lunghezza di navetta. 
L’efficienza del suddetto apparecchio deve essere assicurata mediante una costante ed accurata 
manutenzione.  
5.12.4 Non sono ammessi apparecchi guidanavette costituiti da una unica barra avente un diametro inferiore 
a:  
a) 12 millimetri se i tratti liberi della barra non hanno una lunghezza superiore a 75 centimetri;  
b) 14 millimetri se i tratti liberi della barra hanno una lunghezza compresa tra i 75 centimetri e un metro;  
c) 20 millimetri se i tratti liberi della barra hanno una lunghezza superiore a un metro.  
Ove la sezione della barra sia diversa dalla circolare, le sue dimensioni devono essere tali da offrire 
resistenza e rigidità corrispondenti.  
5.12.5 Le reti paranavetta, di cui al secondo comma del punto 4.12.1, devono avere le seguenti dimensioni 
minime:  
a) cm. 50 x 50 per telai fino a m. 1,20 di luce pettine;  
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b) cm. 40 x 60 per telai con luce pettine da m. 1,21 a m. 1,60;  
c) cm. 70 x 70 per telai con luce pettine superiore a m. 1,60.  
Dette reti devono essere disposte il più vicino possibile alle due testate del telaio, immediatamente al di 
sopra della costola inferiore del pettine e davanti a questo quando si trovi nella sua posizione estrema 
posteriore. Le reti paranavetta possono essere omesse alle testate dei telai prospicienti pareti cieche, 
purché non vi sia possibilità di passaggio.  
5.12.5 I pesi delle leve di pressione del subbio del tessuto ed i pesi del freno del subbio dell’ordito dei telai 
meccanici di tessitura e telai meccanici per la fabbricazione di tele o tessuti metallici o di altre materie 
devono essere assicurati con mezzi idonei ad evitarne la caduta.  
5.12.6 Gli impianti di tessitura devono essere attrezzati con mezzi che permettano di eseguire in modo 
sicuro il montaggio e lo smontaggio sia del subbio del tessuto, che del subbio dell’ordito.  
 

5.13 Macchine diverse 
 
5.13.1 Nelle ammorbidatrici per canapa e nelle distenditrici per juta, l’imbocco dei cilindri deve essere 
protetto lateralmente con ripari fissi alti m. 1,30 da terra, estesi fino a cm. 70 dall’imbocco stesso. Lo scarico 
delle stesse macchine deve essere protetto con un riparo fisso atto ad impedire che, nel movimento 
retrogrado, le mani del lavoratore possano essere prese dai cilindri.  
5.13.2 Le macchine di rottura per strappamento delle mannelle di canapa e juta, alimentate a mano devono 
avere la caviglia fissa e l’albero a sezione quadrata di avvolgimento disposti a sbalzo, con gli assi normali al 
fronte di lavoro.  
5.13.3 Le bobine delle macchine automatiche per la fabbricazione di corde di fibre tessili o di corde 
metalliche, devono essere provviste di coperchio o cuffia di protezione che impediscano la fuoruscita delle 
bobine e siano muniti del dispositivo di blocco previsto al punto 6.3 parte I. Quando le dimensioni della parte 
rotante della macchina sono rilevanti, la protezione può essere costituita da schermi o reti metalliche di 
altezza, forma e resistenza atti ad impedire il contatto dei lavoratori con le parti rotanti e a trattenere le 
bobine in caso di sfuggita.  
5.13.4 Le macchine a motore per cucire con filo devono essere provviste, compatibilmente con le esigenze 
tecniche della lavorazione, di una protezione dell’ago per evitare lesioni alle dita del lavoratore.  
5.13.5 Le macchine a motore per cucire con graffe, quando non siano ad alimentazione automatica, devono 
essere provviste di un riparo che impedisca alle dita del lavoratore di trovarsi nella zona pericolosa.  
5.13.6 Le bobine delle macchine per trafilare fili metallici devono essere provviste di un dispositivo, 
azionabile direttamente dal lavoratore, che consenta l’arresto immediato della macchina in caso di necessità.  
5.13.7 Le macchine con cilindro a lame elicoidali, quali le rasatrici, le depilatrici, le scarnirtici e le distenditrici, 
devono essere provviste di cuffia di protezione al di sopra del cilindro portalame, la quale lasci scoperto il 
tratto strettamente necessario per la lavorazione. Quando la cuffia non sia fissa, deve essere munita del 
dispositivo di blocco previsto al punto 6.3 parte I.  
5.13.8 Nelle trebbiatrici sprovviste di alimentatore automatico dei covoni, il vano d’imbocco del battitore deve 
essere munito di tavolette fermapiedi alte almeno 15 centimetri e di un coperchio cernierato che abbia nella 
parte posteriore un dispositivo di arresto che limiti l’ampiezza necessaria per la normale introduzione del 
covone.  
5.13.9 Sulle trebbiatrici, la parete anteriore della fossetta ove prende posto l’imboccatore, deve essere 
completata da un robusto parapetto provvisto di un dispositivo di blocco, che permetta di spostare la 
traversa orizzontale nei limiti di altezza, a partire dal fondo, compresi fra un minimo di 70 centimetri ed un 
massimo di 90 centimetri.  
5.13.10 Il piano superiore di servizio nella trebbiatrice deve essere munito ai bordi di sponde alte almeno 50 
centimetri. L’accesso a detto piano deve effettuarsi mediante scale a mano munite di ganci di trattenuta e 
aventi un montante prolungato di almeno m. 0,80 oltre il piano stesso.  
5.13.11 Le trebbiatrici su ruote devono essere corredate di freni efficienti e di calzatoie di legno per 
assicurarne la stabilità durante il lavoro.  
5.13.12 Le macchine per riempire bottiglie di vetro con liquidi sotto pressione devono essere provvisti di 
schermi atti a trattenere i frammenti di vetro in caso di scoppio della bottiglia. Detti schermi devono essere 
adottati anche per le operazioni di chiusura delle bottiglie quando per queste operazioni esistono fondati 
pericoli di scoppio.  
5.13.13 Le macchine tipografiche a platina e le macchine simili che non siano munite di alimentatore 
automatico devono essere provviste di un dispositivo atto a determinare l’arresto automatico della macchina 
per semplice urto della mano del lavoratore, quando questa venga a trovarsi in posizione di pericolo fra la 
tavola fissa e il piano mobile, ovvero devono essere munite di altro idoneo dispositivo di sicurezza di 
riconosciuta efficacia.  
5.13.14 Le presse fustellatrici che richiedono il collocamento a mano delle fustelle fra le due piastre devono 
essere attrezzate con fustelle di altezza non inferiore a 50 millimetri munite di bordo sporgente, allo scopo di 
consentirne l’uso senza pericolo per le mani. La disposizione di cui al primo comma non è obbligatoria 
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quando l’applicazione delle fustelle sul materiale in lavorazione è effettuata a piastre di pressione spostate e 
quindi in condizioni non pericolose.  
5.13.15 I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di 
esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della 
pressione massima d’esercizio.  
 

5.14 Impianti ed operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenica ossidrica, elettrica e simili 
 
5.14.1 Fra gli impianti di combustione o gli apparecchi a fiamma ed i generatori gasometri di acetilene deve 
intercorrere una distanza di almeno 10 metri, riducibili a 5 metri, nei casi in cui i generatori o gasometri siano 
protetti contro le scintille e l’irradiamento del calore o usati per lavori all’esterno  
5.14.2 Sulle derivazioni di gas acetilene o di altri gas combustibili di alimentazione nel cannello di saldatura 
deve essere inserita una valvola idraulica o altro dispositivo di sicurezza che corrisponda ai seguenti 
requisiti:  
a) impedisca il ritorno di fiamma e l’afflusso dell’ossigeno o dell’aria nelle tubazioni del gas combustibile;  
b) permetta un sicuro controllo, in ogni momento del suo stato di efficienza;  
c) sia costruito in modo da non costituire pericolo in caso di eventuale scoppio per ritorno di fiamma. 
5.14.3 Gli apparecchi per saldatura elettrica o per operazioni simili devono essere provvisti di interruttore 
omnipolare sul circuito primario di derivazione della corrente elettrica.  
5.14.3 Quando la saldatura od altra operazione simile non è effettuata con saldatrice azionata da macchina 
rotante di conversione, è vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica con derivazione diretta della 
corrente della normale linea di distribuzione senza l’impiego di un trasformatore avente l’avvolgimento 
secondario isolato dal primario.  
 

5.15 Forni e stufe di essiccamento o di maturazione 
 
5.15.1 Le bocche di carico e le altre aperture esistenti nelle pareti dei forni, quando, per le loro posizioni e 
dimensioni, costituiscono pericolo nell’interno, devono essere provviste di solide difese. 5.15.2 Le stufe di 
essiccamento o di maturazione, accessibili per le operazioni connesse con il loro esercizio, devono essere 
provviste di porte apribili anche dall’interno.  
 

5.16 Impianti macchine ed apparecchi elettrici 
 
5.16.1 Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l’indicazione della tensione, dell’intensità e del 
tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso.  
5.16.2 Le macchine ed apparecchi elettrici mobili o portatili devono essere alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione. Può derogarsi per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine mobili di 
trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione al loro specifico impiego, debbono 
necessariamente essere alimentati ad alta tensione.  
5.16.3 Gli utensili elettrici portatili e le macchine e gli apparecchi mobili con motore elettrico incorporato, 
alimentati a tensione superiore a 25 V verso terra se alternata ed a 50 V verso terra se continua, devono 
avere l’involucro metallico collegato a terra. L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con 
spinotto ed alveolo supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di 
collegamento.  
5.16.4 Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili devono avere un isolamento supplementare 
di sicurezza fra le parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno. 
 
ALLEGATO VI 

 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO DELLE ATTREZZATURE D I LAVORO 

 
Osservazione preliminare  
 
Le disposizioni del presente allegato si applicano allorché esiste, per l'attrezzatura di lavoro considerata, un 
rischio corrispondente.  
 
1 Disposizioni generali applicabili a tutte le attr ezzature di lavoro  
 
1.1 Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone, ad esempio facendo in modo che vi sia sufficiente spazio disponibile 
tra i loro elementi mobili e gli elementi fissi o mobili circostanti e che tutte le energie e sostanze utilizzate o 
prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro.  
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1.2 Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in modo 
sicuro, in particolare rispettando le eventuali istruzioni d'uso del fabbricante.  
1.3 Illuminazione  
1.3.1 Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di 
osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od 
elemento che presenti un particolare pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, 
devono essere illuminati in modo diretto con mezzi particolari.  
1.3.2. Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o procedimenti, non sia possibile 
illuminare adeguatamente i posti indicati al punto precedente, si devono adottare adeguate misure dirette ad 
eliminare i rischi derivanti dalla mancanza o dalla insufficienza della illuminazione.  
1.4 Avviamento, ogni inizio ed ogni ripresa di movimento dei motori che azionano macchine complesse o più 
macchine contemporaneamente devono essere preceduti da un segnale acustico convenuto, distintamente 
percettibile nei luoghi dove vi sono trasmissioni e macchine dipendenti, associato, se necessario, ad un 
segnale ottico. Un cartello indicatore richiamante l’obbligo stabilito dal presente punto e le relative modalità, 
deve essere esposto presso gli organi di comando della messa in moto del motore.  
1.5 Rischio di proiezione di oggetti, nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere 
nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie 
proiettate abbiano a recare danno alle persone.  
1.6 Rischi dovuti agli elementi mobili  
1.6.1 È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di attrezzature di lavoro, a 
meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di 
mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.  
1.6.2 È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a 
difesa dell’incolumità del lavoratore. Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.  
1.6.3 Quando un motore, per le sue caratteristiche di costruzione, costituisce un pericolo per chi lo avvicina, 
deve essere installato in apposito locale o recintato o comunque protetto. L’accesso ai locali o ai recinti dei 
motori deve essere vietato a coloro che non vi sono addetti ed il divieto deve essere richiamato mediante 
apposito avviso.  
1.7 Rischio di caduta di oggetti, durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in 
cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta.  
1.8 Materie e prodotti pericolosi e nocivi  
1.8.1 Presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate operazioni che presentano particolari 
pericoli, per prodotti o materie: infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti, devono essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni.  
1.8.2 Nella fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di materie infiammabili od esplodenti e nei 
luoghi ove vi sia pericolo di esplosione o di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri esplosivi o 
infiammabili, gli impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili ed i meccanismi in genere non devono nel loro 
uso dar luogo a riscaldamenti pericolosi o a produzione di scintille. 1.8.3 Per la lubrificazione delle macchine 
o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti o infiammabili, devono essere usati 
lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in rapporto alla costituzione ed alle 
caratteristiche delle materie stesse.  
1.8.4 L’accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione a parti di impianti, apparecchi, macchine, 
pali e simili deve essere reso sicuro ed agevole mediante l’impiego di mezzi appropriati, quali andatoie, 
passerelle, scale, staffe o ramponi monta pali o altri idonei dispositivi.  
1.9 Rischio da spruzzi e investimento da materiali incandescenti  
1.9.1 I lavoratori addetti alle operazioni di colata e quelli che possono essere investiti da spruzzi di metallo 
fuso o di materiali incandescenti devono essere protetti mediante adatti schermi o con altri mezzi.  
1.9.2 Nelle installazioni in cui la colata avviene entro canali o fosse o spazi comunque delimitati del 
pavimento devono essere predisposte idonee difese o altre misure per evitare che i lavoratori vengano a 
contatto con il materiale fuso, nonché per permettere loro il rapido allontanamento dalla zona di pericolo nel 
caso di spandimento dello stesso materiale sul pavimento.  
 
2 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no.  
 
2.1 La conduzione di attrezzature di lavoro semoventi è riservata ai lavoratori che abbiano ricevuto 
un'adeguata formazione per la guida di tali attrezzature di lavoro.  
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2.2 Se un'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione.  
2.3 Si devono prendere misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di 
attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la 
buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dalle 
attrezzature  
2.4 L'accompagnamento di lavoratori su attrezzature di lavoro mobili mosse meccanicamente è autorizzato 
esclusivamente su posti sicuri predisposti a tal fine. Se si devono effettuare dei lavori durante lo 
spostamento, la velocità dell'attrezzatura deve, all'occorrenza, essere adeguata.  
2.5 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona 
di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori.  
2.6 Davanti alle uscite dei locali e alle vie che immettono direttamente ed immediatamente in una via di 
transito dei mezzi meccanici devono essere disposte barriere atte ad evitare investimenti e, quando ciò non 
sia possibile, adeguate segnalazioni.  
2.7 I segnali indicanti condizioni di pericolo nelle zone di transito e quelli regolanti il traffico dei trasporti 
meccanici su strada o su rotaia devono essere convenientemente illuminati durante il servizio notturno. 
2.8 Le vie di transito che, per lavori di riparazione o manutenzione in corso o per guasti intervenuti, non sono 
percorribili senza pericolo, devono essere sbarrate. Apposito cartello deve essere posto ad indicare il divieto 
di transito.  
2.9 Durante l'esecuzione di lavoro di riparazione o manutenzione su linee di transito su rotaie percorse da 
mezzi meccanici, quando il traffico non è sospeso o la linea non è sbarrata, una o più persone devono 
essere esclusivamente incaricate di segnalare ai lavoratori l'avvicinarsi dei convogli ai posti di lavoro. 
2.10 Quando uno o più veicoli sono mossi da un mezzo meccanico il cui conducente non può, direttamente 
o a mezzo di altra persona sistemata su uno di essi, controllarne il percorso, i veicoli devono essere 
preceduti o affiancati da un incaricato che provveda alle necessarie segnalazioni per assicurare l'incolumità 
delle persone.  
2.11 E' vietato il trasporto delle persone su carrelli di teleferiche o di altri sistemi di funicolari aeree costruiti 
per il trasporto di sole cose, salvo che per le operazioni di ispezione, manutenzione e riparazione e sempre 
che siano adottate idonee misure precauzionali, quali l'uso di cintura di sicurezza, l'adozione di attacchi 
supplementari del carrello alla fune traente, la predisposizione di adeguati mezzi di segnalazione.  
 
3 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature  di lavoro che servono a sollevare carichi  
 
3.1 Disposizioni di carattere generale  
3.1.1 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d’impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto.  
3.1.2 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica 
indicazione da parte del fabbricante.  
3.1.3 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in 
modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo.  
3.1.4 Il sollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal fine. 
A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal 
fine a condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni 
di buona tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale 
controllo. Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell'attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di 
carichi, il posto di comando deve essere occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un 
mezzo di comunicazione sicuro. Deve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo. 
3.1.5 Devono essere prese misure per impedire che i lavoratori sostino sotto i carichi sospesi, salvo che ciò 
sia richiesto per il buon funzionamento dei lavori. Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi 
di lavoro non protetti abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro 
modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure appropriate.  
3.1.6 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso.  
3.1.7 Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da non essere danneggiati o 
deteriorati.  
3.2 Attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati  
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3.2.1 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono 
installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario 
prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro 
stesse.  
3.2.2 Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non 
guidati, si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona esecuzione di queste misure.  
3.2.3 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire 
le informazioni utili, deve essere designato un Capo manovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori.  
3.2.4 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il 
lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto.  
3.2.5 Tutte le operazioni di sollevamento devono essere correttamente progettate nonché adeguatamente 
controllate ed eseguite al fine di tutelare la sicurezza dei lavoratori. In particolare, quando un carico deve 
essere sollevato simultaneamente da due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi 
non guidati, si deve stabilire e applicare una procedura d'uso per garantire il buon coordinamento degli 
operatori.  
3.2.6 Qualora attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati non possono 
trattenere i carichi in caso di interruzione parziale o totale dell'alimentazione di energia, si devono prendere 
misure appropriate per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi. I carichi sospesi non devono rimanere 
senza sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di pericolo sia precluso e il carico sia stato 
agganciato e sistemato con la massima sicurezza.  
3.2.7. L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non 
guidati deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere 
in pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate 
misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro.  
3.2.8 Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra 
piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio del carico ai 
singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del carico stesso devono protetti, su 
tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede. I 
parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti o da 
eventuale caduta del carico di manovra. Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle 
aperture dove si effettua il carico e lo scarico, a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra ciò 
non sia possibile. In quest’ultimo caso, in luogo del parapetto normale deve essere applicata una solida 
barriera mobile, inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. 
Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano 
corrispondente.  
3.2.9 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le 
imbracature.  
 
4 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature  di lavoro che servono a sollevare persone  
 
4.1 Sui ponti sviluppabili e simili gli operai addetti devono fare uso di idonea cintura di sicurezza. 4.2 I ponti 
sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture. I ponti non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. E’ 
ammessa deroga quando si tratti di lavori per le linee elettriche di contatto o dei ponti recanti la marcatura 
CE o costruiti secondo le disposizioni dei decreti di cui all’art. II comma 3 del presente titolo, sempreché tale 
funzionalità risulti esplicitamente prevista dal fabbricante.  
 
5 Disposizioni concernenti l’uso di determinate att rezzature di lavoro  
 
5.1. Berte a caduta libera  
5.1.1. Le berte a caduta libera per la frantumazione della ghisa, dei rottami metallici o di altri materiali 
debbono essere completamente circondate da robuste pareti atte ad impedire la proiezione all’esterno di 
frammenti di materiale.  
5.1.2. Anche l’accesso a tale recinto deve essere sistemato in modo da rispondere allo stesso scopo.  



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 127 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

5.1.3. La manovra di sganciamento della mazza deve eseguirsi dall’esterno del recinto o comunque da posto 
idoneamente protetto.  
5.2 Laminatoi siderurgici e simili  
5.2.1. Negli impianti di laminazione in cui si ha uscita violenta del materiale in lavorazione, quali i laminatoi 
siderurgici e simili, devono essere predisposte difese per evitare che il materiale investa i lavoratori.  
5.2.2. Quando per esigenze tecnologiche o per particolari condizioni di impianto non sia possibile 
predisporre una efficiente difesa diretta, dovranno essere adottate altre idonee misure per la sicurezza del 
lavoro.  
5.3 Trebbiatrici Il datore di lavoro deve fornire occhiali di protezione all’operaio imboccatore e ai suoi aiutanti 
e adatto copricapo a tutto il personale addetto alla trebbiatrice.  
 
6 Rischi per Energia elettrica  
 
6.1 Tutte le attrezzature di lavoro debbono essere installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro 
i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica.  
6.2 Apparecchi elettrici mobili e portatili  
6.2.1. Per i lavori all’aperto, ferma restando l’osservanza di tutte le altre disposizioni del presente decreto 
relativo agli utensili elettrici portatili, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 V verso terra.  
6.2.2. Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, è 
vietato l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra.  
6.2.3. Se l’alimentazione degli utensili nelle condizioni previste dal presente punto è fornita da una rete a 
bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati 
ed isolati tra loro e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra. 
 
7 Materie e prodotti infiammabili o esplodenti  
�
7.1. Nella fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di materie infiammabili od esplodenti e nei 
luoghi ove vi sia pericolo di esplosione o di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri esplosivi o 
infiammabili, gli impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili ed i meccanismi in genere non devono nel loro 
uso dar luogo a riscaldamenti pericolosi o a produzione di scintille.  
7.2. Per la lubrificazione delle macchine o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti 
o infiammabili, devono essere usati lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in 
rapporto alla costituzione ed alle caratteristiche delle materie stesse.  
 
8 Impianti ed operazioni di saldatura ossiacetileni ca, ossidrica e simili  
 
8.1. Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a meno di 
5 metri di distanza dai generatori o gasometri di acetilene.  
8.2. Il trasporto nell’interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al cannello 
deve essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas 
compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi.  
8.3. I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, devono essere efficacemente 
ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale.  
 
9 Macchine utensili per legno e materiali affini  
 
La lavorazione di pezzi di piccole dimensioni alle macchine da legno, ancorché queste siano provviste dei 
prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo uso di idonee attrezzature quali portapezzi, 
spingitoi e simili.  
 
10 Macchine per filare e simili  
 
Il lavoratore che ha la responsabilità del funzionamento del filatoio automatico intermittente, prima di mettere 
in moto la macchina, deve assicurarsi che nessuna persona si trovi tra il carro mobile e il banco fisso dei 
cilindri alimentatori. È vietato a chiunque di introdursi nello spazio fra il carro mobile e il banco fisso dei 
cilindri alimentatori durante il funzionamento del filatoio automatico intermittente. È altresì vietato introdursi 
nello stesso spazio a macchina ferma senza l’autorizzazione del lavoratore addetto o di altro capo 
responsabile. Le disposizioni del presente punto integrate con il richiamo all’obbligo di assicurare la 
posizione di fermo della macchina prima di introdursi tra il carro mobile e il banco fisso, devono essere rese 
note al personale mediante avviso esposto presso la macchina. 
 
11 Impianti ed operazioni di saldatura o taglio oss iacetilenica ossidrica, elettrica e simili  
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Il trasporto nell’interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al cannello 
deve essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas 
compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi. I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi 
di saldatura, devono essere efficacemente ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale. 
 
 

ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

 

Attrezzatura  Intervento/periodicità  

Scale aeree ad inclinazione variabile Verifica annuale 
Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato Verifica annuale 
Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale 
Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale 
Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro x numero di 
giri > 450 (m x giri/min.) 

Verifica biennale 

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro x numero di giri 
> 450 (m x giri/min.) 

Verifica triennale 

Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar 
luogo a miscele esplosive od instabili, aventi diametro esterno del paniere 
maggiore di 500 mm 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
mobile o trasferibili, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, 
siderurgico, portuale, estrattivo. 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni. 

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione 
antecedente 10 anni. 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, siderurgico, 
portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione antecedente 10 anni. 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, siderurgico, 
portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione non antecedente 10 anni. 

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
fisso, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione antecedente 10 anni. 

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di tipo 
fisso, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione non antecedente 10 
anni 

Verifica triennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)  Verifica di funzionamento biennale 
Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas 
instabili appartenenti alla categoria dalla I alla IV, forni per le industrie 
chimiche e affini, generatori e recipienti per liquidi surriscaldati diversi 
dall'acqua 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3). 
Verifica di funzionamento 
quadriennale 

Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria. Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Verifica di funzionamento: 
quadriennale 

Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III 
categoria 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)  
Verifica di funzionamento 
quinquennale 

Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III 
categoria Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)  Verifica di funzionamento 
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quinquennale 
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Verifica di funzionamento 
quinquennale 

 

 

Attrezzatura  Intervento/periodicità  

Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III categoria. Verifica di integrità: decennale 
Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) Verifica di funzionamento: triennale 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori 
diversi dal vapor d'acqua classificati in III e IV categoria e recipienti di vapore 
d'acqua e d'acqua surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Verifica di funzionamento 
quadriennale 

Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori 
diversi dal vapor d'acqua classificati in I e II categoria 

Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) Verifica di funzionamento: biennale 

Generatori di vapor d'acqua. 
Visita interna; biennale 
Verifica di integrità decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, 
aventi TS <  
350 °C 

Verifica di integrità decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Verifica di funzionamento 
quinquennale 

Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, 
aventi TS > 350 °C 

Verifica di integrità decennale 

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso per 
impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressione con 
temperatura dell'acqua non superiore alla temperatura di ebollizione alla 
pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai superiore a 116 
kW 

Verifica quinquennale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



P.S.C. ACSM-AGAM SPA - POTENZIAMENTO MULINI:IMPIANTO DOSAGGIO CALCE  

�

�
�

Pag. 130 di  154 

������������	���

��

�

������ ����� ��������� �����������
���
�
�
�� ���� �����
���
�
�
� �
��!����"#���$%�&���'
(
��(��'����	�������)�
�
*�++
 ��*��,-�./0�,!�����#�0���111�/0�,!�����#�0 �

�

 
ALLEGATO VIII  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
1. Schema indicativo per l’inventario dei Rischi ai fini dell’impiego di attrezzature di protezione individuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Elenco indicativo e non esauriente delle attrezzature di protezione individuale  
�

Dispositivi di protezione della testa 
 
· Caschi di protezione per l'industria (caschi per miniere, cantieri di lavori pubblici, industrie varie).  
· Copricapo leggero per proteggere il cuoio capelluto (berretti, cuffie, retine con o senza visiera).  
· Copricapo di protezione (cuffie, berretti, cappelli di tela cerata ecc., in tessuto, in tessuto rivestito, ecc.).  
 

Dispositivi di protezione dell'udito 
 

· Palline e tappi per le orecchie.  
· Caschi (comprendenti l'apparato auricolare).  
· Cuscinetti adattabili ai caschi di protezione per l'industria.  
· Cuffie con attacco per ricezione a bassa frequenza.  
· Dispositivi di protezione contro il rumore con apparecchiature di intercomunicazione.  
 

Dispositivi di protezione degli occhi e del viso 
 
· Occhiali a stanghette.  
· Occhiali a maschera.  
· Occhiali di protezione, contro i raggi X, i raggi laser, le radiazioni ultraviolette, infrarosse, visibili.  
· Schermi facciali.  
· Maschera e caschi per la saldatura ad arco (maschere a mano, a cuffia o adattabili a caschi  
  protettivi). 
 

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
 
 · Apparecchi antipolvere, antigas e contro le polveri radioattive.  
· Apparecchi isolanti a presa d'aria.  
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· Apparecchi respiratori con maschera per saldatura amovibile.  
· Apparecchi e attrezzature per sommozzatori.  
· Scafandri per sommozzatori.  
 

Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia 
 
· Guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, vibrazioni, ecc.); contro le  
  aggressioni chimiche, per elettricisti e antitermici.  
· Guanti a sacco.  
· Ditali. · Manicotti.  
· Fasce di protezione dei polsi.  
· Guanti a mezze dita.  
· Manopole.  
 

Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
 
· Scarpe basse, scarponi, tronchetti, stivali di sicurezza.  
· Scarpe a slacciamento o sganciamento rapido.  
· Scarpe con protezione supplementare della punta del piede;  
· Scarpe e soprascarpe con suola anticalore;  
· Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro il calore;  
· Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro il freddo;  
· Scarpe, stivali e soprastivali di protezione contro le vibrazioni;  
· Scarpe, stivali e soprastivali di protezione antistatici;  
· Scarpe, stivali e soprastivali di protezione isolanti;  
· Stivali di protezione contro le catene delle trance meccaniche;  
· Zoccoli; Ginocchiere;  
 

Dispositivi di protezione amovibili del collo del piede 
 
· Ghette; Suole amovibili (anticalore, antiperforazione o antitraspirazione);  
· Ramponi amovibili per ghiaccio, neve, terreno sdrucciolevole.  
 

Dispositivi di protezione della pelle 
 

· Creme protettive/pomate. Dispositivi di protezione del tronco e dell'addome  
· Giubbotti, giacche e grembiuli di protezione contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli,  
  spruzzi di metallo fuso, ecc.);  
· Giubbotti, giacche e grembiuli di protezione contro le aggressioni chimiche;  
· Giubbotti termici;  
· Giubbotti di salvataggio;  
· Grembiuli di protezione contro i raggi x;  
· Cintura di sicurezza del tronco.  
 

Dispositivi dell'intero corpo 
 

· Attrezzature di protezione contro le cadute;  
· Attrezzature cosiddette anticaduta (attrezzature complete comprendenti tutti gli accessori  
  necessari al funzionamento);  
· Attrezzature con freno ”ad assorbimento di energia cinetica“ (attrezzature complete comprendenti  
  tutti gli accessori necessari al funzionamento);  
· Dispositivo di sostegno del corpo (imbracatura di sicurezza) 
 

Indumenti di protezione 
 

· Indumenti di lavoro cosiddetti ”di sicurezza" (due pezzi e tute); 
· Indumenti di protezione contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, tagli, ecc.);  
· Indumenti di protezione contro le aggressioni chimiche;  
· Indumenti di protezione contro gli spruzzi di metallo fuso e di raggi infrarossi;  
· Indumenti di protezione contro il calore;  
· Indumenti di protezione contro il freddo;  
· Indumenti di protezione contro la contaminazione radioattiva;  
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· Indumenti antipolvere;  
· Indumenti antigas;  
· Indumenti ed accessori (bracciali e guanti, ecc.) fluorescenza di segnalazione, catarifrangenti;  
· Coperture di protezione. 
 
3. Elenco indicativo e non esauriente delle attività e dei settori di attività per i quali può rendersi necessario 
mettere a disposizione attrezzature di protezione individuale  
 

1. Protezione del capo (protezione del cranio) 
 
Elmetti di protezione  
- Lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità di impalcature e di posti di lavoro   
  sopraelevati, montaggio e smontaggio di armature, lavori di installazione e di posa di ponteggi e  
  operazioni di demolizione.  
- Lavori su ponti d'acciaio, su opere edili in strutture d'acciaio di grande altezza, piloni, torri,  
  costruzioni idrauliche in acciaio, altiforni, acciaierie e laminatoi, grandi serbatoi, grandi condotte,  
  caldaie e centrali elettriche.  
- Lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie di miniera.  
- Lavori in terra e in roccia.  
- Lavori in miniere sotterranee, miniere a cielo aperto e lavori di spostamento di ammassi di sterile.  
- Uso di estrattori di bulloni.  
- Brillatura mine.  
- Lavori in ascensori e montacarichi, apparecchi di sollevamento, gru e nastri trasportatori.  
- Lavori nei pressi di altiforni, in impianti di riduzione diretta, in acciaierie, in laminatoi, in  
  stabilimenti metallurgici, in impianti di fucinatura a maglio e a stampo, nonché in fonderie.  
- Lavori in forni industriali, contenitori, apparecchi, silos, tramogge e condotte.  
- Costruzioni navali.  
- Smistamento ferroviario.  
- Macelli 
 

2. Protezione del piede 
 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  
- Lavori di rustico, di genio civile e lavori stradali.  
- Lavori su impalcatura.  
- Demolizioni di rustici.  
- Lavori in calcestruzzo e in elementi prefabbricati con montaggio e smontaggio di armature.  
- Lavori in cantieri edili e in aree di deposito.  
- Lavori su ponti d'acciaio, opere edili in strutture di grande altezza, piloni, torri, ascensori e  
  montacarichi, costruzioni idrauliche in acciaio, altiforni, acciaierie, laminatoi, grandi contenitori,  
  grandi condotte, gru, caldaie e impianti elettrici.  
- Costruzioni di forni, installazioni di impianti di riscaldamento e di aerazione, nonché montaggio di  
  costruzioni metalliche.  
- Lavori di trasformazione e di manutenzione.  
- Lavori in cave di pietra, miniere, a cielo aperto e rimozione di discarica.  
- Movimentazione e stoccaggio.  
- Manipolazione di blocchi di carni surgelate e di contenitori metallici di conserve.  
- Costruzioni navali.  
- Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante.  
- Attività su e con masse molte fredde o ardenti. Scarpe di sicurezza a slacciamento rapido  
- In caso di rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse. 
 

3. Protezione degli occhi o del volto 
 
 Occhiali di protezione, visiere o maschere di protezione  
- Lavori di saldatura, molatura e tranciatura  
- Lavori di mortasatura e di scalpellatura  
-- Uso di estrattori di bulloni.  
- Impiego di macchine asportatrucioli durante la lavorazione di materiale che producono trucioli  
  corti.  
- Rimozione e frantumazione di schegge.  
- Operazioni di sabbiatura.  
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- Manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi.  
- Impiego di pompe a getto liquido.  
- Lavori che comportano esposizione al calore radiante.  

 
4. Protezione delle vie respiratorie 

 
Autorespiratori  
- Lavori in contenitori, in vani ristretti e in forni industriali riscaldati a gas, qualora sussista il rischio  
  di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno.  
- Verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione.  
- Attività in impianti frigoriferi che presentino un rischio di fuoriuscita del refrigerante.  
 

5. Protezione dell'udito 
 
Otoprotettori  
- Lavori che implicano l'uso di utensili pneumatici.  
 

6. Protezione del tronco, delle braccia e delle mani 
 
Indumenti protettivi  
- Manipolazione di prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi.  
- Lavori che comportano la manipolazione di masse calde o la loro vicinanza o comunque  
  un'esposizione al calore.  
- Lavorazione di vetri piani. 
- Lavori di sabbiatura.  
 
Indumenti protettivi difficilmente infiammabili  
- Lavori di saldatura in ambienti ristretti  
 
Grembiuli imperforabili (NON PREVISTI) 
 
Grembiuli di cuoio  
- Saldatura  
 
Guanti 
 - Saldatura.  
- Manipolazione di oggetti con spigoli vivi, esclusi i casi in cui sussista il rischio che il guanto  
  rimanga impigliato nelle macchine.  
- Manipolazione a cielo aperto di prodotti acidi e alcalini.  
 
Guanti a maglia metallica (NON PREVISTI) 
 -  

7. Indumenti di protezione contro le intemperie 
 
 - Lavori edili all'aperto con clima piovoso e freddo.  
 

8. Indumenti fosforescenti(NON PREVISTI) 
 

9. Attrezzatura di protezione anticaduta (imbracature di sicurezza) 
 
- Lavori su impalcature.  
- Montaggio di elementi prefabbricati.  
- Lavori su piloni.  
 

10. Attacco di sicurezza con corda 
 

- Posti di lavoro in cabine sopraelevate di gru.  
- Posti di lavoro in cabine di manovra sopraelevate di transelevatori.  
- Posti di lavoro sopraelevati su torri di trivellazione.  
- Lavori in pozzi e in fogne.  
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11. Protezione dell'epidermide(NON PREVISTI) 

  
4. Indicazioni non esaurienti per la valutazione dei dispositivi di protezione individuale 

 
· Elementi di protezione per l’industria.  
· Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso.  
· Otoprotettori.  
· Autorespiratori.  
· Guanti di protezione.  
· Stivali e scarpe di sicurezza.  
· Indumenti di protezione.  
· Giubbotti di salvataggio per l’industria.  
· Dispositivi di protezione contro le cadute. 
 

1. ELMETTI DI PROTEZIONE PER L’INDUSTRIA 
 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
RISCHI DA COPRIRE (rif. punto1.) 
 

Meccanici 
 - Cadute di oggetti, urti 
 - Schiacciamento laterale  
 - Pistole fissachiodi 

- Capacità d’ammortizzare gli urti  
- Resistenza alla perforazione  
- Resistenza laterale  
- Resistenza agli impatti violenti. 

Elettrici  - Bassa tensione elettrica - Isolamento elettrico 

Termici 
 - Alte e basse temperature 
 - Protezione contro i metalli in  
  fusione 

- Mantenimento della protezione in  
  condizioni di bassa e di alta  
  temperatura  
- Resistenza alle proiezioni di metalli  
  in fusione 

Mancanza di visibilità  - Percezione insufficiente - Colore della  
  segnaletica/retroflessione 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. punto1.) 
 

Disagi e impaccio durante il lavoro - Disagio per l’utilizzatore 

- Costruzione ergonomica:  
- peso  
- spazio libero  
- adattamento alla testa  
- aerazione 

Infortuni e rischi per la salute 
- Cattiva compatibilità  
- Mancanza di igiene  
- Cattiva stabilità, caduta del casco  
- Contatto con le fiamme 

-qualità dei materiali  
-facilità di manutenzione  
-adattamento dell’elmetto sulla testa 
-incompatibilità e resistenza alle   
 fiamme 

Alterazione della funzione di 
protezione causata 
dall’invecchiamento 

- Intemperie, condizioni ambientali,  
  pulitura, usura 

- resistenza dell’attrezzatura agli  
  aggressivi industriali  
- mantenimento della funzione  
  protettiva per tutta la durata  
  dell’attrezzatura 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif.  punto1.) 
 

Efficacia della protezione insufficiente 
- Cattiva scelta dell’attrezzatura 

- attrezzatura scelta in funzione del  

  tipo, dell’entità dei rischi e delle  

  esigenze industriali: 

- osservanza delle prescrizioni del  
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  fabbricante(norme per l’uso)  

- osservanza della marcatura  

  dell’attrezzatura (es.: tipi di  

  protezione, marcatura  

  corrispondente ad un impiego  

  specifico) 

- Scelta dell’attrezzatura in funzione  

  dei fattori individuali dell’utilizzatore 

- Impropria utilizzazione  
  dell’attrezzatura 

- Impiego appropriato dell’attrezzatura  

  conoscendo il rischio - osservanza  

  delle disposizioni fornite dal  

  fabbricante 

- Attrezzatura sporca, consumata o  
  deteriorata 

- Mantenimento dell’attrezzatura in  

  buono stato  

- Controlli regolari  

- Sostituzione a tempo debito 

- Osservanza delle disposizioni fornite  

  del fabbricante 
 

2. OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI PER LA PROTEZIONE DEL VISO 
 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 

RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 2.) 

 

Generali non specifici 

- esigenze connesse con  

  l’utilizzazione 

- Penetrazione di corpi estranei  

  aventi una buona energia 

- Lente con resistenza meccanica  

  sufficiente e rottura in schegge non  

  pericolose 

- Impermeabilità e resistenza 

Meccanici 
- Particelle ad alta velocità, schegge,  

  proiezioni, pistole fissa chiodi 

- Resistenza meccanica 

Termici meccanici 
- Particelle incandescenti ad alta 
velocità 

- Resistenza agli oggetti   

  incandescenti o in fusione 

Bassa temperatura - Ipotermia degli occhi - Perfetto adattamento al viso 

Chimici 

Irritazione causata da:  

- Gas  

 - Aerosol 

 - Polveri 

 - fumi 

-Perfetto adattamento (protezione  

 laterale) e resistenza agli agenti  

 chimici 

Radiazioni 
- Sorgenti tecniche di radiazioni  

  infrarosse, visibili e ultraviolette, di  

- Caratteristiche filtranti delle lenti  

- Perfetta tenuta della montatura  
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  radiazione ionizzanti e di radiazioni  

  laser  

- Radiazione naturale: luce del giorno 

- Montatura opaca alle radiazioni 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. punto 2.) 

 

Disagi e impaccio durante il lavoro 

Disagio per l’utilizzatore: 
 - Attrezzatura troppo grande 
 - Aumento della traspirazione 
 - Adattamento poco stabile,  
   pressione di contatto troppo alta 

 Costruzione ergonomica: 
- Ridurre la massa della attrezzatura 
- Ventilazione sufficiente  
- Lenti anti appannamento 
- Adattabilità individuale all’utilizzatore 

- Cattiva compatibilità - Mancanza di 
igiene 

-Qualità dei materiali -Facilità di 
manutenzione 

Rischio di frammento causato da 
spigoli taglienti 

-Spigoli e bordi arrotondati  
-Impiego di lenti di sicurezza 

Infortuni e rischi per la salute 

- alterazione della vista causata da  
  cattiva qualità ottica, come la  
  distorsione delle immagini, la  
  modificazione dei colori e in  
  particolare dei segnali, diffusione  
- Riduzione del campo visivo  
- Riverbero  
- Brusco e notevole cambiamento di  
  trasparenza (chiaro/scuro)  
- Lente appannata 

-essere vigilanti sulla qualità ottica  
- impiegare lenti resistenti  
  all’abrasione  
- lenti di dimensioni sufficienti  
- lenti e montature antiriverbero  
- velocità di reazione degli oculari  
  (fotocromatici)  
- attrezzature antiappannaggio 

alterazione delle funzioni causata 
dall’invecchiamento 

- intemperie, condizioni ambientali,  
  pulitura, usura 

- resistenza dell’attrezzatura degli  
  aggressivi industriali  
- mantenimento della funzione  
  protettiva per tutta la durata  
  dell’impiego 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto n.2) 

 

- Cattiva scelta dell’attrezzatura 

- Scelta dell’attrezzatura in funzione  
  del tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  esigenze industriali: 
- Osservanza delle disposizioni  
  fornite dal fabbricante (norme per  
  l’uso) 
- Osservanza della marcatura  
  dell’attrezzatura (es. :tipi di  
  protezione, marcatura  
  corrispondente a un impiego  
  specifico)  
- Scelta dell’attrezzatura in funzione  
  dei fattori individuali dell’utilizzatore 

- impropria utilizzazione  
  dell’attrezzatura 

- impiego appropriato dell’attrezzatura  
  conoscendo il rischio  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

Efficacia della protezione insufficiente 

- Attrezzatura sporca, consunta o  
  deteriorata 

mantenimento dell’attrezzatura in 
buono stato  
- controlli regolari  
- sostituzione a tempo debito 
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

 
3. OTOPROTETTORI 

 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 
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RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 3.) 

 

Rumore - rumore continuo - rumore da  
  impulso 

- attenuazione acustica sufficiente per  
  ogni situazione sonora 

Termici - proiezione di gocce di metallo, ad  
  esempio durante la saldatura 

- resistenza agli oggetti fusi o  
  incandescenti 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. punto 3.) 

 

Disagio e impaccio durante il lavoro 

Disagi per l’utente 
- attrezzatura troppo grande  
- pressione troppo alta  
- aumento della traspirazione  
- adattamento insufficiente 

costruzione ergonomica  
- massa  
- sforzo e pressione d’applicazione  
- adattabilità individuale 

Limitazione della comunicazione 
acustica 

- deterioramento dell’intellegibilità 
della parola, del riconoscimento dei 
segnali, del riconoscimento dei rumori 
informativi connessi con il lavoro, 
della localizzazione direzionale 

- variazione dell’ attenuazione con la  
  frequenza, ridotte protezioni  
  acustiche  
- possibilità di sostituire le  
  conchiglie auricolari con tappi  
  auricolari  
- scelta dopo la prova auditiva  
- impiego di un protettore  
  elettroacustico appropriato 

Infortuni e rischi per la salute 

- cattiva compatibilità - mancanza di 
igiene - materiali inadatti - spigoli vivi - 
attrezzatura che si impiglia nei capelli 
- contatto con corpi incandescenti - 
contatto con le fiamme 

- facilità di manutenzione  
- possibilità di sostituire gli auricolari  
  con conchiglie, 
- impiego di tappi auricolari a perdere 
- limitazione del diametro delle fibre  
  minerali dei tappi auricolari,  
- spigoli e angoli arrotondati .  
  eliminazione degli elementi  
  sporgenti,  
-resistenza alla combustione e alla  
 fusione  
- infiammabilità, resistenza alle  
  fiamme 

alterazione della funzione di 
protezione causata 
dall’invecchiamento 

- intemperie, condizioni ambientali, 
pulitura, usura 

- resistenza dell’attrezzatura agli  
  aggressivi industriali 
- mantenimento della funzione  
  protettiva per tutta la durata  
  dell’attrezzatura. 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 3.) 

 

- cattiva scelta dell’attrezzatura 

- Scelta dell’attrezzatura in funzione del  
  tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  esigenze industriali: 
- Osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante (norme per l’uso)  
- Osservanza della marcatura  
  dell’attrezzatura (es. tipi di protezione,  
  marcatura corrispondente e un  
  impiego specifico)  
- Scelta dell’attrezzatura in funzione dei  
  fattori individuali dell’utilizzatore 

Impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

- Impiego appropriato dell’attrezzatura  
  conoscendo il rischio  
- Osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

efficacia della protezione insufficiente 

- Attrezzatura sporca, consunta o 
deteriorata 

- Mantenimento dell’attrezzatura in  
  buono stato  
- Controlli regolari  
- Sostituzione a tempo debito  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 
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4. AUTORESPIRATORI 

 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prevedere in 
considerazione del punto di vista della 
sicurezza per la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
 

RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 4.) 
 

-Agenti inquinanti atmosferici 
particolari (polveri, fumi, aerosol) 

- Filtri e particelle d’efficacia  
  appropriata (tipo di filtrazioni) alla  
  concentrazione, alla  
  tossicità/nocività per la salute e allo  
  spettro granulometrico delle  
  particelle  
- Occorre prestare particolare  
  attenzione alle particelle liquide  
 (goccioline) 

- agenti inquinanti sotto forma di gas 
e di vapori 

- Scelta dei tipi di filtro antigas  
  appropriati e delle categorie in  
  funzione delle concentrazioni, della  
  tossicità/nocività per la salute, della  
  durata d’impiego prevista e delle  
  difficoltà del lavoro 

Sostanze pericolose contenute 
nell’aria respirabile 

 agenti inquinanti sotto forma 
d’aerosol particolari e gassosi 

- Scelta delle combinazioni  
  appropriate di filtri analoga a quella  
  dei filtri particolari e dei filtri antigas
  

ritenzione d’ossigeno - rimozione 
dell’ossigeno 

- Garanzia d’alimentazione in  
  ossigeno attraverso l’attrezzatura  
- Osservanza della capacità in  
  ossigeno dell’attrezzatura in  
  funzione del tempo d’intervento 

impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

- Impiego appropriato dell’attrezzatura  
  conoscendo il rischio - Osservanza  
  delle disposizioni fornite dal  
  fabbricante, dagli organismi preposti  
  alla sicurezza e dai laboratori  
  d’omologazione 

Mancanza d’ossigeno nell’aria 
respirabile 

 Attrezzatura sporca, consumata o 
deteriorata 

- Mantenimento dell’attrezzatura in  
  buono stato  
- controlli regolari  
- osservanza dei limiti di utilizzo  
- Sostituzione a tempo debito  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante come norme di  
  sicurezza 

 
5. GUANTI DI PROTEZIONE 

 

Rischi Origini e forme dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
 

RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 5.) 
 

Generali 
- Contatto  
- Sollecitazioni connesse con  
  l’utilizzazione 

- Rivestimento della mano  
- Resistenza allo strappo,  
  allungamento, resistenza  
  all’abrasione 

Meccanico - Abrasivi da decapaggio, oggetti  - resistenza alla penetrazione, alla  
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  taglienti o appuntiti, impatti   perforazione e ai tagli  
- Imbottitura 

Termici 
- Oggetti caldi o freddi, temperatura  
  ambiente  
- Contatto con fiamme  
- Operazione di saldatura 

- Isolamento contro il freddo o il caldo 
- Infiammabilità, resistenza alla  
  fiamma  
- Protezione e resistenza alle  
  radiazioni e alle produzioni di metalli  
  fusi 

Elettrici - Tensione elettrica - Isolamento elettrico 
Chimici - Lesioni causate da prodotti chimici - Impermeabilità, resistenza 
Vibrazioni - Vibrazioni meccaniche - Attenuazioni delle vibrazioni 

Contaminazioni - contatto con prodotti radioattivi - Impermeabilità, idoneità alla  
  decontaminazione, resistenza 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. punto 5.) 

 

Disagio e impaccio nel lavoro Disagio per l’utilizzatore 
Costruzione ergonomica Massa, 
progressione della taglia, massa 
superficiale, comodità, permeabilità al 
vapore acqueo 

Infortuni e rischi per la salute Cattiva compatibilità -Mancanza di 
igiene -Presa 

- qualità dei materiali  
- facilità di manutenzione  
- Forma attillata, lavorazione 

Alterazione della funzione di 
protezione causata 
dall’invecchiamento 

Intemperie, condizioni ambientali, 
pulitura, usura 

- Resistenza dell’attrezzatura agli  
  aggressivi industriali  
- Mantenimento della funzione  
  protettiva per tutta la durata  
  dell’attrezzatura  
- Inalterabilità dimensionale 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 5.) 

 

 Cattiva scelta dell’attrezzatura 

- Scelta dell’attrezzatura in funzione  
  del tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  esigenze industriali  
- Osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante (norme per l’uso)  
- Osservanza della marcatura  
  dell’attrezzatura (es. tipi di  
  protezione, marcatura  
  corrispondente a un impiego  
  specifico  
- Scelta dell’attrezzatura in funzione  
  dei fattori individuali dell’utilizzatore 

 Impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

- Impiego appropriato dell’attrezzatura  
  conoscendo il rischio  
- Osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

Efficacia della protezione insufficiente 

Attrezzatura sporca, consunta o 
deteriorata 

- Mantenimento dell’attrezzatura in  
  buono stato  
- Controlli regolari  
- Sostituzione a tempo debito  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

 
6. STIVALI E SCARPE DI SICUREZZA 

��
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 6.) 

 

Impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

-Impiego appropriato dell’attrezzatura  
 conoscendo il rischio  
- Osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante Efficacia delle protezioni insufficiente 

Attrezzatura sporca consunta o 
deteriorata 

- manutenzione dell’attrezzatura in  
  buono stato  
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- controlli regolari  
- sostituzioni a tempo debito  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

 
7. INDUMENTI DI PROTEZIONE 

 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 7.) 

 

Generali - contatto  
- Sollecitazioni dovute all’utilizzazione 

- copertura del tronco  
- resistenza allo strappo,  
  allungamento, 

Meccanici - Abrasivi di decapaggio, oggetti  
  appuntiti e taglienti - resistenza alla penetrazione 

Termici 
- oggetti incandescenti o freddi,  
  temperatura ambiente  
- Contatto con fiamma - Lavori di  
  saldatura 

- Isolamento contro il freddo e il caldo. 
- Mantenimento della funzione  
  protettiva  
- Incombustibilità, resistenza alla  
  fiamma  
- Protezione e resistenza alle  
  radiazione e alle proiezioni di metalli  
  fusi 

Elettrici - Tensione elettrica - Isolamento elettrico 

Chimici - Lesioni causate da prodotti chimici - Impermeabilità e resistenza agli  
  aggressivi chimici 

Azione dell’umidità - Penetrazione dell’acqua - Permeabilità all’acqua 
Mancata visibilità - Percezione insufficiente - Colore vivo, retroflessione 

Contaminazione - Contatto con prodotti radioattivi - Impermeabilità idoneità alla  
  contaminazione, resistenza 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. punto 7.) 

 

Disagio e impaccio nel lavoro - disagio dell’utilizzatore 
- costruzione ergonomica  
- Progressione delle taglie, massa di  
  superficie, comodità, permeabilità al  
  vapore acqueo 

Infortuni e rischi per la salute 
- Cattiva compatibilità  
- Mancanza di igiene  
- Presa 

- qualità dei materiali  
- facilità di manutenzione  
- forma appropriata, lavorazione 

Alterazione della funzione protettiva 
causata dall’invecchiamento 

- intemperie condizioni ambientali,  
  pulitura, usura 

- resistenza dell’attrezzatura agli  
  aggressivi industriali  
- mantenimento della funzione  
  protettiva per tutta la durata  
  dell’attrezzatura  
- mantenimento delle dimensioni 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 7.) 

 

"��������#����� ����(�����''�����  

!�scelta dell’attrezzatura in funzione  
  del tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  e delle esigenze industriali  
!�osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante (norme per l’uso)  
!�osservanza della marcatura  
  dell’attrezzatura  
!�scelta dell’attrezzatura in funzione  
  dei fattori individuali dell’utilizzatori 
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8. GIUBBOTTI DI SALVATAGGIO PER L’INDUSTRIA 

 

Rischi origini e forma dei rischi 
fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
RISCHI DA COPRIRE 

 

Annegamento(NON PREVISTI) 
 

caduta in acqua di una persona in 
abito da lavoro, eventualmente priva 
di conoscenza o impedita nel 
movimento 

- sufficiente galleggiabilità possibilità  
  di rovesciamento in posizione  
  stabile, anche quando l’utilizzatore è  
  privo di conoscenza  
- tempo necessario per il gonfiaggio  
- dispositivo di gonfiaggio automatico 
- mantenimento della bocca e del  
  naso al di fuori dell’acqua 

 
 RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZATURA (rif. Punto 8.) 
 

disagio e impaccio sul lavoro disagio causato dalle dimensioni o da 
una forma inadatta 

- costruzione ergonomica che non  
  impedisca la visione, la respirazione  
  e i movimenti dell’utilizzatore  
– corretta disposizione degli organi di  
  manovra 

- perdita del giubbotto durante una  
  caduta in acqua  
- deterioramento del giubbotto  
  durante l’utilizzazione  
- alterazione della funzione del  
  sistema di gonfiaggio 

- Concezione del giubbotto  
  (mantenimento in posizione)  
- resistenza alle azioni meccaniche  
  (urto, perforazione, ecc.)  
- mantenimento della funzione di  
  sicurezza in tutte le condizioni  
  d’impiego 

Infortuni e rischi per la salute 

Impropria utilizzazione 

- caratteristiche del gas di  
  riempimento (massa della carica di  
  gas, innocuità) efficacia del  
  dispositivo di gonfiaggio automatico  
  (anche dopo un lungo periodo di  
  immagazzinamento) 
 -comando manuale dispositivo per il  
  gonfiaggio e bocca di facile  
  accessibilità anche quando il  
  giubbotto è indossato -riassunto  
  delle norme per l’uso stampate in  
  modo indelebile sul giubbotto 

alterazione della funzione protettiva 
causata dall’invecchiamento 

intemperie, condizioni ambientali, 
pulitura e usura 

- resistenza agli aggressivi chimici,  
  biologici e fisici, acqua di mare,  
  detergenti, idrocarburi,  
  microrganismi (batteri e muffe)  
- resistenza agli aggressivi (chimici,  
  temperatura, umidità, pioggia,  
  schizzi d’acqua, raggi solari) 
 - resistenza dei materiali costitutivi e  
  dei rivestimenti di protezione  
  strappo, abrasione infiammabilità,  
  protezione da metalli fusi (saldatura) 

 
RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 8.) 
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cattiva scelta dell’attrezzatura 

- scelta dell’attrezzatura in funzione  
  del tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  e delle esigenze industriali  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante (norme per l’uso)  
- osservanza della marcatura  
  dell’attrezzatura (esempio: tipi di  
  protezione marcatura corrispondente  
  e un impiego specifico)  
- Scelta dell’attrezzatura in funzione  
  dei fattori individuali dell’utilizzatore 

impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

- impiego appropriato dell’attrezzatura  
  conoscendo il rischio - osservanza  
  delle disposizioni fornite dal  
  fabbricante  
- osservanza delle norme d’impiego 

Efficacia della protezione insufficiente 

attrezzatura sporca, consunta o 
deteriorata 

- mantenimento dell’attrezzatura in  
  buono stato  
- controlli regolari  
- sostituzione a tempo debito  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

 
9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE 

 

Rischi Origini e forma dei rischi 
Fattori da prendere in considerazione 
dal punto di vista della sicurezza per 
la scelta e l’utilizzazione 
dell’attrezzatura 

 
RISCHI DA COPRIRE (rif. punto 9.) 

 

Impatto - Caduta da posizione elevata  
- Perdita dell’equilibrio 

resistenza e idoneità dell’attrezzatura 
e del punto di ancoraggio 

 
RISCHI LEGATI ALL’ATTREZZAURA (rif. punto 9.) 

 

disagio e impaccio nel lavoro - costruzione ergonomica insufficiente  
- limitata libertà di movimento 

- costruzione ergonomica  
- modalità di costruzione  
- massa  
- flessibilità  
- facilità d’impiego  
- dispositivi di protezione con  
  regolazione automatica della  
  lunghezza 

sollecitazione dinamica esercitata sul 
mezzo di protezione nell’utilizzazione 
durante la fase di frenatura della 
caduta 

- idoneità dell’attrezzatura  
- distribuzione degli sforzi di frenatura  
  su quelle parti del corpo che hanno  
  una certa capacità di assorbimento  
- riduzione della forza di frenatura  
- distanza di frenatura  
- posizione della fibbia di fissaggio 

movimento pendolare e urto laterale - punto d’ancoraggio al di sopra della  
  testa, ancoraggio in altri punti 

carica statica in sospensione 
marcatura delle cinghie 

- costruzione dell’attrezzatura,  
  distribuzione degli sforzi, 

infortuni e rischi per la salute 

inciampo nel dispositivo di 
collegamento 

- dispositivo di collegamento corto,  
  dispositivo d’arresto della caduta 

Alterazione della funzione protettiva 
causata dall’invecchiamento 

deterioramento della resistenza 
meccanica causata dalle--…--delle 
condizioni ambientali, dalla pulitura e 
dall’usura 

- resistenza alla corrosione  
- resistenza dell’attrezzatura agli     
  aggressivi industriali  
- mantenimento della funzione di  
  protezione per tutta la durata  
  dell’attrezzatura 
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RISCHI LEGATI ALL’IMPIEGO DELL’ATTREZZATURA (rif. punto 9.) 

 

cattiva scelta dell’attrezzatura 

- scelta dell’attrezzatura in funzione  
  del tipo e dell’entità dei rischi e delle  
  esigenze industriali  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante (norme per l’uso)  
- osservanza della marcatura  
  dell’attrezzature (es. tipo di  
  protezione, marcatura  
  corrispondente e un impiego  
  specifico)  
- scelta dell’attrezzatura in funzione  
  dei fattori individuali dell’utilizzatore 

impropria utilizzazione 
dell’attrezzatura 

- impiego appropriato dell’  
  attrezzatura conoscendo il rischio  
- osservanza delle disposizioni fornite  
  dal fabbricante 

utilizzo della protezione insufficiente 

attrezzatura sporca, consunta o 
deteriorata 

- mantenimento dell’attrezzatura in  
  buono stato  
- Controlli regolari  
- sostituzione a tempo debito 
- osservanza delle disposizioni  
  fornite   dal fabbricante 
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ALLEGATO IX 

 
NORME DI BUONA TECNICA 

 
Ai fini del presente Capo, si considerano norme di buona tecnica le specifiche tecniche emanate dai 
seguenti organismi nazionali e internazionali: 
· UNI (Ente Nazionale di Unificazione);  
· CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);  
· CEN (Comitato Europeo di normalizzazione);  
· CENELEC (Comitato Europeo per la standardizzazione Elettrotecnica);  
· IEC (Commissione Internazionale Elettrotecnica);  
· ISO (Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione).  
 
L’applicazione delle suddette norme è finalizzata all’individuazione delle misure di cui all’articolo 1 e dovrà 
tenere conto dei seguenti principi:  
 
La scelta di una o più norme di buona tecnica deve essere indirizzata alle norme che trattano i rischi 
individuati.  
 
L’adozione di norme tecniche emesse da organismi diversi, deve garantire la congruità delle misure adottate 
nel rispetto dei rischi individuati 
 
Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette 
o non sufficientemente protette 

Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 

� 1 3 
10 3,5 
15 3,5 
132 5 
220 7 
380 7 

 
TITOLO VIII - CAPO II – PROTEZIONE DEI LAVORATORI C ONTRO I RISCHI DI 

ESPOSIZIONE AL RUMORE DURANTE IL LAVORO 
N° 12 articoli (da art. 187 a art. 198)  
Articolo 187 - Campo di applicazione 

 
1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la 
sicurezza derivanti dall'esposizione al rumore durante il lavoro e in particolare per l'udito.  
 

Articolo 188 - Definizioni 
 
1. Ai fini del presente capo si intende per: 
a) pressione acustica di picco (Ppeak): valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata in 
frequenza "C";  
b) livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito a 20 µPa]: valore medio, ponderato in 
funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore per una giornata lavorativa nominale di otto ore, 
definito dalla norma internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso il 
rumore impulsivo;  
c) livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,w): valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei 
livelli di esposizione giornaliera al rumore per una settimana nominale di cinque giornate lavorative di otto 
ore, definito dalla norma internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6, nota 2.  
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Articolo 189 - Valori limite di esposizione e valori di azione 

 
1. I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e 
alla pressione acustica di picco, sono fissati a:  
a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e Ppeak = 200 Pa (140 dB(C) riferito a 20 
µPa);  
b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e Ppeak = 140 Pa (137 dB(C) riferito a 20 µPa);  
c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e Ppeak = 112 Pa (135 dB(C) riferito a 20 µPa).  
 
2. Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al 
rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile sostituire, ai fini 
dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello di esposizione giornaliera al 
rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che:  
a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non ecceda il 
valore limite di esposizione di 87 dB(A);  
b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività.  
 
3. Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello settimanale massimo 
ricorrente.  
 

Articolo 190 - Valutazione del rischio 
 
1. Nell'ambito di quanto previsto dall’articolo 181, il datore di lavoro valuta l'esposizione dei lavoratori al 
rumore durante il lavoro prendendo in considerazione in particolare:  
a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;  
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 189;  
c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori;  
d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da 
interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni;  
e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e 
segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle 
vigenti disposizioni in materia;  
g) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;  
h) il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è 
responsabile;  
i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella 
letteratura scientifica;  
l) la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.  
 
2. Se, a seguito della valutazione di cui al comma 1, può fondatamente ritenersi che i valori inferiori di azione 
possono essere superati, il datore di lavoro misura i livelli di rumore cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati 
sono riportati nel documento di valutazione.  
 
3. I metodi e le strumentazioni utilizzati devono essere adeguati alle caratteristiche del rumore da misurare, 
alla durata dell'esposizione e ai fattori ambientali secondo le indicazioni delle norme tecniche. I metodi 
utilizzati possono includere la campionatura, purché sia rappresentativa dell'esposizione del lavoratore.  
 
4. Nell'applicare quanto previsto nel presente articolo, il datore di lavoro tiene conto dell’incertezza delle 
misure determinate secondo la prassi metrologica.  
 
5. La valutazione di cui al comma 1 individua le misure di prevenzione e protezione necessarie ai sensi degli 
articoli 192, 193, 194, 195 e 196 ed è documentata in conformità all’articolo 28, comma 2.  
 

Articolo 191 - Valutazione di attività a livello di esposizione molto variabile 
 

1. Fatto salvo il divieto al superamento dei valori limite di esposizione, per attività che comportano un'elevata 
fluttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, il datore di lavoro può attribuire a detti lavoratori 
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un'esposizione al rumore al di sopra dei valori superiori di azione, garantendo loro le misure di prevenzione e 
protezione conseguenti e in particolare:  
a) la disponibilità dei dispositivi di protezione individuale dell’udito;  
b) l’informazione e la formazione;  
c) il controllo sanitario in questo caso la misurazione associata alla valutazione si limita a determinare il 
livello di rumore prodotto dalle attrezzature nei posti operatore ai fini dell’identificazione delle misure di 
prevenzione e protezione e per formulare il programma delle misure tecniche e organizzative di cui 
all’articolo 192, comma 2.  
 
2. Sul documento di valutazione di cui all'articolo 28, a fianco dei nominativi dei lavoratori così classificati, va 
riportato il riferimento al presente articolo. 
 

Articolo 192 - Misure di prevenzione e protezione 
 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 182, il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al 
minimo mediante le seguenti misure:  
a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore;  
c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  
d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al 
minimo la loro esposizione al rumore;  
e) adozione di misure tecniche per il contenimento:  

1) del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; 
2) del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; 
g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 
durata e dell'intensità dell'esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo.  
 
2. Se a seguito della valutazione dei rischi di cui all’articolo 190 risulta che i valori inferiori di azione sono 
superati, il datore di lavoro elabora ed applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a 
ridurre l’esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di cui al comma 1.  
 
3. I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l’accesso alle stesse è limitato, 
ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.  
 
4. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali è ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo.  
 

Articolo 193 - Uso dei dispositivi di protezione individuali 
 
1. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 18, comma 1, lettera c), il datore di lavoro, nei casi in cui i 
rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione di cui 
all’articolo 192, fornisce i dispositivi di protezione individuali per l’udito conformi alle disposizioni contenute 
nel titolo III, capo II, e alle seguenti condizioni:  
a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a 
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito;  
b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige che i 
lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito;  
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di 
ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;  
d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito.  
 
2. Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito 
indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e il rispetto del valore limite di 
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esposizione. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti norme 
se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai livelli inferiori di azione.  
 

Articolo 194 - Misure per la limitazione dell’esposizione 
 
1. Fermo restando l’obbligo del non superamento dei valori limite di esposizione, se, nonostante l’adozione 
delle misure prese in applicazione del presente capo, si individuano esposizioni superiori a detti valori, il 
datore di lavoro:  
a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione;  
b) individua le cause dell'esposizione eccessiva;  
c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta.  
 

Articolo 195 - Informazione e formazione dei lavoratori 
 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 184 nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il 
datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
vengano informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore.  
 

Articolo 196 - Sorveglianza sanitaria 
 
1. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i 
valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 
valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 
del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 
sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
 
2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori 
di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi l’opportunità.  
 

Articolo 197 - Deroghe 
 
1. Il datore di lavoro può richiedere deroghe all’uso dei dispositivi di protezione individuale e al rispetto del 
valore limite di esposizione, quando, per la natura del lavoro, l’utilizzazione di tali dispositivi potrebbe 
comportare rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori maggiori rispetto a quanto accadrebbe senza la loro 
utilizzazione.  
 
2. Le deroghe di cui al comma 1 sono concesse, sentite le parti sociali, per un periodo massimo di quattro 
anni dall’organo di vigilanza territorialmente competente che provvede anche a darne comunicazione, 
specificando le ragioni e le circostanze che hanno consentito la concessione delle stesse, al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. Le circostanze che giustificano le deroghe di cui al comma 1 sono 
riesaminate ogni quattro anni e, in caso di venire meno dei relativi presupposti, riprende immediata 
applicazione la disciplina regolare.  
 
3. La concessione delle deroghe di cui al comma 2 è condizionata dall'intensificazione della sorveglianza 
sanitaria e da condizioni che garantiscano, tenuto conto delle particolari circostanze, che i rischi derivanti 
siano ridotti al minimo. Il datore di lavoro assicura l’intensificazione della sorveglianza sanitaria ed il rispetto 
delle condizioni indicate nelle deroghe.  
 
4. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale trasmette ogni quattro anni alla Commissione della 
Unione europea un prospetto globale e motivato delle deroghe concesse ai sensi del presente articolo. 
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12. RIASSUNTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PUNTI 
PIANO 

SICUREZZA 

Coordinamento 
con 

capicantiere 
responsabili IM 

Lavori in quota 
con impianto in 

esercizio 

Attività di 
concomitanza 
alle operazioni 

di 
manutenzione 

impianto 

Ordine e 
pulizia impianto 

e aree di 
cantiere 

Rischi da e 
verso ’impianto 

 in esercizio 

POS dinamico 
programma lavori 

aggiornato 

Procedure 
ingresso impresa 

Nomina 
referente 
cantiere 

capocantiere 

Partecipazione 
alle riunioni di 
coordinamento 

Completezza  
dei documenti 

Aree di 
cantiere e di 
intervento 

Procedura 
emergenza 

impianto 
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13.  ALLEGATI 

 
I seguenti allegati fanno parte integrante del P.S.C. elaborato F2153-TER-PS-016-0015-12 

 

Revisione N. Descrizione 

0 F2153-TER-PL-016-0014-12 Cronoprogramma calce 

0 F2153-TER-DI-016-0014-12 Layout piano sicurezza calce 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO ELABORATO DA :  
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Il Coordinatore per la progettazione 
dott. ing. Giosafatte Mondelli  
Piazza Vittoria, 22  
22100 COMO  
tel. 031-242328 fax 031-242328  
N. matr Ord. Ingegneri Como 961A  
 
Firma …………………………… 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO VISIONATO ED ACCETTA TO DA:  
 
Il Committente / 
 
 
 
Firma …………………………… 
 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  
 
dott. ing. Giosafatte Mondelli  
Piazza Vittoria, 22  
22100 COMO  
tel. 031-242328 fax 031-242328  
N. matr. Ord. Ingegneri Como 961A  
 
Firma ……………………………  
 
RSPP 
  
Ing. Alessandro Dal Ben  
 
Firma …………………………… 
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